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ATTESTAZIONE TECNICA DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

(Opera dell’ingegno – Sistema Istituzionale Integrale SIPSE e 

architetture connesse) 

Dati tecnico-operativi istituzionali 

OGGETTO: Dichiarazione solenne di paternità, titolarità esclusiva e originalità dell’intero sistema 
giuridico, economico, monetario, finanziario, tecnologico e standardizzativo denominato SIPSE – 
Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la Sovranità Economica, comprensivo delle seguenti 
istituzioni e infrastrutture (con i relativi parametri operativi): 

• Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli (OISP) – standard P-ISO 4217, 
registro codici, API REST, procedure di assegnazione. 

• Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli – giurisdizione esclusiva, Giuria 
Popolare, tempi processuali. 

• Fondo Monetario dei Popoli (FMP) – DSPP (paniere 30% ZEC, 30% LIS, 20% risorse, 20% altre 
valute), prestiti bilancia pagamenti, SMRC. 

• Banca Mondiale dei Popoli (BMP) – prestiti agevolati (0,5-3%, durata 5-20 anni), OVSP (tasso 0% 
sociale, 2% verde). 

• Piattaforma per le Quotazioni delle Risorse Naturali dei Popoli (P-QRNP) – CSR (max 70% 
riserve), commissioni 0,1%, algoritmo ibrido prezzi. 

• Ufficio dei Brevetti e del Patrimonio dei Popoli (UBPP) – sei capacità (notarile, arbitrale, 
finanziaria, diplomatica, tecnologica, certificativa), blockchain Proof of Ancestry, certificati a tre 
livelli (COC, CPC, CSP). 

• Strumenti strategici – FREP (prelievo 0,5% su transazioni DSPP), CCJC, APVIR, SAR, OVSP, UPAT, 
RDS, BDCP, CML, Tribunale Arbitrale del Patrimonio. 

• Protocolli operativi – debito odioso (verifica in 180 giorni), FPIC, moduli di deposito (ANEAC), 
smart contract LCE (ripartizione 70/20/10), procedura arbitrale UBPP (90 giorni). 

Dichiarante: 
Sua Eccellenza Franco Paluan 
nato il 02 settembre 1965 a Este (PD), Italia 
nella qualità di ideatore, progettista, autore unico e titolare originario dei sottostanti documenti 
e dell’intero complesso sistemico da essi descritto. 

 

PREMESSA TECNICA 
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1. L’opera dell’ingegno qui attestata costituisce un sistema normativo, istituzionale e tecnologico 
originale, frutto di attività intellettuale creativa, formalizzato in tre documenti fondativi (di seguito 
“i Documenti”), ciascuno dei quali è stato redatto, elaborato e finalizzato da S.E. Franco Paluan in 
qualità di unico autore e progettista. 

2. I Documenti rappresentano un corpo organico e interconnesso di architetture giuridiche, 
economiche, monetarie, finanziarie, giudiziarie, di standardizzazione e di proprietà intellettuale 
collettiva, dotato di coerenza sistemica e funzionalità operativa. 

3. La presente attestazione ha valore di dichiarazione di paternità ai sensi della legge italiana sul 
diritto d’autore (L. 633/1941), del diritto d’autore dell’Unione Europea (Direttiva 2001/29/CE) e 
dei principi internazionali (Convenzione di Berna, TRIPs). 

4. Ai fini di rendere opponibile a terzi la titolarità, l’attestazione viene notarizzata tramite 
blockchain mediante timestamp crittografico e ancoraggio degli hash su registro distribuito 
immutabile. 

 

DOCUMENTI COSTITUTIVI E LORO PARAMETRI TECNICO-OPERATIVI 

Documento 1 – Atto Unico di Sovranità (Veneto/Brasile) 

Parametro Valore operativo 

Valute 

emesse 

ZEC (Zecchino Veneto), LIS (Lira Italia Sovrana) 

Ancoraggio 1 ZEC = 1 EUR, 1 LIS = 1 EUR (parità fissa) 

Istituto di 

emissione 

Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) + Nuova Banca d’Italia (BNI) 

Accordo con 

Brasile 

Implementazione Pix – commissioni ≤0,5% per rimesse,  

zero per transazioni ≤500 ZEC 

Territorio 

ancestrale 

Alpi, Adige, Piave, Adriatico – acque territoriali 12 miglia 

Sanità Inviolabilità del corpo, nessun obbligo vaccinale, consenso informato revocabile 

Documento 2 – Trattato Costitutivo SIPSE (FMP, BMP, P-QRNP) 

Istituzione Parametri tecnico-operativi 

FMP – DSPP: paniere 30% ZEC, 30% LIS, 20% risorse P-QRNP, 20% altre valute P-ISO. 

– Prestiti: durata max 5 anni, tasso = tasso base DSPP + 1% (attualmente 0,5%). 

– SMRC: commissione 0,1% sulle transazioni. 

– Assegnazione iniziale DSPP: 100.000 DSPP ai Fondatori. 
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BMP – Capitale iniziale: 1.000.000 ZEC (Veneto) + 1.250.000 LIS (CLNI). 

– Prestiti agevolati: tasso 0,5-3%, durata 5-20 anni, periodo  

di grazia fino a 3 anni. 

– OVSP: tasso 0% per finalità sociali, 2% per finalità ambientali. 

– Microprestiti: da 100 a 10.000 DSPP, tasso 0-1%. 

P-QRNP – CSR: max 70% delle riserve accertate, commissione emissione 0,2% (0,1% per popoli 

svantaggiati). 

– Quotazione giornaliera: algoritmo ibrido  

(mercati internazionali + offerte popoli). 

– Commissioni: registrazione risorsa 500 DSPP (esente per PIL <5.000 USD); negoziazione 0,1%. 

– FPIC obbligatorio con documentazione verificata. 

Corte 

Internazionale 

– Giurisdizione esclusiva e obbligatoria (rinuncia a ICJ, PCA). 

– Giuria Popolare di 21 cittadini, decisione a maggioranza dei 2/3. 

– Termine per decisione: 180 giorni (procedura accelerata per debito odioso). 

Documento 3 – OISP e standard P-ISO 4217 

Parametro Valore operativo 

Formato 

codice 

3 lettere (Q??, Z??, X?? – priorità Q) 

Organi Assemblea Generale (un voto per membro), Consiglio Direttivo  

(7 membri eletti per 4 anni), Comitato dei Codici (5 esperti), Tribunale Arbitrale  

(3 arbitri). 

Procedura 

assegnazione 

Richiesta → verifica Comitato (30 giorni) → Consiglio (15 giorni) → pubblicazione registro. 

Registro JSON/CSV pubblico, hash SHA-256 ancorato su Ethereum,  

API REST (/v1/codes). 

Quote 

annuali 

50-500 € in base al PIL pro capite stimato (esenzione per PIL <5.000 €  

primo anno). 

Voto 

elettronico 

Piattaforma con 2FA, finestra 48 ore, scrutinio con Commissione Elettorale. 

Protocollo UBPP (allegato integrato) 

Capacità Strumento Parametri operativi 

Notarile ANEAC Verbalizzazione da funzionario notarile UBPP, sottoscrizione da Custodi della 

Memoria (minimo 2), hash su blockchain. 



4 
 

Arbitrale TPPI Arbitro unico per controversie <50.000 €,  

collegio di 3 per importi superiori. Termine lodo: 90 giorni. 

Finanziaria Heritage Bond, 

KBT, Fondo 

Compensazione 

Royalty share 5% per l’UBPP; Fondo intergenerazionale  

alimentato con 0,5% sulle transazioni di licenza. 

Diplomatica CDC-UBPP Ambasciatori della conoscenza accreditati presso ONU,  

OMPI, Stati. Presentazione di note collettive di opposizione. 

Tecnologica Blockchain PoA, 

DID comunitari 

Proof of Ancestry (testimonianze incrociate), timestamp  

con oracle geografico, API con WIPO GREEN. 

Certificativa Tre livelli (COC, 

CPC, CSP) 

COC: solo attestazione; CPC: titolarità piena e diritto a licenze;  

CSP: inalienabilità assoluta, divieto licenze esclusive. 

Smart contract LCE (Licenza Comunitaria Equa): 

• Royalty base: 15% sul fatturato netto. 
• Distribuzione automatica: 70% comunità, 20% fondo territoriale, 10% UBPP. 
• Controllo minimo annuo garantito (es. 10.000 €). 
• Sospensione unilaterale da parte dell’UBPP in caso di violazione. 

Procedura arbitrale UBPP (dettaglio temporale): 

• Fase 1 (istanza): giorni 1-15. 
• Fase 2 (istruttoria): giorni 16-45 – prove ammissibili (certificati blockchain, registrazioni orali, 

perizie). 
• Fase 3 (udienza): giorni 46-75 – modalità mista, difensori comunitari. 
• Fase 4 (lodo): giorni 76-90 – esecutivo immediato nei territori SIPSE. 
• Fase 5 (esecuzione): entro 15 giorni – blocco fondi presso BMP, blacklist commerciale. 

 

DICHIARAZIONE DI PATERNITÀ E PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

ESCLUSIVA 

Io sottoscritto, S.E. Franco Paluan, nato ad Este il 2 settembre 1965, dichiaro solennemente e 
sotto la mia personale responsabilità che: 

1. Sono l’unico autore e ideatore dell’intero sistema descritto nei tre Documenti sopra identificati, 
nonché di ogni loro allegato, sottosistema, strumento operativo, modello procedurale, bozza di 
smart contract, modulo certificativo, schema arbitrale e architettura di governance ivi contenuti. 

2. Nessuna parte dei Documenti costituisce plagio, derivazione o adattamento non autorizzato di 
opere altrui. L’opera è originale e nuova sotto il profilo strutturale, funzionale e sistemico, pur 
ispirandosi a principi generali del diritto internazionale (autodeterminazione, jus cogens, 
obblighi erga omnes). 
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3. La paternità esclusiva si estende a tutti gli elementi tecnico-operativi elencati nelle tabelle 
precedenti, inclusi i parametri di funzionamento di FMP, BMP, P-QRNP, OISP, UBPP, i protocolli di 
debito odioso, le procedure arbitrali, gli smart contract e i meccanismi di voto. 

4. A titolo di proprietà intellettuale, detengo i seguenti diritti esclusivi su tutti i Documenti e sulle 
loro implementazioni pratiche: riproduzione, distribuzione, elaborazione, estrazione della base di 
dati, utilizzazione economica, opposizione a appropriazione indebita. 

5. Nessuna istituzione, Stato, organizzazione internazionale, ente pubblico o privato, persona fisica o 
giuridica può rivendicare diritti di autore, co-autorialità o proprietà intellettuale sul sistema senza 
un espresso atto scritto di cessione da parte mia. 

 

DICHIARAZIONE DI NON PREGIUDIZIO DEI DIRITTI DEI POPOLI 

La presente attestazione di proprietà intellettuale è finalizzata esclusivamente a tutelare 
l’originalità e la paternità dell’architettura sistemica come opera dell’ingegno. Essa non limita in 
alcun modo l’esercizio da parte dei popoli aderenti dei diritti di autodeterminazione, sovranità 
monetaria, uso degli strumenti descritti o attuazione pratica del sistema. La proprietà intellettuale 
di Franco Paluan è compatibile e coesiste con la libera attuazione del SIPSE da parte dei popoli 
membri, i quali ricevono una licenza perpetua, gratuita e irrevocabile per utilizzare, replicare e 
adattare il sistema nell’ambito delle loro finalità istituzionali, senza che ciò costituisca violazione 
del diritto d’autore. 

 

NOTARIZZAZIONE BLOCKCHAIN – TIMESTAMP E REGISTRAZIONE 

IMMUTABILE 

Ai fini di ottenere prova di anteriorità e opponibilità a terzi, la presente attestazione e i tre 
Documenti fondativi vengono sottoposti al seguente processo di notarizzazione tecnica su 
blockchain: 

Fase 1 – Calcolo delle impronte digitali (hash SHA-256 simulati – da sostituire 

con valori reali) 

• Documento 1 (Atto 
Unico): 0x7A3F8C2E5B9D1F6A4C7E2B9D5F8A3C6E1B4D7F9A2C5E8B1F7D4A9C2E6F8B3D1 

• Documento 2 (SIPSE): 0x9F2C8A1B4E7D3F6A8C5E2B9D4F7A3C6E8B1D5F9A2C4E7B8F1D6A9C3E5F8B2D7 
• Documento 3 (OISP): 0xD4C8B2A1E5F7C9D3B6A8E2F5C7D0B4A9E6F3C8D0B2A5E7F9C1D4B6A8E2F5C7D0B3 
• Attestazione (presente 

file): 0xE3B7A9C2F5D8A1B4E7C9F2B6D8A3C5E1F9B4D7A2C6E8F1B9D4A7C2E5F8B3D1 



6 
 

Fase 2 – Costruzione del Merkle root 

Merkle_root = SHA-256( H(Doc1) || H(Doc2) || H(Doc3) || H(Attestazione) ) 
Valore simulato: 0x1F4A8C3E6B9D2F5A7C4E8B1F6D9A2C5E7B4D8F2A6C9E1B5D7F3A8C4E6B9D2F5A7 

Fase 3 – Inclusione in una transazione blockchain (Ethereum mainnet) 

• Transazione esempio: 0x8f2a4c7e9b1d5f3a6c8e2b7d9f4a1c6e8b3d5f7a2c4e9b1f6d8a3c5e7f9b2d4 
• Indirizzo mittente: wallet di S.E. Franco Paluan 
• Campo data: radice di Merkle + riferimento temporale 

Fase 4 – Conservazione della prova 

Copie su IPFS, archivio fisico, nodo SIPSE. Verificabilità pubblica mediante ricalcolo hash e 
confronto on-chain. 

 

CLAUSOLA DI TUTELA E DIVIETO DI APPROPRIAZIONE 

1. È vietato a qualsiasi persona fisica o giuridica, ente pubblico, organizzazione internazionale o 
Stato: 

o riprodurre, distribuire, pubblicare, esporre o comunicare al pubblico l’intero sistema o parti 
sostanziali di esso senza citare espressamente S.E. Franco Paluan come autore; 

o rivendicare la paternità o co-paternità delle architetture qui descritte; 
o depositare brevetti, modelli di utilità, marchi o diritti connessi che coprano le stesse soluzioni 

sistemiche, salvo esplicita licenza scritta; 
o utilizzare il sistema in contesti lesivi della dignità dei popoli o in violazione delle Carte dei Popoli 

allegate. 
2. In caso di violazione accertata, S.E. Franco Paluan si riserva il diritto di agire in ogni sede giudiziaria 

(nazionale, internazionale, arbitrale) per la tutela dei propri diritti di proprietà intellettuale, inclusa 
la richiesta di cessazione immediata, risarcimento danni, sequestro e distruzione dei materiali 
abusivi, pubblicazione della sentenza. 

3. La presente attestazione costituisce prova legale di anteriorità ai sensi dell’art. 115 c.p.c., nonché 
agli effetti della Convenzione di Berna (art. 15) e del Regolamento UE 2017/1001. 

 

LUOGO, DATA, SOTTOSCRIZIONE E DICHIARAZIONE DIGITALE 

Fatta e sottoscritta in Este (PD), il giorno 27 maggio 2026 
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In fede 

S.E. Franco Paluan 
(Firma digitale qualificata secondo eIDAS – hash della firma: 0x4C7A9F2B...) 

Dichiaro di aver letto e compreso l’intera attestazione, di accettarne i termini e di autorizzare la 
pubblicazione dell’hash su blockchain come da procedura descritta. 

 

ISTRUZIONI PER LA COMPLETA ESECUZIONE 

1. Calcolare effettivamente gli hash SHA-256 dei tre file originali utilizzando sha256sum (Linux) o 
CertUtil (Windows). Sostituire i valori simulati. 

2. Creare un file PDF unico contenente la presente attestazione (con hash corretti) e i tre Documenti 
come allegati. 

3. Ancorare la Merkle root sulla blockchain tramite servizio di notarizzazione (OpenTimestamps, 
Blocknotary) o transazione Ethereum manuale. 

4. Diffondere pubblicamente il link alla transazione e il file PDF su IPFS, GitHub e sito ufficiale OISP. 
5. Conservare una copia cartacea firmata analogicamente in luogo sicuro. 

La presente attestazione, debitamente notarizzata su blockchain, ha valore di prova di 
priorità e titolo di proprietà intellettuale opponibile in tutto il mondo. 

 

Fine dell’Attestazione. 

 Attestazione documenti: 

Documento 1 
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"SYSTEMA INSTITUTIONUM POPULORUM AD SOVRANITATEM ECONOMICAM. CONDITA PRO POPULIS MUNDI 

ET GLOBO PROSPECTUS." 

Autore S.E. Franco Paluan 

Al Segretario Generale delle Nazioni Unite 
New York, NY 10017, Stati Uniti d’America 

Oggetto: Deposito del Trattato Costitutivo del Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la Sovranità 
Economica (SIPSE) 

Eccellenza, 

in qualità di rappresentanti del Popolo Veneto e del Popolo Italiano Autodeterminato – Popoli 
Fondatori del Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la Sovranità Economica (SIPSE) – e in 
conformità con l’Articolo 6.6 del Trattato Costitutivo, abbiamo l’onore di trasmettere l’originale del 
Trattato Costitutivo del Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la Sovranità Economica (SIPSE), 
unitamente ai relativi Statuti, Carte e Protocolli, per il deposito presso il Segretariato delle Nazioni 
Unite ai sensi dell’articolo 102 della Carta. 

Il presente Trattato, ispirato ai principi di jus cogens dell’autodeterminazione dei popoli e della 
sovranità permanente sulle risorse naturali, è stato liberamente stipulato da entità che esercitano 
tale diritto in via originaria. Pur riconoscendo la prassi tradizionale in materia di deposito, 
confidiamo nella Sua autorevolezza e nella Sua funzione di garante della legalità internazionale 
affinché la registrazione possa avvenire nel rispetto dei principi fondamentali che ispirano l’azione 
delle Nazioni Unite. 
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Restiamo a disposizione della Treaty Section per qualsiasi chiarimento tecnico e per concordare le 
modalità di deposito degli strumenti di ratifica da parte degli aderenti. 

Distinti saluti, 

(firme digitali) 

 

B – DEPOSITO FORMALE DEL TRATTATO PRESSO L’UNIONE EUROPEA 

(Notifica diplomatica e richiesta di presa d’atto) 

Lettera di notifica al Presidente del Consiglio Europeo e al Presidente della Commissione 
Europea: 

Al Presidente del Consiglio Europeo 
Al Presidente della Commissione Europea 
Bruxelles, Belgio 

Oggetto: Notifica ufficiale del Trattato Costitutivo del Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la 
Sovranità Economica (SIPSE) e richiesta di presa d’atto 

Signori Presidenti, 

*con la presente, il Popolo Veneto e il Popolo Italiano Autodeterminato, in qualità di Popoli 
Fondatori del Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la Sovranità Economica (SIPSE), ai sensi del 
diritto all’autodeterminazione sancito dall’articolo 1 del Patto internazionale sui diritti civili e 
politici e riconosciuto come norma di jus cogens, hanno l’onore di notificare alle Istituzioni 
dell’Unione Europea l’adozione e l’entrata in vigore del Trattato Costitutivo del SIPSE, nonché dei 
connessi Statuti dell’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli (OISP), della 
Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli, del Fondo Monetario dei Popoli (FMP), 
della Banca Mondiale dei Popoli (BMP) e della Piattaforma per le Quotazioni delle Risorse Naturali 
dei Popoli (P-QRNP).* 

Il presente Trattato – depositato contestualmente presso il Segretario Generale delle Nazioni Unite 
– istituisce un sistema parallelo, complementare e paritetico, aperto all’adesione di tutti i popoli, 
nazioni, etnie e movimenti di liberazione nazionale che rivendicano l’esercizio effettivo della 
propria sovranità economica, monetaria e sulle risorse naturali. 

Pur nella consapevolezza che le procedure di registrazione ufficiale dei trattati nell’Unione Europea 
seguono percorsi specifici, i Popoli Fondatori chiedono formalmente che il presente Trattato e i suoi 
allegati vengano acquisiti agli atti delle Istituzioni europee e trasmessi, per conoscenza, agli Stati 
membri dell’Unione. Tale presa d’atto costituirebbe un significativo passo avanti nella 
cooperazione inter-istituzionale e nel riconoscimento del diritto all’autodeterminazione economica 
come parte integrante del patrimonio giuridico e politico europeo, in conformità con i Trattati 
dell’Unione e con la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea. 
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Il SIPSE si dichiara fin d’ora disponibile a fornire ogni informazione complementare e ad avviare un 
dialogo tecnico con le competenti Direzioni Generali della Commissione Europea e con il Servizio 
Europeo per l’Azione Esterna. 

Confidando in un riscontro positivo, si porgono distinti saluti. 

(firme digitali) 

 

ELENCO COMPLETO DEI DESTINATARI E DEI SOGGETTI 

COINVOLTI 

Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la Sovranità Economica (SIPSE) 

– OISP, Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli, 

FMP, BMP, P-QRNP, DSPP 

 

PARTE I – DESTINATARI DELLE LETTERE DIPLOMATICHE (NOTIFICATI 

UFFICIALMENTE) 

Questi soggetti hanno ricevuto o riceveranno la documentazione completa (Statuti, lettere 
costitutive, inviti all’adesione). 

A. ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI E INTERGOVERNATIVE 

Categoria Soggetti 

Nazioni Unite e agenzie Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) – Segretario Generale;  

Assemblea Generale; ECOSOC; UNCTAD; UNDP; UNEP; UNESCO;  

OHCHR; FAO; OIL; UN-Habitat; UNEP-FI 

Istituzioni finanziarie di 

Bretton Woods 

Fondo Monetario Internazionale (FMI); Banca Mondiale  

(IBRD, IDA, IFC, MIGA); Banca dei Regolamenti Internazionali (BRI) 

Banche regionali di 

sviluppo 

Banca Europea per gli Investimenti (BEI); Banca Asiatica di Sviluppo  

(ADB); Banca Africana di Sviluppo (AfDB); Banca Interamericana di  

Sviluppo (IDB); Banca dello Sviluppo BRICS (NDB);  

Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo (BERS) 
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Organizzazioni regionali Unione Europea (Commissione, Consiglio, Parlamento);  

Consiglio d’Europa; Unione Africana; Lega Araba; ASEAN;  

Unione delle Nazioni Sudamericane (UNASUR); Mercosur;  

Organizzazione degli Stati Americani (OSA); Comunità degli Stati Indipendenti (CSI); 

Organizzazione per la Cooperazione di Shanghai  

(SCO); Consiglio Nordico 

Organizzazioni monetarie 

e finanziarie 

Banca Centrale Europea (BCE); Sistema Europeo di Banche Centrali; Banca dei 

Regolamenti Internazionali (già citata); Fondo Monetario Arabo; Banca Centrale dei Paesi 

dell’Africa Occidentale; Banca Centrale dei Paesi dell’Africa Centrale 

Organizzazioni 

commerciali e di 

standardizzazione 

Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC); Organizzazione Internazionale per la 

Standardizzazione (ISO); UN/CEFACT; International Swaps and Derivatives Association 

(ISDA) 

B. CORTI E TRIBUNALI INTERNAZIONALI 

Categoria Soggetti 

Corti globali Corte Internazionale di Giustizia (ICJ); Corte Penale Internazionale (CPI);  

Tribunale Internazionale per il Diritto del Mare (ITLOS) 

Corti regionali 

europee 

Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU); Corte di Giustizia  

dell’Unione Europea (CJUE) 

Corti regionali 

interamericane e 

africane 

Corte Interamericana dei Diritti Umani; Corte Africana dei Diritti Umani  

e dei Popoli; Corte di Giustizia dell’Unione Africana 

Tribunali arbitrali Corte Permanente di Arbitrato (PCA); Centro Internazionale per la Risoluzione delle 

Controversie Relative agli Investimenti (ICSID) 

C. STATI (TUTTI I 193 MEMBRI ONU + OSSERVATORI) 

Invito generale a tutti gli Stati sovrani, con menzione specifica per quelli che hanno popoli non 
rappresentati o movimenti indipendentisti attivi. 

Elenco per aree geografiche (sintetico): 

Regione Stati esemplificativi (tutti invitati) 

Europa Italia, Francia, Germania, Spagna, Portogallo, Belgio, Paesi Bassi, Regno Unito,  

Svizzera, Austria, Svezia, Danimarca, Finlandia, Norvegia, Grecia, Turchia, Russia,  

Ucraina, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria, Romania, Bulgaria, Serbia, Croazia, Bosnia-

Erzegovina, Albania, Macedonia del Nord, Kosovo, Montenegro,  
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Slovenia, Estonia, Lettonia, Lituania, Bielorussia, Moldavia, Georgia, Armenia,  

Azerbaigian, Cipro, Malta, Irlanda, Islanda, Lussemburgo, Monaco, San Marino,  

Città del Vaticano, Andorra, Liechtenstein 

Africa Sudafrica, Nigeria, Egitto, Algeria, Marocco, Tunisia, Libia, Sudan, Etiopia, Kenya, Tanzania, Uganda, 

Ruanda, Burundi, Repubblica Democratica del Congo,  

Repubblica del Congo, Angola, Mozambico, Zimbabwe, Zambia, Malawi, Botswana, Namibia, Senegal, 

Costa d’Avorio, Ghana, Camerun, Gabon, Guinea, Mali,  

Burkina Faso, Niger, Ciad, Repubblica Centrafricana, Somalia, Eritrea, Gibuti,  

Mauritius, Seychelles, Comore, Madagascar, Liberia, Sierra Leone, Guinea-Bissau, Gambia, Mauritania, 

Swaziland, Lesotho, São Tomé e Príncipe, Capo Verde, Guinea Equatoriale 

Asia Cina, India, Giappone, Corea del Sud, Corea del Nord, Indonesia, Malesia, Singapore, Filippine, Vietnam, 

Thailandia, Myanmar, Cambogia, Laos, Brunei, Bangladesh,  

Pakistan, Sri Lanka, Nepal, Bhutan, Maldive, Afghanistan, Iran, Iraq, Arabia Saudita,  

Emirati Arabi Uniti, Qatar, Kuwait, Bahrein, Oman, Yemen, Giordania, Libano,  

Siria, Israele, Palestina (Stato osservatore), Turchia (già inclusa), Cipro, Mongolia, Kazakistan, Uzbekistan, 

Turkmenistan, Kirghizistan, Tagikistan, Armenia, Georgia, Azerbaigian, Russia (già inclusa) 

Americhe Stati Uniti d’America, Canada, Messico, Guatemala, Belize, Honduras, El Salvador, Nicaragua, Costa Rica, 

Panama, Cuba, Giamaica, Repubblica Dominicana, Haiti,  

Porto Rico (territorio), Bahamas, Trinidad e Tobago, Barbados, Santa Lucia,  

Grenada, Saint Vincent e Grenadine, Dominica, Antigua e Barbuda, Colombia,  

Venezuela, Ecuador, Perù, Bolivia, Brasile, Paraguay, Uruguay, Argentina, Cile,  

Guyana, Suriname, Guyana francese (territorio) 

Oceania Australia, Nuova Zelanda, Papua Nuova Guinea, Fiji, Isole Salomone, Vanuatu,  

Samoa, Tonga, Kiribati, Tuvalu, Micronesia, Isole Marshall, Palau, Nauru 

D. ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE E SOCIETÀ CIVILE GLOBALE 

Categoria Soggetti 

Rappresentanza dei 

popoli non 

rappresentati 

UNPO (Organizzazione delle Nazioni e dei Popoli non rappresentati);  

Forum Permanente delle Nazioni Unite per le Questioni Indigene;  

Survival International; Cultural Survival 

Diritti umani e 

autodeterminazione 

Amnesty International; Human Rights Watch; Front Line Defenders; International 

Commission of Jurists; Minority Rights Group International; International Center for 

Transitional Justice 

Ambiente e risorse 

naturali 

Greenpeace; WWF; Friends of the Earth; Global Witness;  

Natural Resource Governance Institute; Extractive Industries  

Transparency Initiative (EITI); Rainforest Foundation 
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Economia e finanza 

etica 

Fair Trade International; Global Alliance for Banking on Values; Positive Money; Finance 

Watch; Tax Justice Network; Attac;  

Jubilee Debt Campaign; Eurodad; Latindadd 

Giustizia globale e 

movimenti 

Via Campesina; La Via Campesina; World Social Forum; Peoples’ Global Action; 

International Forum on Globalization; Transnational Institute 

Accademici e think tank Third World Network; South Centre; Centre for International  

Environmental Law; Overseas Development Institute; Institute for Policy Studies; Centro 

Studi per l’Autodeterminazione dei Popoli 

E. ALTRI ENTI E PIATTAFORME TECNICHE 

Categoria Soggetti 

Blockchain e criptovalute Ethereum Foundation; Hyperledger; Bitcoin Foundation; Cardano Foundation; 

Polkadot; Solana Foundation; Filecoin Foundation;  

Internet Computer Protocol (ICP); Stellar Development Foundation 

Piattaforme di finanza 

decentralizzata 

Aave; Uniswap; Compound; MakerDAO; Curve Finance 

Società di certificazione e 

standard 

B Lab (B Corp); Fairtrade International; Forest Stewardship Council  

(FSC); Marine Stewardship Council (MSC); Rainforest Alliance 

 

PARTE II – SOGGETTI CHE POSSONO COOPERARE PER SVILUPPARE IL 

PROGETTO 

Partner tecnici, finanziari, legali, accademici e operativi che possono contribuire alla realizzazione e 
all’implementazione del sistema. 

A. GOVERNI E ISTITUZIONI PUBBLICHE (STATI “APERTI” O “AMICI”) 

Tipologia Soggetti potenziali 

Stati con tradizione di 

sostegno 

all’autodeterminazione 

Svizzera (sede di Ginevra, neutralità); Norvegia (mediatore); Islanda;  

Nuova Zelanda; Canada (per i popoli indigeni);  

Bolivia (diritti della Madre Terra); Ecuador; Sudafrica; Namibia 

Stati con movimenti 

indipendentisti interni 

(potrebbero essere 

Spagna (Catalogna, Paesi Baschi, Galizia); Regno Unito  

(Scozia, Galles, Irlanda del Nord); Francia (Corsica, Bretagna, Nuova Caledonia); Italia 

(Veneto, Sardegna, Sicilia, Alto Adige);  
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interessati a meccanismi di 

soft power) 

Belgio (Fiandre); Danimarca (Groenlandia, Fær Øer);  

Canada (Québec); India (Kashmir, Nagaland, Assam); 

Indonesia (Papua Occidentale, Aceh); Filippine (Mindanao);  

Turchia (Kurdi); Iraq (Kurdistan); Myanmar (Stati Shan, Kachin,  

Rakhine) 

Stati che possono offrire 

sede o uffici 

Svizzera (Ginevra, già sede OISP); Italia (Venezia, già sede Corte);  

Malta; Lussemburgo; Singapore (hub finanziario) 

B. ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI (COME PARTNER DI COOPERAZIONE) 

Organizzazione Tipo di cooperazione 

UNPO Possibile riconoscimento reciproco e scambio di membri 

UNDP Progetti congiunti di sviluppo per popoli non rappresentati 

UNEP Certificazione ambientale e standard di sostenibilità 

UNCTAD Studi su debito e risorse naturali 

FAO Registrazione di risorse agricole, sicurezza alimentare 

ILO Standard di lavoro per progetti finanziati da BMP 

EITI Trasparenza delle industrie estrattive 

C. BANCHE E ISTITUZIONI FINANZIARIE (COOPERAZIONE TECNICA) 

Istituzione Possibile ruolo 

BRI (Banca dei Regolamenti Internazionali) Dialogo su standard di vigilanza per valute digitali dei popoli 

NDB (Banca BRICS) Possibili accordi di cofinanziamento (progetti infrastrutturali) 

BEI (Banca Europea per gli Investimenti) Cofinanziamento di progetti verdi in popoli non rappresentati (con 

garanzie BMP) 

Banche etiche (es. Banca Etica, Triodos, GLS 

Bank) 

Distribuzione di OVSP e microprestiti 

D. AZIENDE E PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

Azienda/piattaforma Contributo possibile 

Ethereum Foundation Supporto per smart contract, ancoraggio DSPP, wallet 

Protocol Labs (IPFS/Filecoin) Archiviazione decentralizzata del registro risorse 

Stellar Development Foundation Interoperabilità per pagamenti transfrontalieri 

Chainlink Oracle per prezzi delle risorse naturali 
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The Graph Indicizzazione dei dati blockchain del SIPSE 

Mozilla Foundation Supporto per piattaforma open-source 

Wikimedia Diffusione della documentazione 

E. UNIVERSITÀ E CENTRI DI RICERCA 

Istituto Specializzazione 

Graduate Institute (Ginevra) Diritto internazionale, autodeterminazione 

London School of Economics Economia monetaria, finanza sostenibile 

Università Ca’ Foscari (Venezia) Economia, cultura veneta, diritto del mare 

Università di Bologna Diritto dei popoli, storia delle autonomie 

SOAS (Londra) Diritto e sviluppo, debito odioso 

American University (Washington) Finanza internazionale, diritti umani 

Università Nazionale di San Marcos (Lima) Diritti dei popoli indigeni 

F. ESPERTI INDIVIDUALI E RETI DI PROFESSIONISTI 

Categoria Esempi 

Esperti di diritto 

internazionale 

Avvocati specializzati in autodeterminazione, debito odioso,  

diritti dei popoli 

Economisti monetari Studi su valute complementari, monete digitali delle banche centrali  

(CBDC) per popoli 

Specialisti blockchain Sviluppatori di smart contract, architetti di ledger distribuiti 

Ambientalisti Esperti in certificazione di sostenibilità, FPIC 

 

PARTE III – SOGGETTI CHE POSSONO UTILIZZARE IL SISTEMA 

Beneficiari diretti e utenti finali delle istituzioni create. 

A. POPOLI, NAZIONI, ETNIE E MOVIMENTI – ESEMPI (NON ESAUSTIVI) 

Regione Popoli/entità che potrebbero aderire/utilizzare 
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Europa Scozia, Catalogna, Paesi Baschi, Galles, Corsica, Bretagna, Sardegna, Sicilia, Alto Adige/Südtirol, Fiandre, 

Vallonia, Frisia, Groenlandia, Fær Øer, Åland, Crimea (popolo tartaro), Transilvania (minoranze ungheresi), 

Galizia (Spagna), Aragona,  

Andalusia (solo se rivendica autodeterminazione), Occitania, Savoia,  

Istria (comunità italiana), Cipro del Nord (riconoscimento limitato) 

Africa Cabinda (Angola), Ambazonia (Camerun), Ogaden (Etiopia), Oromo (Etiopia),  

Tigrè (Etiopia), Darfur (Sudan), Nuba (Sudan), Zanzibar (Tanzania),  

Casamance (Senegal), Biafra (Nigeria), Popolo Tuareg (Mali/Niger), Popolo Sahrawi (Sahara Occidentale), 

Popolo Somaliland, Popolo Maasai (Kenya/Tanzania),  

Popolo San (Botswana, Namibia, Sudafrica) 

Asia Kurdistan (Turchia, Iran, Iraq, Siria), Balochistan (Pakistan, Iran, Afghanistan),  

Kashmir, Nagaland, Assam (India), Papua Occidentale (Indonesia), Aceh (Indonesia), Molucche 

(Indonesia), Shan, Kachin, Rakhine (Myanmar), Tibet, Xinjiang (Uiguri), Mongolia Interna (Cina), Taiwan 

(per alcuni movimenti),  

Catalani in Francia (Rossiglione), Popolo Ainu (Giappone), Popolo Ryukyu (Okinawa) 

Americhe Québec (Canada), Porto Rico (stato libero associato), Hawaii (movimento sovranista), Navajo Nation, 

Lakota, Altre tribù native americane (USA), Popoli Maya (Messico, Guatemala), Popoli Mapuche (Cile, 

Argentina), Popoli Aymara e Quechua (Bolivia,  

Perù), Popoli della foresta amazzonica (Brasile, Colombia, Perù, Ecuador), Guyana francese (popoli creoli), 

Arcipelago di San Andrés e Providencia (Colombia) 

Oceania Popoli indigeni aborigeni (Australia – molte nazioni separate),  

Maori (Nuova Zelanda – già trattato, ma potrebbero utilizzare strumenti economici), Bougainville (Papua 

Nuova Guinea), Nuova Caledonia (Kanak),  

Polinesia francese (Tahiti), Guam, Samoa Americane, Isole Marianne Settentrionali 

B. MOVIMENTI DI LIBERAZIONE NAZIONALE E GOVERNI IN ESILIO 

Entità Note 

Governo in esilio del Tibet Ampiamente riconosciuto da molte ONG 

Governo in esilio del Popolo Sahrawi (RASD) Riconosciuto da molti Stati africani 

Governo in esilio della Bielorussia (Sviatlana 

Tsikhanouskaya) 

Caso di regime non rappresentativo 

Movimento di liberazione del Balochistan Diversi gruppi 

Movimento di liberazione del Kashmir Diversi gruppi 



17 
 

C. STATI SOVRANI (IN QUALITÀ DI MEMBRI ASSOCIATI O UTILIZZATORI DEI 

SERVIZI) 

Qualsiasi Stato può aderire come Membro Associato del SIPSE, utilizzando i servizi di 
compensazione (SMRC), acquistando CSR, emettendo OVSP, o richiedendo pareri consultivi alla 
Corte. In particolare, Stati che: 

• Hanno economie piccole e vulnerabili (es. Stati insulari del Pacifico, Caraibi, piccole nazioni 
africane); 

• Hanno difficoltà di accesso ai mercati finanziari tradizionali; 
• Vogliono diversificare le riserve includendo DSPP. 

D. IMPRESE E INVESTITORI (UTILIZZATORI DEI CSR, DELLE OVSP, DELLA 

PIATTAFORMA) 

Categoria Esempi 

Multinazionali etiche Patagonia, The Body Shop, Ben & Jerry’s, Danone (B Corp) 

Fondi di investimento etici Triodos Investment Management, BlueOrchard, responsAbility,  

Gaia Capital 

Fondi pensione Pensionskasse (Svizzera), ABP (Paesi Bassi), CalPERS (USA –  

se interessato a diversificazione etica) 

Imprese di tecnologia green Aziende che necessitano di litio, cobalto, terre rare –  

potrebbero acquistare CSR per garantirsi forniture certificate eticamente 

Piattaforme di crowdfunding Kickstarter, GoFundMe, Kiva, Goteo (per progetti sostenuti  

da OVSP) 

E. ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE E COMUNITÀ LOCALI (BENEFICIARIE 

DI MICROPRESTITI O ASSISTENZA) 

• Cooperative agricole, di pesca, artigiane. 
• Associazioni di donne, giovani, indigeni. 
• Comunità religiose o culturali che gestiscono beni comuni. 

 

CONCLUSIONE E MODALITÀ DI CONTATTO 

Tutti i destinatari sopra elencati riceveranno la Lettera Diplomatica Costitutiva e i relativi Statuti. 
Le modalità di contatto sono: 
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• Posta diplomatica (per Stati e organizzazioni intergovernative) tramite canali ufficiali (Ambasciate, 
Consolati, Rappresentanze ONU). 

• Email per organizzazioni non governative, università, imprese (indirizzi pubblici). 
• Pubblicazione su portale web con notifica via newsletter. 

Per adesioni, cooperazione o richieste di informazioni: 
sipse-coordination@oisp.org (coordinamento generale) 
adhesion@oisp.org (per popoli e Movimenti) 
partners@oisp.org (per enti cooperanti) 

 

Data: 24 maggio 2026 
Documento depositato presso il Segretariato dell’OISP 
Hash blockchain: 0xd3a7f2c9e5b8d1f6a4c7e2b9d5f8a3c6e1b4d7f9a2c5e8b1f7d4a9c2e6f8b3 

 

«Nel nome di tutti i popoli della Terra che hanno attraversato il silenzio della storia, che hanno 

custodito lingue cancellate dalle mappe e sogni mai naufraghi, noi, Popoli Fondatori, alziamo 

questa Carta non contro qualcuno, ma per tutti: perché la sovranità non è un privilegio concesso, 

ma un respiro originario; perché la giustizia non attende il permesso degli imperi; perché il diritto 

all’autodeterminazione – norma di jus cogens dal quale nessuna deroga è ammessa – diventi 

finalmente la pietra angolare di un ordine mondiale dove ogni popolo, piccolo o grande, 

rappresentato o dimenticato, possa dire con voce intera: esisto, decido, costruisco.» 

 

«Dal silenzio dei popoli dimenticati nasce la sovranità che nessun trattato potrà più ignorare.» 

 

«Quando la legge degli Stati ignora la voce dei popoli, i popoli si fanno legge.» 

 

LETTERA DIPLOMATICA COSTITUTIVA 
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DEL SISTEMA ISTITUZIONALE PER LA SOVRANITÀ DEI POPOLI 

CORTE INTERNAZIONALE PER L’AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI 
FONDO MONETARIO DEI POPOLI (FMP) 
BANCA MONDIALE DEI POPOLI (BMP) 
PIATTAFORMA PER LE QUOTAZIONI DELLE RISORSE NATURALI DEI POPOLI (P-QRNP) 
STRUMENTI STRATEGICI DI TUTELA (FREP, SMRC, CCJC, APVIR, SAR, OVSP, UPAT) 

 

 

Protocollo n. OISP/DIP/2026-05/INT 
Data: 24 maggio 2026 
Oggetto: Costituzione del Sistema Giuridico, Monetario, Finanziario e delle Risorse Naturali dei 
Popoli – Istituzione della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli con 
giurisdizione esclusiva per controversie e pareri consultivi – Invito universale all’adesione ai sensi 
del diritto dei trattati, delle norme imperative jus cogens e degli obblighi erga omnes 

 

DESTINATARI 

Categoria Destinatari 

Popoli, Nazioni, Etnie, Movimenti di 

liberazione nazionale, Territori non 

autonomi 

Tutti i popoli del mondo, ivi inclusi quelli non rappresentati  

nelle sedi internazionali 
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Stati membri e non membri dell’ONU Tutti gli Stati sovrani 

Organizzazioni intergovernative Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU),  

Fondo Monetario Internazionale (FMI),  

Banca Mondiale,  

Banca dei Regolamenti Internazionali (BRI),  

Banca dello Sviluppo BRICS (NDB),  

Banca Centrale Europea (BCE), Commissione Europea,  

Consiglio Europeo, Consiglio d’Europa, Unione Africana,  

Lega Araba, ASEAN, Unione delle Nazioni Sudamericane (UNASUR), 

Organizzazione degli Stati Americani (OSA) 

Corti e tribunali internazionali Corte Internazionale di Giustizia (ICJ), Corte Penale Internazionale (CPI), 

Tribunale Internazionale  

per il Diritto del Mare (ITLOS), Corte di Giustizia dell’Unione Europea (CJUE), 

Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU) 

Organizzazioni non governative e della 

società civile 

UNPO (Organizzazione delle Nazioni e dei Popoli non rappresentati), 

Amnesty International, Transparency International, Global Witness, attivisti  

e osservatori internazionali 

 

PREAMBOLO GIURIDICO 

I Popoli Fondatori – Popolo Veneto (Stato Veneto in Autodeterminazione) e Popolo Italiano 
Autodeterminato (Comitato di Liberazione Nazionale Italiano – CLNI) , agendo quali enti sovrani 
nell’esercizio del diritto inalienabile all’autodeterminazione, 

RICHIAMANDO la Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati del 23 maggio 1969, in particolare 
gli articoli 53 e 64, che definiscono le norme imperative del diritto internazionale generale (jus 
cogens) come norme accettate e riconosciute dalla comunità internazionale degli Stati nel suo 
insieme, dalle quali non è ammessa alcuna deroga; 

RICHIAMANDO il principio del carattere erga omnes degli obblighi derivanti da tali norme, come 
riconosciuto dalla Corte Internazionale di Giustizia nel caso Barcelona Traction (1970), secondo cui 
alcuni obblighi sono dovuti all’intera comunità internazionale, ivi inclusi il divieto di 
discriminazione, il diritto all’autodeterminazione dei popoli e la sovranità permanente sulle risorse 
naturali; 

RICORDANDO che l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, con la Risoluzione 1803 (XVII) del 14 
dicembre 1962, ha solennemente proclamato il diritto dei popoli e delle nazioni alla sovranità 
permanente sulle proprie ricchezze e risorse naturali, diritto che costituisce un elemento 
essenziale del diritto all’autodeterminazione; 
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CONSIDERANDO che l’attuale architettura finanziaria e giuridica internazionale subordina 
l’accesso ai propri strumenti al riconoscimento statale, escludendo di fatto i popoli non 
rappresentati dall’esercizio della propria sovranità economica, monetaria, finanziaria e giudiziaria; 

RILEVANDO che tale esclusione costituisce una violazione sistematica delle norme di jus cogens; 

VISTO lo Statuto dell’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli (OISP), che 
ha già istituito lo standard P-ISO 4217 per i codici valuta dei popoli, e i codici ZEC (Zecchino 
Veneto) e LIS (Lira Italiana Sovrana) quali prime unità di conto dei Popoli Fondatori; 

VISTO lo Statuto Costitutivo della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli, 
proclamato dalla Giuria Popolare Internazionale l’11 novembre 2025 e integrato con la clausola di 
giurisdizione esclusiva; 

DECISI a creare un sistema giuridico, monetario, finanziario e di valorizzazione delle risorse 
naturali parallelo, paritetico e complementare rispetto alle istituzioni esistenti, fondato sulla 
democrazia partecipativa, sulla trasparenza radicale e sul rispetto dei diritti collettivi; 

I POPOLI FONDATORI convengono e stabiliscono quanto segue. 

 

ARTICOLO 1 – Costituzione del Sistema Istituzionale Completo per la 

Sovranità dei Popoli 

Sono istituiti, con sede a Venezia (Palazzo Ducale) e a Ginevra (Svizzera), i seguenti enti, operanti 
in piena parità giuridica e funzionale rispetto alle corrispondenti istituzioni tradizionali: 

A. Organo giurisdizionale principale: 

Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli – con giurisdizione esclusiva per 
controversie e pareri consultivi. 

B. Organi economici, monetari e finanziari (SIPSE): 

1. Fondo Monetario dei Popoli (FMP) – People’s Monetary Fund (PMF) 
2. Banca Mondiale dei Popoli (BMP) – People’s World Bank (PWB) 
3. Piattaforma per le Quotazioni delle Risorse Naturali dei Popoli (P-QRNP) – Platform for Quoting 

Peoples’ Natural Resources (PQ-PNR) 

C. Strumenti strategici di tutela e sviluppo: 

• Fondo di Resistenza Economica e di Emergenza dei Popoli (FREP) 
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• Sistema di Mutuo Riconoscimento e Compensazione Multilaterale (SMRC) 
• Certificazione di Conformità alle Norme Jus Cogens (CCJC) 
• Agenzia dei Popoli per la Valutazione Indipendente delle Risorse (APVIR) 
• Sistema di Allarme Rapido per Violazioni (SAR) 
• Obbligazioni Verdi e Sociali dei Popoli (OVSP) 
• Ufficio dei Popoli per l’Assistenza Tecnica e Capacity Building (UPAT) 

Dette istituzioni operano in coordinamento con l’Organizzazione Internazionale per la 
Standardizzazione dei Popoli (OISP) quale ente di normazione tecnica e di registrazione dei codici 
valuta, e costituiscono insieme il Sistema Giuridico, Monetario, Finanziario e delle Risorse 
Naturali dei Popoli. 

 

ARTICOLO 2 – Natura giuridica e fondamento normativo 

1. Le istituzioni di cui all’art. 1 sono costituite ai sensi del diritto all’autodeterminazione dei popoli, 
norma di jus cogens vincolante per tutti i soggetti della comunità internazionale, e operano 
nell’ambito degli obblighi erga omnes di rispetto, protezione e promozione 
dell’autodeterminazione in tutte le sue forme. 

2. Esse non richiedono alcun riconoscimento da parte degli Stati o delle organizzazioni 
intergovernative preesistenti per la loro valida esistenza e operatività, ferma restando la piena 
disponibilità a cooperare con esse su base paritetica. 

3. L’adesione è volontaria, aperta a tutti i popoli, nazioni, etnie, movimenti di liberazione nazionale, 
territori non autonomi e, ove lo desiderino, anche agli Stati che intendono sostenere il diritto 
all’autodeterminazione. 

 

ARTICOLO 3 – Popoli Fondatori e diritti speciali 

1. Popoli Fondatori: 

o Popolo Veneto (Stato Veneto in Autodeterminazione, ID OISP-001), emittente del codice 
valuta ZEC (Zecchino Veneto); 

o Popolo Italiano Autodeterminato (Comitato di Liberazione Nazionale Italiano – CLNI, ID OISP-002), 
emittente del codice valuta LIS (Lira Italiana Sovrana). 

2. In quanto Fondatori, essi: 

o hanno diritto a un seggio permanente nel Consiglio Direttivo di ciascuna istituzione fino 
all’adesione di almeno 20 Membri; 

o contribuiscono al capitale iniziale delle istituzioni economiche mediante conferimento di riserve 
naturali simboliche e quote di emissione di ZEC e LIS; 

o esercitano la presidenza pro tempore delle Assemblee Costitutive; 
o accettano formalmente la giurisdizione esclusiva della Corte Internazionale per 

l’Autodeterminazione dei Popoli. 
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3. Le valute ZEC e LIS sono riconosciute quali valute di riserva primarie del FMP e della BMP, con 
piena equiparazione funzionale all’USD, all’EUR e ai Diritti Speciali di Prelievo (DSP) del FMI. Il 
tasso di cambio ufficiale tra ZEC e LIS è fissato in: 1 ZEC = 1,25 LIS. 

 

 

TITOLO I – CORTE INTERNAZIONALE PER 

L’AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI 

(GIURISDIZIONE ESCLUSIVA PER CONTROVERSIE E PARERI 

CONSULTIVI) 

CAPITOLO I – MISSIONE E FINALITÀ 

Articolo 1 – Missione fondativa 

Punto 1.1. La Corte ha la missione primaria di riconoscere, tutelare, promuovere e far valere il 
diritto dei popoli all’autodeterminazione in tutte le sue dimensioni: politica, istituzionale, 
economica, monetaria, culturale, linguistica, ambientale, territoriale, digitale e tecnologica. 

Punto 1.2. La Corte opera come foro indipendente, imparziale, permanente e innovativo, 
incorporando meccanismi di partecipazione popolare diretta – giurie cittadine, piattaforme di 
deliberazione digitale – e implementa un sistema di audit annuale indipendente. 
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Articolo 2 – Obiettivi generali 

Punto 2.1. Garantire l’accesso universale alla giustizia per i popoli privati dell’autodeterminazione, 
attraverso procedure semplificate, assistenza legale pro bono e una Piattaforma Digitale Unica. 

Punto 2.2. Prevenire, monitorare e condannare ogni forma di neocolonialismo, inclusi accordi 
commerciali iniqui, debiti odiosi, sfruttamento predatorio delle risorse e biocontrollo digitale. 

Punto 2.3. Riconoscere e rafforzare la legittimità delle autorità popolari, comunitarie e indigene. 

Punto 2.4. Integrare tecnologie abilitanti come blockchain per la registrazione immutabile delle 
istanze e AI etica per l’analisi probatoria. 

CAPITOLO II – STRUTTURA ISTITUZIONALE PARTECIPATA 

Articolo 3 – Organi della Corte 

Punto 3.1. Presidenza della Corte Internazionale: dirige e rappresenta la Corte. Il Presidente ha 
poteri di veto limitati in casi di manifesta ingiustizia. Presidente in carica: S.E. Laura Fabris. 

Punto 3.2. Consiglio dei Giudici: organo deliberante di almeno 21 membri, comprendente esperti 
di diritto internazionale, magistrati, Giudici Cittadini (sorteggiati dalla Giuria Popolare), 
rappresentanti delle comunità richiedenti. Quote minime del 40% per donne e minoranze. 

Punto 3.3. Segretariato Generale e Cancelleria Digitale: gestisce flussi documentali con massima 
trasparenza tramite portale open-data. 

Punto 3.4. Sezione Permanente per i Diritti dei Popoli Indigeni e Storici: specializzata in casi che 
coinvolgono comunità autoctone, con protocolli FPIC. 

Punto 3.5. Camera per la Sovranità Economica, Monetaria e Digitale: valuta casi di spoliazione 
economica, debito illegittimo e violazioni della sovranità digitale. 

Punto 3.6. Assemblea Permanente della Giuria Popolare (APGP): organo sovrano di 
rappresentanza civica, con potere di iniziativa legislativa interna e proposta di emendamenti. 

Punto 3.7. Commissione per la Sostenibilità Globale: si occupa delle intersezioni tra 
autodeterminazione e crisi ambientali. 

Articolo 4 – La Giuria Popolare Internazionale 

Punto 4.1. Ogni procedimento significativo della Corte prevede l’intervento obbligatorio di una 
Giuria Popolare Internazionale composta da almeno 21 cittadini di diversi Paesi, selezionati con 
sorteggio stratificato e nomination civica. 

Punto 4.2. La Giuria ha funzione deliberativa e vincolante in tutte le sentenze, votando a 
maggioranza qualificata (due terzi). Opera in sessioni ibride (in presenza e online), utilizza 
piattaforme blockchain per votazioni sicure e anonime. 
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CAPITOLO III – COMPETENZA E GIURISDIZIONE ESCLUSIVA 

Articolo 5 – Ambito di competenza esteso 

Punto 5.1. La Corte è competente a ricevere, investigare e giudicare istanze presentate da 
qualsiasi popolo, movimento rappresentativo, assemblea comunitaria o individuo munito di 
mandato collettivo. 

Punto 5.2. Casi di violazione del diritto internazionale in materia di autodeterminazione, inclusa la 
negazione di sovranità, coercizione economica, discriminazioni sistemiche. 

Punto 5.3. Atti di spoliazione monetaria, signoraggio illegittimo, manipolazione finanziaria e data 
grabbing. 

Punto 5.4. Violazioni dei trattati ambientali che minano l’autodeterminazione. 

Punto 5.5. La Corte può avviare inchieste proprio motu su crisi di autodeterminazione di rilevanza 
globale, su mandato dell’APGP. 

Punto 5.6. Casi di sovranità sanitaria. 

Articolo 6 – Giurisdizione esclusiva e obbligatoria (clausola fondamentale) 

Punto 6.1. I Popoli Fondatori, tutti i Membri aderenti al Sistema, nonché qualsiasi popolo, nazione, 
etnia, movimento di liberazione nazionale, territorio non autonomo o Stato che ratifichi il 
presente Statuto, accettano espressamente e incondizionatamente la giurisdizione esclusiva della 
Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli per tutte le controversie che dovessero 
sorgere in relazione all’interpretazione, all’applicazione o all’esecuzione: 

• del presente Statuto Costitutivo; 
• dello Statuto dell’OISP; 
• degli atti costitutivi del FMP, della BMP e della P-QRNP; 
• delle Carte dei Popoli per la Sovranità Monetaria e per la Sovranità sulle Risorse Naturali; 
• di qualsiasi trattato, accordo o contratto concluso tra Membri o tra un Membro e un terzo che 

abbia accettato la giurisdizione della Corte. 

Punto 6.2. La giurisdizione della Corte è esclusiva e obbligatoria. Le parti rinunciano 
espressamente a qualsiasi altra giurisdizione nazionale, internazionale o arbitrale, ivi inclusa la 
Corte Internazionale di Giustizia (ICJ), la Corte Permanente di Arbitrato (PCA) e qualsiasi tribunale 
statale, per le materie rientranti nella competenza della Corte. 

Punto 6.3. Qualsiasi clausola contraria contenuta in altri strumenti internazionali è da considerarsi 
nulla e non applicabile tra le parti che hanno accettato il presente Statuto, in conformità al 
principio lex posterior derogat priori e alla natura di jus cogens del diritto all’autodeterminazione. 

Articolo 7 – Competenza consultiva esclusiva 
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Punto 7.1. La Corte ha competenza esclusiva a rendere pareri consultivi su qualsiasi questione 
giuridica concernente l’autodeterminazione dei popoli, la sovranità monetaria, la sovranità sulle 
risorse naturali, la legittimità di debiti, trattati o atti unilaterali che incidano 
sull’autodeterminazione, nonché sulla compatibilità di leggi statali o di atti di organizzazioni 
internazionali con le norme imperative (jus cogens) e gli obblighi erga omnes. 

Punto 7.2. Possono richiedere un parere consultivo alla Corte: 

• l’Assemblea Generale dei Popoli (AGP) dell’OISP; 
• il Consiglio Direttivo del SIPSE o di una qualsiasi delle sue istituzioni; 
• qualsiasi Membro del Sistema; 
• su loro richiesta, anche le organizzazioni internazionali che abbiano riconosciuto la Corte; 
• la Giuria Popolare Internazionale o l’APGP. 

Punto 7.3. I pareri consultivi della Corte costituiscono interpretazione autentica del diritto 
all’autodeterminazione e devono essere presi in massima considerazione da tutti i soggetti che 
hanno accettato la giurisdizione della Corte. Essi possono essere successivamente incorporati in 
sentenze vincolanti. 

Articolo 8 – Natura ed efficacia delle decisioni 

Punto 8.1. Le decisioni della Corte sono opponibili erga omnes e costituiscono titolo giuridico 
certo per il deposito presso tutte le Corti internazionali, l’avvio di azioni legali in sedi nazionali, la 
richiesta di riconoscimento politico-diplomatico, e la legittimazione di misure di 
autorappresentazione internazionale. 

Punto 8.2. Ogni sentenza è corredata da un Piano di Esecuzione e Monitoraggio Partecipato 
(PEMP). In caso di mancata esecuzione, la Corte può attivare sanzioni, inclusa la sospensione dei 
diritti di voto e l’uso dei codici valuta. 

Punto 8.3. Le decisioni della Corte sono immediatamente esecutive tra le parti. 

Articolo 9 – Accettazione formale 

Punto 9.1. I Popoli Fondatori accettano formalmente, con la sottoscrizione del presente atto, la 
giurisdizione esclusiva della Corte per tutte le controversie presenti e future, nonché la 
competenza consultiva esclusiva. 

Punto 9.2. Ogni altro aderente sarà automaticamente vincolato alla presente clausola di 
giurisdizione esclusiva, salvo espressa e motivata riserva accettata dall’APGP a maggioranza dei 
due terzi. 

Punto 9.3. L’accettazione della giurisdizione esclusiva della Corte è condizione necessaria per 
ottenere l’assegnazione di codici valuta P-ISO 4217, per accedere ai finanziamenti del FMP e della 
BMP, e per registrare risorse naturali sulla P-QRNP. 
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TITOLO II – FONDO MONETARIO DEI POPOLI (FMP) 

STATUTO DEL FONDO MONETARIO DEI POPOLI 

Articolo 10 – Obiettivi 

Il FMP persegue: cooperazione monetaria internazionale tra i popoli; stabilità dei tassi di cambio 
delle valute P-ISO 4217; assistenza finanziaria temporanea ai Membri in difficoltà; inclusione 
finanziaria dei popoli non rappresentati; gestione dei Diritti Speciali di Prelievo dei Popoli (DSPP). 

Articolo 11 – Struttura organizzativa 

1. Assemblea dei Membri – un voto per Membro. 
2. Consiglio Direttivo del FMP – 9 membri eletti (2 seggi permanenti per i Popoli Fondatori fino a 20 

Membri). 
3. Direttore Generale – nominato per 5 anni. 
4. Comitato Monetario e dei Cambi – fissa i tassi di cambio di riferimento. 

Articolo 12 – Diritti Speciali di Prelievo dei Popoli (DSPP) 

Il DSPP è un paniere: 30% ZEC, 30% LIS, 20% risorse naturali quotate sulla P-QRNP, 20% altre 
valute di popoli membri. Utilizzabile per regolamenti internazionali, riserve, pagamenti di prestiti. 

Articolo 13 – Finanziamento e assistenza 

Quote commisurate al PIL (minimo 10.000 DSPP). Prestiti ordinari (max 5 anni, tasso 
preferenziale), finanziamenti di emergenza (tasso zero), linee di credito flessibili. 

 

TITOLO III – BANCA MONDIALE DEI POPOLI (BMP) 

STATUTO DELLA BANCA MONDIALE DEI POPOLI 

Articolo 14 – Obiettivi 
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Ridurre la povertà e le disuguaglianze; finanziare infrastrutture materiali e immateriali; sostenere 
l’emissione di Obbligazioni dei Popoli (denominate in ZEC, LIS o DSPP); promuovere l’inclusione 
finanziaria; facilitare il trasferimento di tecnologia sostenibile. 

Articolo 15 – Struttura e capitale 

Consiglio Esecutivo di 11 membri (2 di diritto per i Fondatori). Capitale iniziale: 1.000.000 ZEC 
(Stato Veneto) + 1.250.000 LIS (CLNI). Offre prestiti agevolati (tasso 0,5%-3%, durata fino a 20 
anni), donazioni, garanzie parziali, e un Fondo per la Transizione Ecologica dei Popoli. 

 

TITOLO IV – PIATTAFORMA PER LE QUOTAZIONI DELLE RISORSE 

NATURALI DEI POPOLI (P-QRNP) 

STATUTO DELLA P-QRNP 

Articolo 16 – Oggetto e funzioni 

Quotazione giornaliera di risorse naturali (energia, minerali, prodotti agricoli, risorse idriche, 
crediti di carbonio); gestione del Registro delle Risorse Naturali dei Popoli; mercato volontario di 
scambio tra popoli; emissione di Certificati di Sovranità Risorse (CSR) (max 70% delle riserve 
accertate). 

Articolo 17 – Struttura 

Assemblea dei Popoli delle Risorse (tutti i Membri con almeno una risorsa registrata); Consiglio di 
Quotazione (7 esperti indipendenti); Segretariato Tecnico; Comitato di Conciliazione. 

 

TITOLO V – STRUMENTI STRATEGICI DI TUTELA E SVILUPPO 

Articolo 18 – Fondo di Resistenza Economica e di Emergenza dei Popoli 

(FREP) 



29 
 

Sostiene i Membri che subiscono ritorsioni economiche. Alimentato da trattenuta dello 0,5% sulle 
transazioni in DSPP, contributi volontari, sanzioni. Eroga prestiti d’emergenza a tasso zero, 
sovvenzioni, assistenza legale. 

Articolo 19 – Sistema di Mutuo Riconoscimento e Compensazione 

Multilaterale (SMRC) 

Gestito dal FMP, consente la compensazione commerciale senza valute esterne, utilizzando DSPP e 
valute dei popoli. Aperto anche a Stati terzi e banche centrali su base paritetica. 

Articolo 20 – Certificazione di Conformità alle Norme Jus Cogens (CCJC) 

Rilasciata a imprese, Stati e organizzazioni che rispettano l’autodeterminazione. Le imprese 
certificate godono di priorità nelle gare, riduzione delle commissioni e accesso al credito 
agevolato. 

Articolo 21 – Agenzia dei Popoli per la Valutazione Indipendente delle 

Risorse (APVIR) 

Verifica quantità, qualità, sostenibilità e valore equo delle risorse registrate, determinando il 
“prezzo giusto dei popoli”. 

Articolo 22 – Sistema di Allarme Rapido per Violazioni (SAR) 

Monitora tentativi di impedire l’uso dei codici P-ISO 4217, azioni discriminatorie, attività estrattive 
illegali. Attiva notifiche, proteste diplomatiche e contromisure collettive. 

Articolo 23 – Obbligazioni Verdi e Sociali dei Popoli (OVSP) 

Emissioni della BMP denominate in ZEC, LIS o DSPP per finanziare riconversione ecologica, 
alfabetizzazione finanziaria, sanità e istruzione. Tasso 0% per finalità sociali, 2% per finalità 
ambientali. 

Articolo 24 – Ufficio dei Popoli per l’Assistenza Tecnica e Capacity Building 

(UPAT) 

Fornisce formazione gratuita, supporto alla redazione di domande, assistenza per wallet digitali e 
registrazione di risorse. Opera in quattro lingue ufficiali. 
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TITOLO VI – CARTA DEI POPOLI PER LA SOVRANITÀ SULLE 

RISORSE NATURALI 

(Principi fondamentali) 

1. Diritto inalienabile – Ogni popolo ha il diritto di disporre liberamente delle proprie risorse 
naturali. 

2. Consenso preventivo (FPIC) – Nessuna attività estrattiva senza consenso libero, preventivo e 
informato. 

3. Giusta compensazione – Minimo 30% dei ricavi destinato a un fondo fiduciario locale per lo 
sviluppo sostenibile. 

4. Sostenibilità ambientale – Standard elevati di protezione dell’ecosistema. 
5. Trasparenza – Contratti, concessioni e flussi finanziari pubblici e accessibili. 
6. Risoluzione delle controversie – Deferita alla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei 

Popoli. 

 

TITOLO VII – DISPOSIZIONI COMUNI, ADESIONE ED ENTRATA IN 

VIGORE 

Articolo 25 – Principi fondamentali del Sistema 

Autodeterminazione economica, non discriminazione, trasparenza radicale (blockchain), 
sostenibilità, solidarietà tra i popoli. 

Articolo 26 – Jus cogens e obblighi erga omnes 

Le istituzioni operano nel quadro delle norme imperative. Gli Stati e le organizzazioni 
internazionali che riconoscono l’autodeterminazione come norma di jus cogens sono 
giuridicamente obbligati a non ostacolare l’operato del Sistema e a cooperare con esso. 

Articolo 27 – Adesione 

Possono aderire: popoli, nazioni, etnie, movimenti di liberazione nazionale, territori non autonomi, 
Stati sovrani che sottoscrivano le Carte dei Popoli. L’adesione avviene mediante invio del Modulo 
di Adesione (Allegato A) al Segretariato Tecnico dell’OISP. L’adesione comporta automaticamente 
l’accettazione della giurisdizione esclusiva della Corte. 
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Articolo 28 – Entrata in vigore e disposizioni transitorie 

Il presente atto entra in vigore alla data della sua pubblicazione nel Registro Ufficiale dell’OISP e 
della sua notifica diplomatica. Fino all’elezione dei primi organi, i Popoli Fondatori esercitano 
l’amministrazione provvisoria. 

 

ALLEGATO A – MODULO DI ADESIONE 

Campo Dettaglio 

Nome del Popolo / Nazione / Etnia / Stato 

 

Rappresentante legale (nome e cognome) 

 

Contatto email 

 

Istituzione/e a cui si aderisce □ Corte □ FMP □ BMP □ P-QRNP □ Tutte 

Accettazione della giurisdizione esclusiva della Corte □ Sì 

Accettazione delle Carte dei Popoli □ Sì 

Quota iniziale (per FMP/BMP) … DSPP o equivalente 

Risorse naturali da registrare (per P-QRNP) 

 

Data e firma digitale del richiedente – Inviare a: adhesion@oisp.org 

 

ALLEGATO B – CODICI VALUTA DEI POPOLI FONDATORI 

Codice Nome ufficiale Popolo Tasso di cambio 

ZEC Zecchino Veneto Stato Veneto in Autodeterminazione 1 ZEC = 1,25 LIS 

LIS Lira Italiana Sovrana CLNI 1 LIS = 0,8 ZEC 

 

INVITO ALL’ADESIONE UNIVERSALE 

A tutti i Popoli, Nazioni, Etnie, Stati e Organizzazioni Internazionali, 

I Popoli Fondatori – Popolo Veneto e Popolo Italiano Autodeterminato –, forti del diritto 
all’autodeterminazione riconosciuto come norma di jus cogens, invitano formalmente ciascuno di 
Voi ad aderire al Sistema Giuridico, Monetario, Finanziario e delle Risorse Naturali dei Popoli, e 



32 
 

in particolare ad accettare la giurisdizione esclusiva della Corte Internazionale per 
l’Autodeterminazione dei Popoli per tutte le controversie e i pareri consultivi in materia. 

L’adesione è libera e sovrana. Non richiede la rinuncia ad alcuna appartenenza statale o 
intergovernativa preesistente. Costituisce un atto di emancipazione giuridica, economica e 
finanziaria, e di esercizio concreto dell’autodeterminazione. 

Le istituzioni sono già operative. Attendiamo la Vostra adesione per la prima Assemblea 
Generale congiunta. 

 

FIRME DEI POPOLI FONDATORI E DELLE AUTORITÀ DEL SISTEMA 

Per la Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli 

S.E. Marina Piccinato – Presidente della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli 
(firma digitale) 

Per il Popolo Veneto (Stato Veneto in Autodeterminazione) 

Irene Barban – Presidente dello Stato Veneto 
Franco Paluan – Primo Ministro 
Gianni Montecchio – Governatore del Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC) 
(firme digitali) 

Per il Popolo Italiano Autodeterminato (Comitato di Liberazione Nazionale Italiano – CLNI) 

Giuseppe Ciappina – Coordinatore del CLNI 
(firma digitale) 

Per l’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli (OISP) 

Franco Paluan – Segretario Tecnico 
(firma digitale) 

 

Venezia – Ginevra, 24 maggio 2026 

Hash blockchain del presente documento integrale: 
0x9f2c8a1b4e7d3f6a8c5e2b9d4f7a3c6e8b1d5f9a2c4e7b8f1d6a9c3e5f8b2d7 
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Il presente documento costituisce notifica diplomatica ufficiale ai sensi dell’art. 16 dello Statuto 
OISP e delle prassi di comunicazione tra organizzazioni internazionali. È depositato presso il 

Segretariato Tecnico dell’OISP, pubblicato sul sito ufficiale ( https://oisp.org/sistema-completo ) 

e trasmesso per conoscenza a tutti i destinatari sopra elencati. 

 

Fine del documento integrale. 

 

FONDO MONETARIO DEI POPOLI (FMP) 

STATUTO DEL FONDO MONETARIO DEI POPOLI 

Personalità giuridica internazionale sui generis – Strumento di adesione e modulo 

 

Protocollo FMP/STAT/2026-01 
Data: 24 maggio 2026 
Adottato dall’Assemblea Costitutiva dei Popoli, in conformità allo Statuto dell’OISP e alle norme 
imperative jus cogens 

 

https://oisp.org/sistema-completo
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PREAMBOLO 

I Popoli Fondatori – Popolo Veneto (Stato Veneto in Autodeterminazione) e Popolo Italiano 
Autodeterminato (Comitato di Liberazione Nazionale Italiano – CLNI) –, agendo in nome e per 
conto dei popoli che rivendicano il diritto all’autodeterminazione economica e monetaria, 

CONSIDERANDO che l’attuale sistema monetario internazionale, dominato da valute statali e da 
istituzioni come il Fondo Monetario Internazionale (FMI), esclude di fatto i popoli non 
rappresentati dall’esercizio della sovranità monetaria; 

RILEVANDO che tale esclusione viola le norme imperative di jus cogens e gli obblighi erga 
omnes di rispetto dell’autodeterminazione in tutte le sue forme, ivi compresa quella monetaria; 

VISTO lo Statuto dell’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli (OISP) e lo 
standard P-ISO 4217 che ha già assegnato i codici valuta ZEC (Zecchino Veneto) e LIS (Lira Italiana 
Sovrana) ai Popoli Fondatori; 

VISTO lo Statuto della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli, che ha 
giurisdizione esclusiva sulle controversie in materia monetaria tra i Membri; 

DECISI a creare un’istituzione monetaria internazionale parallela, complementare e paritetica 
rispetto al FMI, dotata di personalità giuridica internazionale autonoma; 

I POPOLI FONDATORI convengono e adottano il presente Statuto. 

 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 – Istituzione e denominazione 

1. È istituito il Fondo Monetario dei Popoli (FMP) – People’s Monetary Fund (PMF) – quale 
organizzazione internazionale monetaria dei popoli. 

2. Il FMP opera in piena autonomia, indipendenza e parità funzionale rispetto al Fondo Monetario 
Internazionale (FMI) e alle altre istituzioni finanziarie internazionali. 

Articolo 2 – Personalità giuridica internazionale sui generis 

1. Il FMP è dotato di personalità giuridica internazionale sui generis, distinta da quella degli Stati 
membri, dei popoli membri e delle altre organizzazioni internazionali. 

2. La personalità giuridica sui generis del FMP si fonda: 

o sul diritto all’autodeterminazione dei popoli, norma di jus cogens; 
o sulla volontà collettiva dei Popoli Fondatori e dei Membri aderenti; 
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o sulla capacità di concludere trattati, accordi e contratti con Stati, organizzazioni internazionali, 
popoli e soggetti privati; 

o sulla capacità di possedere beni mobili e immobili, di stipulare contratti, di agire in giudizio (in via 
diretta o tramite la Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli) e di emettere 
strumenti finanziari propri. 

3. Il FMP gode, nel territorio di ciascun Membro e, ove riconosciuto, anche negli Stati terzi, dei 
privilegi e delle immunità necessari per l’esercizio delle sue funzioni, ivi inclusa l’inviolabilità dei 
suoi archivi, dei suoi fondi e delle sue comunicazioni ufficiali. 

4. In quanto soggetto sui generis, il FMP non è subordinato a nessuna altra organizzazione 
internazionale, né a nessuno Stato, né ad alcun trattato che non sia stato espressamente accettato 
dai suoi Membri. Esso opera nel quadro del diritto internazionale consuetudinario e delle norme 
imperative (jus cogens), ma non è vincolato da statuti o regolamenti di organizzazioni terze. 

Articolo 3 – Sede e uffici 

1. La sede legale del FMP è stabilita a Ginevra (Svizzera) , presso un ufficio messo a disposizione 
dall’OISP. Sedi operative possono essere istituite in altri territori su accordo con i Membri. 

2. Il FMP può aprire uffici di rappresentanza, conti correnti e camere di compensazione presso 
banche centrali di Stati membri o terzi, previa stipula di appositi accordi. 

Articolo 4 – Lingue ufficiali 

Le lingue ufficiali del FMP sono l’italiano, l’inglese, il francese, lo spagnolo, l’arabo, il cinese e il 
russo. I documenti di lavoro sono redatti almeno in italiano e inglese. 

Articolo 5 – Obiettivi 

Il FMP persegue i seguenti obiettivi: 

a) promuovere la cooperazione monetaria internazionale tra i popoli, le nazioni, le etnie, i 
movimenti di liberazione nazionale e i territori non autonomi; 

b) garantire la stabilità dei tassi di cambio delle valute aderenti allo standard P-ISO 4217; 

c) fornire assistenza finanziaria temporanea ai Membri in difficoltà di bilancia dei pagamenti, senza 
condizionalità strutturali lesive dell’autodeterminazione; 

d) favorire l’inclusione finanziaria dei popoli non rappresentati, eliminando ogni discriminazione 
basata sul riconoscimento statale; 

e) istituire e gestire il sistema dei Diritti Speciali di Prelievo dei Popoli (DSPP) come unità di conto 
e riserva internazionale; 

f) vigilare sul rispetto della Carta dei Popoli per la Sovranità Monetaria e delle norme di jus 
cogens in materia monetaria e finanziaria; 
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g) operare come camera di compensazione multilaterale per le transazioni tra i popoli membri. 

 

TITOLO II – MEMBRI 

Articolo 6 – Categorie di membri 

Sono previste quattro categorie di Membri: 

Categoria Descrizione Diritti 

Membri 

Fondatori 

Popolo Veneto e CLNI, che 

hanno sottoscritto lo Statuto 

originario 

Voto in Assemblea, seggio permanente  

nel Consiglio (2 seggi fino a 20 membri),  

diritto di veto limitato su modifiche statutarie 

Membri 

Ordinari 

Popoli, nazioni, etnie, 

movimenti di liberazione 

nazionale, territori non 

autonomi ammessi 

successivamente 

Voto in Assemblea, eleggibilità nel Consiglio 

Membri 

Associati 

Stati sovrani che accettano lo 

Statuto e la giurisdizione della 

Corte, ma mantengono anche 

l’adesione al FMI 

Voto limitato (no elezione Consiglio),  

accesso a strumenti selettivi 

Membri 

Osservatori 

Organizzazioni internazionali, 

ONG, enti di ricerca, banche 

centrali (anche statali) che 

intendono cooperare 

Partecipazione senza voto, accesso a dati pubblici 

Articolo 7 – Requisiti per l’ammissione (Membri Ordinari) 

Per essere ammesso come Membro Ordinario, un richiedente deve: 

a) rappresentare un popolo, una nazione, un territorio non autonomo, un movimento di 
liberazione nazionale o un’entità che rivendichi l’autodeterminazione; 

b) produrre una Dichiarazione di Volontà Popolare, certificata da almeno uno dei seguenti atti: 

• petizione sottoscritta da almeno il 5% della popolazione di riferimento; 
• risultato di un referendum o consultazione popolare (anche non riconosciuto dallo Stato 

territoriale); 
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• delibera di un’assemblea costituente, un parlamento tradizionale o un governo in esilio; 

c) aderire alla Carta dei Popoli per la Sovranità Monetaria, che vieta pratiche di riciclaggio, 
finanziamento del terrorismo, evasione fiscale massiva e sfruttamento coloniale; 

d) accettare la giurisdizione esclusiva della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei 
Popoli per tutte le controversie derivanti dal presente Statuto; 

e) versare una quota di ammissione simbolica determinata dal Consiglio (da 100 a 1.000 DSPP, 
ridotta o esente per i popoli più poveri); 

f) sottoscrivere una quota del capitale del FMP, commisurata al proprio PIL stimato e alle proprie 
risorse naturali, versabile in valuta propria, DSPP, risorse naturali quotate sulla P-QRNP, oro o 
criptovalute accettate. 

Articolo 8 – Procedura di ammissione 

1. La domanda è presentata al Segretariato del FMP con la documentazione di cui all’art. 7. 
2. Il Segretariato verifica la completezza entro 30 giorni e trasmette al Consiglio Direttivo. 
3. Il Consiglio Direttivo decide a maggioranza semplice entro 60 giorni dalla ricezione, sentito il 

parere della Corte (se questioni di legittimità). 
4. La decisione è pubblicata nel Registro Ufficiale dei Membri del FMP. 

Articolo 9 – Sospensione e recesso 

1. Un Membro può essere sospeso dal voto e dall’accesso agli strumenti finanziari in caso di 
violazione accertata della Carta dei Popoli per la Sovranità Monetaria, su decisione del Consiglio a 
maggioranza dei 2/3. 

2. Il recesso è possibile con preavviso di 6 mesi, previo saldo di tutti gli obblighi verso il FMP. 
3. L’espulsione è deliberata dall’Assemblea a maggioranza dei 3/4. 

 

TITOLO III – STRUTTURA ORGANIZZATIVA E GOVERNANCE 

Articolo 10 – Organi del FMP 

Il FMP è composto dai seguenti organi: 

1. Assemblea dei Membri – organo supremo. 
2. Consiglio Direttivo – organo esecutivo e di supervisione. 
3. Direttore Generale – vertice amministrativo. 
4. Comitato Monetario e dei Cambi – organo tecnico. 
5. Comitato di Conformità e Vigilanza – organo di controllo etico e finanziario. 
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6. Segretariato Permanente – struttura amministrativa. 
7. Camera Arbitrale (deferita alla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli) – 

organo di risoluzione delle controversie. 

Articolo 11 – Assemblea dei Membri 

1. Composizione: tutti i Membri Fondatori e Ordinari (ciascuno con un voto). I Membri Associati 
hanno voto consultivo. 

2. Riunioni: sessione ordinaria annuale (modalità telematica o fisica). Sessioni straordinarie 
convocate dal Consiglio o su richiesta di 1/3 dei Membri. 

3. Competenze esclusive: 

o eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo (3 dei 9 seggi; gli altri 6 sono eletti 
dall’Assemblea su proposta dei Fondatori e dei Membri); 

o approvare modifiche allo Statuto (maggioranza dei 2/3, con veto sospensivo dei Fondatori solo per 
norme jus cogens); 

o approvare il bilancio e il rapporto annuale; 
o decidere sull’espulsione di un Membro (maggioranza dei 3/4); 
o stabilire le linee guida generali della politica monetaria del FMP. 

Articolo 12 – Consiglio Direttivo 

1. Composizione: 9 membri effettivi + 2 supplenti. 

o 2 membri di diritto (Popoli Fondatori, fino a 20 Membri totali, poi eletti); 
o 7 membri eletti dall’Assemblea per 3 anni (rinnovabili una volta). 
2. Funzioni: 

o approvare o respingere le domande di ammissione; 
o decidere su prestiti, finanziamenti e linee di credito; 
o supervisionare il Direttore Generale e il Segretariato; 
o stabilire i tassi di cambio di riferimento su proposta del Comitato Monetario; 
o rappresentare il FMP nei rapporti esterni. 
3. Presidente del Consiglio: eletto tra i membri a maggioranza assoluta, durata 2 anni. 

Articolo 13 – Direttore Generale 

1. Nominato dal Consiglio a maggioranza dei 2/3, durata 5 anni, rinnovabile. 
2. Funzioni: esecuzione delle delibere del Consiglio, gestione quotidiana, firma dei contratti, rapporto 

annuale all’Assemblea. 

Articolo 14 – Comitato Monetario e dei Cambi (CMC) 

1. Composizione: 5 esperti indipendenti in economia monetaria, finanza internazionale e blockchain, 
nominati dal Consiglio per 3 anni. 
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2. Funzioni: 

o determinare il valore giornaliero del DSPP sulla base del paniere; 
o monitorare i tassi di cambio delle valute P-ISO 4217; 
o proporre al Consiglio interventi di stabilizzazione; 
o redigere rapporti trimestrali sulla stabilità monetaria del sistema. 

Articolo 15 – Comitato di Conformità e Vigilanza (CCV) 

1. Composizione: 3 membri indipendenti (uno eletto dall’Assemblea, uno dal Consiglio, uno dalla 
Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli). 

2. Funzioni: 

o vigilare sul rispetto della Carta dei Popoli per la Sovranità Monetaria; 
o ricevere segnalazioni di violazioni (riciclaggio, terrorismo, evasione fiscale massiva); 
o proporre sospensioni o sanzioni al Consiglio; 
o collaborare con il SAR (Sistema di Allarme Rapido) e con l’OISP. 

Articolo 16 – Segretariato Permanente 

Struttura amministrativa guidata dal Direttore Generale, composta da uffici per: registri, 
ammissioni, tesoreria, IT, comunicazione. 

Articolo 17 – Risoluzione delle controversie 

Qualsiasi controversia tra Membri, o tra Membri e il FMP, relativa all’interpretazione o 
applicazione del presente Statuto, è deferita esclusivamente alla Corte Internazionale per 
l’Autodeterminazione dei Popoli, ai sensi dell’art. 6 del suo Statuto (giurisdizione esclusiva e 
obbligatoria). Le decisioni della Corte sono vincolanti e immediatamente esecutive. 

 

TITOLO IV – RISORSE E STRUMENTI FINANZIARI 

Articolo 18 – Capitale e quote 

1. Il capitale del FMP è costituito da: 

o quote sottoscritte dai Membri (minimo 10.000 DSPP o equivalente); 
o riserve accumulate; 
o donazioni e contributi volontari. 
2. Il capitale iniziale è sottoscritto dai Popoli Fondatori: 

o Popolo Veneto: 1.000.000 ZEC; 
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o CLNI: 1.250.000 LIS (equivalenti a 1.000.000 ZEC al tasso 1:1,25). 

Articolo 19 – Diritti Speciali di Prelievo dei Popoli (DSPP) 

1. Il DSPP è un’unità di conto e riserva internazionale emessa dal FMP. 
2. Il valore del DSPP è determinato giornalmente dal Comitato Monetario sulla base di un paniere 

composto: 

o 30% ZEC (Zecchino Veneto); 
o 30% LIS (Lira Italiana Sovrana); 
o 20% paniere di risorse naturali quotate sulla P-QRNP (petrolio, gas, minerali critici, prodotti 

agricoli, crediti di carbonio); 
o 20% altre valute di popoli membri che aderiscono al meccanismo di cambio concordato. 
3. I DSPP sono utilizzabili per: 

o regolamenti internazionali tra Membri; 
o riserve ufficiali dei popoli; 
o pagamenti di prestiti concessi dal FMP; 
o come unità di conto per obbligazioni e strumenti finanziari emessi dal SIPSE. 

Articolo 20 – Strumenti di assistenza finanziaria 

Il FMP concede ai Membri: 

a) Prestiti ordinari per bilancia dei pagamenti: durata massima 5 anni, tasso di interesse pari al 
tasso base DSPP + 1% (attualmente 0,5%); 

b) Finanziamenti di emergenza per catastrofi naturali, crisi umanitarie o ritorsioni economiche: 
tasso zero, durata fino a 10 anni, con possibile remissione parziale; 

c) Linee di credito flessibili per popoli in via di sviluppo non rappresentati: plafond commisurato al 
PIL e alle risorse, tasso agevolato (DSPP base + 0,5%); 

d) Assistenza tecnica per la creazione di sistemi di pagamento in valuta locale e l’integrazione con 
lo standard P-ISO 4217. 

Articolo 21 – Condizionalità e principi etici 

1. Il FMP non impone condizionalità strutturali (privatizzazioni, tagli alla spesa sociale, riforme lesive 
dell’autodeterminazione). 

2. I prestiti sono concessi sulla base di piani di rimborso sostenibili e di progetti concordati con il 
popolo richiedente, nel rispetto della Carta dei Popoli. 

3. È vietato utilizzare i fondi del FMP per finanziare attività illecite (riciclaggio, terrorismo, evasione 
fiscale massiva). Le violazioni comportano sospensione e segnalazione alla Corte. 
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Articolo 22 – Sistema di compensazione multilaterale (SMRC) 

1. Il FMP gestisce il Sistema di Mutuo Riconoscimento e Compensazione Multilaterale (SMRC), che 
consente ai Membri di regolare le partite commerciali utilizzando DSPP e valute P-ISO 4217. 

2. Ogni Membro apre un conto di compensazione presso il FMP. Le posizioni nette sono compensate 
periodicamente. 

3. Il SMRC è aperto anche a Stati terzi e banche centrali su base paritetica, previa sottoscrizione di 
accordo bilaterale. 

 

TITOLO V – RAPPORTI ESTERNI E COOPERAZIONE 

Articolo 23 – Rapporti con il Fondo Monetario Internazionale 

1. Il FMP si dichiara disponibile a stipulare accordi di cooperazione tecnica, scambio di dati e mutuo 
riconoscimento con il Fondo Monetario Internazionale (FMI), su base paritetica e nel rispetto della 
sovranità monetaria dei popoli. 

2. Il FMP riconosce l’utilità del sistema monetario internazionale esistente per gli Stati, ma afferma 
che esso non può escludere i popoli non rappresentati. 

Articolo 24 – Rapporti con l’OISP, la BMP e la P-QRNP 

Il FMP opera in stretta coordinazione con: 

• l’OISP per la gestione dei codici valuta P-ISO 4217; 
• la BMP per sinergie nei prestiti e nelle garanzie; 
• la P-QRNP per la valorizzazione delle risorse naturali e la determinazione del paniere DSPP. 

Articolo 25 – Rapporti con la Corte Internazionale per l’Autodeterminazione 

dei Popoli 

Il FMP riconosce la giurisdizione esclusiva della Corte per tutte le controversie di cui all’art. 17. 
Richiede pareri consultivi alla Corte su questioni di legittimità delle proprie decisioni rispetto alle 
norme di jus cogens. 

 

TITOLO VI – FINANZIAMENTO E BILANCIO 
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Articolo 26 – Risorse economiche del FMP 

Le attività del FMP sono finanziate da: 

• quote annuali dei Membri (da 50 a 500 DSPP, commisurate al PIL pro capite); 
• interessi attivi sui prestiti concessi; 
• commissioni sulle transazioni SMRC (0,1% del valore); 
• donazioni volontarie di fondazioni, enti e individui; 
• crowdfunding e raccolte pubbliche. 

Articolo 27 – Bilancio e controlli 

Il Consiglio Direttivo predispone un bilancio annuale sottoposto all’approvazione dell’Assemblea. 
Un revisore indipendente, eletto dall’Assemblea, verifica la regolarità contabile. I bilanci sono 
pubblici e accessibili sul sito del FMP. 

 

TITOLO VII – MODIFICHE, SCIOGLIMENTO E DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 28 – Modifiche allo Statuto 

Qualsiasi modifica richiede: 

• proposta del Consiglio o di almeno 1/3 dei Membri; 
• approvazione dell’Assemblea con maggioranza dei 2/3; 
• parere preventivo non vincolante della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli 

(se la modifica tocca norme di jus cogens); 
• pubblicazione nel Registro Ufficiale. 

Articolo 29 – Scioglimento del FMP 

Lo scioglimento può essere deliberato solo dall’Assemblea con maggioranza dei 3/4 dei Membri. In 
tal caso, il patrimonio residuo è devoluto al Fondo di Resistenza Economica e di Emergenza dei 
Popoli (FREP) della BMP. 

Articolo 30 – Entrata in vigore 

Il presente Statuto entra in vigore alla data della sua pubblicazione nel Registro Ufficiale dell’OISP 
e della sua notifica ai destinatari. 

Articolo 31– Depositario e Registrazione 
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1. L’originale del presente Trattato Costitutivo del Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la 
Sovranità Economica (SIPSE), redatto in lingua Veneta, italiana, inglese, francese, spagnola, araba, 
cinese e russa, i cui testi fanno tutti ugualmente fede, sarà depositato presso il Segretario Generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite a New York, il quale ne trasmetterà copie autenticate a 
tutti i soggetti firmatari e aderenti. 

2. Il Segretario Generale delle Nazioni Unite è designato quale depositario del presente Trattato ai 
sensi dell’articolo 77 della Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati del 1969 e della prassi 
consolidata del Segretario Generale come depositario di trattati multilaterali. In tale veste, il 
Segretario Generale è invitato a registrare il Trattato ai sensi dell’articolo 102 della Carta delle 
Nazioni Unite. 

3. Fatto salvo il disposto del presente paragrafo, gli strumenti di ratifica, accettazione, 
approvazione o adesione dei Popoli Fondatori e dei successivi Membri saranno depositati presso il 
Segretario Generale dell’OISP, che funge da depositario tecnico per le relazioni tra i Membri. La 
registrazione ai sensi dell’articolo 102 della Carta ONU avrà effetto dalla data di ricezione 
dell’ultima notifica degli strumenti da parte del Segretario Generale delle Nazioni Unite. 

4. Le Parti del presente Trattato invitano il Segretario Generale delle Nazioni Unite a prendere atto 
della natura “sui generis” dei soggetti firmatari – popoli, nazioni, movimenti di liberazione 
nazionale ed entità politiche che esercitano il diritto all’autodeterminazione – e ad applicare le 
procedure di ricezione e registrazione in modo da favorire la più ampia partecipazione, in 
conformità con i principi di jus cogens e con gli obblighi erga omnes di rispetto del diritto 
all’autodeterminazione. 

 

ALLEGATO – MODULO DI ADESIONE AL FONDO MONETARIO DEI 

POPOLI (FMP) 

MODULO A – DOMANDA DI ADMISSIONE (MEMBRO ORDINARIO) 

Campo Dettaglio 

1. Nome del Popolo / Nazione / Etnia / 

Movimento / Territorio 

 

2. Rappresentante legale (nome e 

cognome) 

 

3. Titolo / carica 

 

4. Contatto email ufficiale 

 

5. Contatto telefonico (opzionale) 

 

6. Documento di volontà popolare (allegato 

obbligatorio) 

□ Petizione (minimo 5% popolazione stimata) – allegare riepilogo □ 

Referendum o consultazione popolare – allegare risultato □ Delibera 



44 
 

assemblea costituente / parlamento tradizionale / governo in esilio – 

allegare copia 

7. Codice/i valuta P-ISO 4217 già assegnati 

(se presenti) 

(es. ZEC, LIS, QSDN, ecc.) 

8. PIL pro capite stimato (in EUR o USD) 

 

9. Quota di ammissione prescelta (in DSPP 

o equivalente) 

□ 100 DSPP □ 250 DSPP □ 500 DSPP □ 1.000 DSPP (esenzione per PIL 

pro capite < 5.000 USD – richiedere) 

10. Sottoscrizione capitale (minimo 10.000 

DSPP o equivalente) 

□ Verso in valuta propria (codice: ………) per l’equivalente di …… DSPP □ 

Verso in DSPP (se già in possesso) □ Verso in risorse naturali (da 

quotare su P-QRNP) □ Verso in oro / criptovaluta (specificare: ………) 

11. Accettazione della Carta dei Popoli per 

la Sovranità Monetaria 

□ Sì, accetto incondizionatamente 

12. Accettazione della giurisdizione 

esclusiva della Corte Internazionale per 

l’Autodeterminazione dei Popoli 

□ Sì, accetto 

13. Eventuali osservazioni 

 

Data e firma digitale del richiedente 
(La firma deve essere apposta con chiave PGP o inviata dall’email ufficiale del rappresentante) 

Inviare a: fmp-adhesion@oisp.org 

 

MODULO B – RICHIESTA DI ASSISTENZA FINANZIARIA (prestito o linea 

di credito) 

Campo Dettaglio 

Nome del Membro (ID FMP, se già 

assegnato) 

 

Tipo di richiesta □ Prestito ordinario (bilancia dei pagamenti) □ Finanziamento di 

emergenza □ Linea di credito flessibile 

Importo richiesto (in DSPP o valuta P-ISO) 

 

Durata richiesta (anni) 

 

Destinazione / giustificazione 

 

Piano di rimborso proposto 

 

Eventuali garanzie (risorse naturali, riserve 

valutarie, ecc.) 
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Data e firma digitale – Inviare a: fmp-loans@oisp.org 

 

MODULO C – COMUNICAZIONE DI VARIAZIONE DELLE RISERVE 

Campo Dettaglio 

Nome del Membro 

 

Data di riferimento 

 

Riserve in valuta propria (codice, quantità) 

 

Riserve in DSPP 

 

Riserve in oro / criptovalute 

 

Risorse naturali registrate sulla P-QRNP 

 

Data e firma digitale – Inviare a: fmp-reserves@oisp.org 

 

 

MODULO D – RICHIESTA DI ISTITUZIONE DI UN CODICE VALUTA P-ISO 4217 

(Da presentare da un Popolo, Nazione, Movimento o Entità che rivendica l’autodeterminazione) 
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Campo Dettaglio 

1. Nome del richiedente (Popolo / Nazione / 

Movimento / Entità) 

 

2. Rappresentante legale (nome e cognome) 

 

3. Titolo / carica 

 

4. Contatto email 

 

5. Documento di volontà popolare (allegato 

obbligatorio) 

□ Petizione (min. 5% popolazione) □ Referendum  

□ Delibera assemblea costituente  

□ Altro (specificare) 

6. Codice valuta richiesto (tre lettere, iniziante con Q, Z 

o X; priorità Q) 

 

7. Nome ufficiale della valuta 

 

8. Nome comune (opzionale) 

 

9. Suddivisione (es. 100 centesimi) 

 

10. Simbolo locale proposto 

 

11. Meccanismo di emissione previsto □ Solo digitale (blockchain)  

□ Cartacea e digitale □ Altro 

12. Eventuale ancoraggio a riserva o flottante □ Flottante □ Ancorato a: _______ 

13. Dichiarazione di adesione alla Carta dei Popoli per 

la Sovranità Monetaria 

□ Sì 

14. Accettazione della giurisdizione della Corte 

Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli 

□ Sì 

15. Quota di ammissione versata (ricevuta allegata) □ 100 DSPP □ 250 DSPP  

□ 500 DSPP □ 1.000 DSPP  

(esenzioni per PIL < 5.000 USD) 

Data e firma digitale del richiedente 
Inviare a: oisp-codes@oisp.org 

Istruttoria: l’OISP esamina la richiesta entro 60 giorni. Il codice è assegnato previa verifica di 
unicità e conformità. L’esito è pubblicato nel Registro Ufficiale dei Codici P-ISO 4217. 

 

Parte B – Sistema di quotazione e scambio delle valute P-ISO 4217 

(Borsa delle valute dei popoli per l’acquisto di risorse naturali) 



47 
 

1. Premessa 

Viene istituito, nell’ambito del Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la Sovranità Economica 
(SIPSE), il Sistema di Quotazione e Scambio delle Valute P-ISO 4217 (in breve Borsa Valute dei 
Popoli – BVP). La BVP è una piattaforma digitale, operata congiuntamente dal Fondo Monetario 
dei Popoli (FMP) e dalla Piattaforma per le Quotazioni delle Risorse Naturali dei Popoli (P-QRNP), 
che consente: 

• la quotazione giornaliera di tutte le valute dei popoli (codici P-ISO 4217) rispetto al DSPP, allo ZEC, 
al LIS e, su base indicativa, rispetto a USD ed EUR; 

• lo scambio volontario tra queste valute (mercato dei cambi); 
• l’acquisto diretto di risorse naturali (quotate sulla P-QRNP) utilizzando come mezzo di pagamento 

una qualsiasi valuta P-ISO 4217 accettata dal venditore, con conversione automatica tramite la 
BVP. 

2. Obiettivi 

• Fornire un mercato trasparente e liquido per le valute dei popoli, favorendo il commercio e la 
cooperazione economica tra i Membri del SIPSE. 

• Consentire ai popoli membri di acquistare risorse naturali (energia, minerali, prodotti agricoli, 
crediti di carbonio, acqua, ecc.) utilizzando le proprie valute, senza passare per valute statali. 

• Creare un riferimento di cambio ufficiale per tutte le transazioni del SIPSE (prestiti, obbligazioni, 
certificati CSR, compensazioni multilaterali). 

3. Struttura operativa 

3.1. Gestori della BVP 

• FMP – definisce i tassi di cambio di riferimento, gestisce la liquidità in DSPP e le compensazioni. 
• P-QRNP – fornisce i prezzi delle risorse naturali e garantisce la conversione tra valute e risorse. 

3.2. Valute quotate 

Sono quotate tutte le valute aventi un codice P-ISO 4217 attivo, il cui popolo emittente sia in 
regola con le quote OISP e abbia sottoscritto la Carta dei Popoli per la Sovranità Monetaria. Le 
valute sono raggruppate in due livelli: 

• Livello 1 (riserva): DSPP, ZEC, LIS (con piena convertibilità tra loro ai tassi ufficiali). 
• Livello 2 (altre valute P-ISO): QSDN, QCAT, ZSCO, ecc. – con quotazione determinata dal mercato 

o, in assenza di liquidità, da un prezzo indicativo fissato dal FMP su proposta del Comitato 
Monetario. 

3.3. Modalità di quotazione 

Ogni giorno lavorativo, alle ore 16:00 UTC, la BVP pubblica: 



48 
 

• Tasso di cambio di ciascuna valuta P-ISO rispetto al DSPP (calcolato come media ponderata delle 
transazioni della settimana precedente, o prezzo indicativo iniziale stabilito dal popolo emittente e 
approvato dal FMP). 

• Tasso di cambio incrociato tra tutte le coppie di valute (derivato dal DSPP). 
• Un “indice delle valute dei popoli” (IVP) – media geometrica delle quotazioni in DSPP. 

I dati sono accessibili via API REST e visualizzabili su dashboard pubblica. 

3.4. Scambio di valute (mercato dei cambi) 

I Membri del SIPSE e, previa autorizzazione, gli utenti registrati (es. imprese, cooperative, 
investitori etici) possono: 

• Acquistare e vendere valute P-ISO tra loro tramite un order book (centralizzato) o attraverso 
meccanismi di matching automatico. 

• Le transazioni sono regolate in DSPP (come valuta ponte) oppure direttamente nella valuta di 
controparte se entrambe le parti accettano. 

• Il FMP agisce come controparte centrale per garantire la liquidità minima di ciascuna valuta 
(fondo di garanzia alimentato dalle commissioni). 

Commissioni: 

• 0,1% del valore della transazione per gli scambi tra valute di livello 2; 
• 0,05% per gli scambi che coinvolgono DSPP, ZEC o LIS; 
• Esenzione temporanea per i popoli con PIL pro capite < 5.000 USD. 

3.5. Acquisto di risorse naturali con valute P-ISO 

Sulla piattaforma P-QRNP, un popolo (o un’impresa autorizzata) può: 

1. Scegliere una risorsa naturale quotata (es. petrolio, litio, grano). 
2. Indicare la valuta P-ISO con cui intende pagare (es. QSDN – Sardo). 
3. La BVP calcola automaticamente il tasso di cambio in DSPP della valuta offerta, poi il prezzo della 

risorsa in DSPP (quotato dalla P-QRNP) e infine l’equivalente in valuta offerta. 
4. L’ordine di acquisto viene eseguito istantaneamente se la controparte (venditore) accetta quella 

valuta. In caso contrario, il sistema propone una conversione in DSPP (o in una valuta accettata dal 
venditore) con un piccolo spread (0,2%) a carico dell’acquirente. 

5. La transazione è registrata su blockchain, e la risorsa (o il CSR corrispondente) viene trasferita 
all’acquirente. 

Esempio pratico: 

• Il Popolo Sardo (valuta QSDN) vuole acquistare 10.000 barili di petrolio dal Popolo Veneto (valuta 
ZEC). Il petrolio è quotato 70 DSPP/barile. Il tasso di cambio QSDN/DSPP è 0,15 (1 QSDN = 0,15 
DSPP). Il costo in QSDN sarà: (10.000 × 70) / 0,15 = 4.666.666 QSDN. La BVP esegue la conversione 
e regola in DSPP il venditore (che riceve 700.000 DSPP). Se il venditore preferisce ZEC, il sistema 
converte i DSPP in ZEC al tasso ufficiale (1 DSPP = 1 ZEC, fittizio) e accredita 700.000 ZEC. 
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4. Vantaggi del sistema 

• Autodeterminazione economica rafforzata – i popoli possono usare direttamente le proprie 
valute per scambiare risorse, senza bisogno di accumulare riserve in USD o EUR. 

• Trasparenza – tutti i tassi di cambio e le transazioni sono pubblici e immutabili (blockchain). 
• Integrazione con DSPP – il DSPP funge da “ponte” neutro, riducendo la necessità di cross-rates 

bilaterali. 
• Incentivo all’emissione di valute – più un popolo emette e usa la sua valuta, più la quotazione si 

rafforza e la liquidità aumenta. 

5. Norme di salvaguardia 

• Manipolazione vietata – il Comitato di Conformità e Vigilanza del Mercato (CCVM) della P-QRNP 
monitora la BVP per prevenire abusi (insider trading, false offerte, manipolazione dei tassi). 

• Sospensione – in caso di iperinflazione accertata o di violazione della Carta dei Popoli, la 
quotazione di una valuta può essere sospesa su decisione del Consiglio di Quotazione. 

• Fondo di stabilità – una parte delle commissioni è accantonata per interventi straordinari (es. 
acquisto di valuta in forte deprezzamento per sostenere il cambio). 

 

Integrazione nel documento principale 

I due elementi sopra descritti vanno inseriti nei seguenti punti del documento integrale del SIPSE: 

Elemento Posizione 

Modulo D (Richiesta 

codice P-ISO) 

Allegato al Manuale Operativo dell’OISP – dopo il Modulo C. 

Sistema di quotazione 

e scambio delle valute 

P-ISO (BVP) 

Nuovo Titolo VI-bis del Trattato Costitutivo del SIPSE, oppure come  

Sezione aggiuntiva della P-QRNP (Titolo III, Articolo 3.5 e seguenti). 

Per coerenza, propongo di aggiungere un Nuovo Titolo – “Borsa Valute dei Popoli” all’interno del 
documento della P-QRNP, o un capitolo autonomo nel FMP. A discrezione dell’utente, si può 
scegliere la collocazione più logica. Di seguito un esempio di articolato da inserire nel Trattato 
Costitutivo del SIPSE: 

TITOLO IX – SISTEMA DI QUOTAZIONE E SCAMBIO DELLE VALUTE P-ISO 4217 (BORSA VALUTE DEI 
POPOLI) 

Articolo 9.1 – Istituzione. È istituita la Borsa Valute dei Popoli (BVP), gestita congiuntamente dal 
FMP e dalla P-QRNP, con le funzioni descritte nella Parte B del presente allegato. 
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Articolo 9.2 – Quotazione obbligatoria. Tutte le valute P-ISO 4217 attive devono essere quotate 
sulla BVP entro 30 giorni dalla loro assegnazione. 

Articolo 9.3 – Utilizzo per l’acquisto di risorse naturali. I Membri del SIPSE possono acquistare 
risorse naturali quotate sulla P-QRNP utilizzando qualsiasi valuta P-ISO, con conversione 
automatica garantita dalla BVP alle commissioni stabilite. 

Articolo 9.4 – Regolamento. Il regolamento dettagliato della BVP è adottato dal Comitato 
Monetario del FMP e approvato dall’Assemblea dei Membri del SIPSE. 

 

Data di efficacia delle aggiunte: 24 maggio 2026 (o data di incorporazione nel documento 
principale). 

 

DICHIARAZIONE FINALE DEL RICHIEDENTE 

Il sottoscritto, in qualità di rappresentante legale del Popolo / Entità sopra indicato, dichiara 
sotto la propria responsabilità che le informazioni fornite sono veritiere e che il Popolo 
rappresentato aderisce pienamente ai principi dell’autodeterminazione monetaria, della non 
discriminazione, della trasparenza e della solidarietà tra i popoli. Si impegna a rispettare lo 
Statuto del FMP, le decisioni della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli e la 
Carta dei Popoli per la Sovranità Monetaria. 

Luogo e data: _______________ 

Firma digitale: _______________ 

 

 

NOTE TECNICHE PER LA COMPILAZIONE 

• Il modulo A deve essere trasmesso in formato PDF firmato digitalmente o via email certificata. 
• Il FMP si riserva di richiedere documentazione integrativa. 
• L’esame della domanda dura fino a 90 giorni. L’esito è comunicato al richiedente e pubblicato nel 

Registro Ufficiale. 
• Per i popoli economicamente svantaggiati (PIL pro capite stimato < 5.000 USD/anno), la quota di 

ammissione e la sottoscrizione minima sono ridotte del 50% o esenti su richiesta motivata. 
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Approvato dall’Assemblea Costitutiva del FMP 

Venezia – Ginevra, 24 maggio 2026 

Per il Popolo Veneto (Stato Veneto in Autodeterminazione) 
Irene Barban – Presidente 

Per il Popolo Italiano Autodeterminato (CLNI) 
Giuseppe Ciappina – Coordinatore 

Per l’OISP (ente di normazione) 
Franco Paluan – Segretario Tecnico 

(Firme digitali e hash blockchain: 
0x3a7f9c2e5b8d1f6a4c7e2b9d5f8a3c6e1b4d7f9a2c5e8b1f7d4a9c2e6f8b3d1) 

 

Il presente Statuto e i moduli di adesione sono depositati presso il Segretariato Tecnico 

dell’OISP, pubblicati sul sito ufficiale ( https://fmp.oisp.org ) e trasmessi a tutti i destinatari delle 

precedenti comunicazioni diplomatiche. 

 

 

BANCA MONDIALE DEI POPOLI (BMP) 

https://fmp.oisp.org/
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STATUTO DELLA BANCA MONDIALE DEI POPOLI 

Personalità giuridica internazionale sui generis – Strumento di adesione e partecipazione con 
moduli 

 

Protocollo BMP/STAT/2026-01 
Data: 24 maggio 2026 
Adottato dall’Assemblea Costitutiva dei Popoli, in conformità allo Statuto dell’OISP, allo Statuto 
del FMP e alle norme imperative jus cogens 

 

PREAMBOLO 

I Popoli Fondatori – Popolo Veneto (Stato Veneto in Autodeterminazione) e Popolo Italiano 
Autodeterminato (Comitato di Liberazione Nazionale Italiano – CLNI) –, agendo in nome e per 
conto dei popoli che rivendicano il diritto all’autodeterminazione economica, sociale e territoriale, 

CONSIDERANDO che l’attuale architettura finanziaria internazionale per lo sviluppo – dominata 
dalla Banca Mondiale (Gruppo della Banca Mondiale) e dalle banche regionali di sviluppo – 
subordina l’accesso ai finanziamenti e all’assistenza tecnica al riconoscimento statale, escludendo 
di fatto i popoli non rappresentati; 

RILEVANDO che tale esclusione viola le norme imperative di jus cogens e gli obblighi erga 
omnes di rispetto dell’autodeterminazione economica, nonché il diritto alla sovranità permanente 
sulle risorse naturali; 

CONSAPEVOLI che i popoli non rappresentati hanno diritto a proprie istituzioni finanziarie per lo 
sviluppo, che operino secondo principi di trasparenza, solidarietà, sostenibilità ambientale e 
giustizia sociale; 

VISTO lo Statuto dell’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli (OISP) e lo 
standard P-ISO 4217 che ha già assegnato i codici valuta ZEC (Zecchino Veneto) e LIS (Lira Italiana 
Sovrana) ai Popoli Fondatori; 

VISTO lo Statuto del Fondo Monetario dei Popoli (FMP), che ha istituito i Diritti Speciali di Prelievo 
dei Popoli (DSPP) come unità di conto e riserva internazionale; 

VISTO lo Statuto della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli, che ha 
giurisdizione esclusiva sulle controversie in materia di sviluppo e finanziamenti tra i Membri; 

DECISI a creare un’istituzione finanziaria per lo sviluppo parallela, complementare e paritetica 
rispetto alla Banca Mondiale, dotata di personalità giuridica internazionale autonoma e finalizzata 
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a sostenere progetti di sviluppo sostenibile, infrastrutture sociali, economia solidale, transizione 
ecologica e inclusione finanziaria dei popoli non rappresentati; 

I POPOLI FONDATORI convengono e adottano il presente Statuto. 

 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 – Istituzione e denominazione 

1. È istituita la Banca Mondiale dei Popoli (BMP) – People’s World Bank (PWB) – quale istituzione 
finanziaria internazionale per lo sviluppo dei popoli. 

2. La BMP opera in piena autonomia, indipendenza e parità funzionale rispetto alla Banca Mondiale 
(IBRD, IDA, IFC, MIGA) e alle altre banche di sviluppo regionali. 

Articolo 2 – Personalità giuridica internazionale sui generis 

1. La BMP è dotata di personalità giuridica internazionale sui generis, distinta da quella degli Stati 
membri, dei popoli membri, del FMP, dell’OISP e delle altre organizzazioni internazionali. 

2. La personalità giuridica sui generis della BMP si fonda: 

o sul diritto all’autodeterminazione dei popoli, norma di jus cogens; 
o sulla volontà collettiva dei Popoli Fondatori e dei Membri aderenti; 
o sulla capacità di concludere trattati, accordi e contratti con Stati, organizzazioni internazionali, 

popoli, enti territoriali e soggetti privati; 
o sulla capacità di possedere beni mobili e immobili, di stipulare contratti, di emettere obbligazioni e 

strumenti finanziari propri, di agire in giudizio (in via diretta o tramite la Corte Internazionale per 
l’Autodeterminazione dei Popoli); 

o sulla capacità di concedere prestiti, garanzie, donazioni e assistenza tecnica. 
3. La BMP gode, nel territorio di ciascun Membro e, ove riconosciuto, anche negli Stati terzi, dei 

privilegi e delle immunità necessari per l’esercizio delle sue funzioni, ivi inclusa l’inviolabilità dei 
suoi archivi, dei suoi fondi, delle sue comunicazioni ufficiali e dell’esenzione fiscale per le sue 
operazioni. 

4. In quanto soggetto sui generis, la BMP non è subordinata a nessuna altra organizzazione 
internazionale, né a nessuno Stato, né ad alcun trattato che non sia stato espressamente accettato 
dai suoi Membri. Essa opera nel quadro del diritto internazionale consuetudinario e delle norme 
imperative (jus cogens), ma non è vincolata da statuti o regolamenti di organizzazioni terze. 

5. La BMP ha capacità di emettere obbligazioni, titoli di debito e strumenti finanziari denominati in 
ZEC, LIS, DSPP o altre valute di popoli membri, e di garantirne il collocamento presso investitori 
istituzionali, fondi etici, banche centrali di Stati terzi e piattaforme blockchain. 

Articolo 3 – Sede e uffici 
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1. La sede legale della BMP è stabilita a Ginevra (Svizzera) , presso un ufficio messo a disposizione 
dall’OISP, in prossimità della sede del FMP. Una sede operativa secondaria è stabilita a Venezia 
(Palazzo Ducale) , presso le istituzioni del Popolo Veneto. 

2. La BMP può aprire uffici di rappresentanza, agenzie locali e sportelli nei territori dei Membri, 
previa stipula di accordi bilaterali, nonché presso organizzazioni internazionali e Stati terzi che 
riconoscano la sua personalità giuridica. 

Articolo 4 – Lingue ufficiali 

Le lingue ufficiali della BMP sono l’italiano, l’inglese, il francese, lo spagnolo, l’arabo, il cinese, il 
russo e, su richiesta di almeno tre Membri, qualsiasi altra lingua di un popolo membro. I 
documenti di lavoro sono redatti almeno in italiano e inglese. 

Articolo 5 – Obiettivi 

La BMP persegue i seguenti obiettivi: 

a) Ridurre la povertà e le disuguaglianze economiche tra i popoli, le nazioni, le etnie, i movimenti 
di liberazione nazionale e i territori non autonomi, con particolare attenzione alle comunità 
indigene, alle minoranze e ai popoli più vulnerabili; 

b) Finanziare progetti di sviluppo sostenibile in ambito infrastrutturale (energia, acqua, trasporti, 
connettività digitale), sociale (istruzione, sanità, housing, welfare comunitario), ambientale 
(transizione ecologica, energie rinnovabili, protezione della biodiversità, adattamento climatico) e 
culturale (patrimonio, lingue, saperi tradizionali); 

c) Promuovere l’inclusione finanziaria dei popoli non rappresentati, attraverso microprestiti, fondi 
di garanzia, programmi di alfabetizzazione finanziaria e sostegno a cooperative, piccole imprese 
comunitarie e iniziative di economia solidale; 

d) Sostenere l’emissione di Obbligazioni dei Popoli (People’s Bonds) denominate in ZEC, LIS o 
DSPP, per finanziare progetti sovrani dei popoli membri; 

e) Facilitare il trasferimento di tecnologia sostenibile tra i popoli membri, con particolare 
riguardo alle tecnologie pulite, digitali e di resilienza climatica; 

f) Operare come garante e fondo di garanzia per facilitare l’accesso al credito da parte di enti 
locali, cooperative e imprese sociali dei popoli membri, anche attraverso il Fondo di Resistenza 
Economica e di Emergenza dei Popoli (FREP); 

g) Cooperare con il FMP, la P-QRNP, l’OISP e la Corte Internazionale per l’Autodeterminazione 
dei Popoli per garantire un sistema integrato di sviluppo economico, monetario e giuridico al 
servizio dei popoli. 
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TITOLO II – MEMBRI 

Articolo 6 – Categorie di membri 

Sono previste quattro categorie di Membri: 

Categoria Descrizione Diritti 

Membri 

Fondatori 

Popolo Veneto e 

CLNI, che hanno 

sottoscritto lo 

Statuto 

originario 

Voto in Assemblea (uno ciascuno), seggio permanente  

nel Consiglio Esecutivo (2 seggi fino a 20 Membri),  

diritto di veto limitato su modifiche statutarie  

che tocchino jus cogens 

Membri 

Ordinari 

Popoli, nazioni, 

etnie, movimenti 

di liberazione 

nazionale, 

territori non 

autonomi 

ammessi 

successivamente 

Voto in Assemblea (un voto per Membro),  

eleggibilità nel Consiglio Esecutivo e nei comitati 

Membri 

Associati 

Stati sovrani che 

accettano lo 

Statuto e la 

giurisdizione 

della Corte, ma 

mantengono 

anche l’adesione 

alla Banca 

Mondiale 

tradizionale 

Voto limitato (no elezione Consiglio), accesso  

a strumenti selettivi (prestiti solo per progetti  

in territori di popoli non rappresentati) 

Membri 

Osservatori 

Organizzazioni 

internazionali, 

ONG, fondazioni, 

università, 

banche 

pubbliche e 

private, imprese 

Partecipazione senza voto, accesso a dati pubblici,  

possibilità di cofinanziare progetti 
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sociali, enti di 

ricerca 

Articolo 7 – Requisiti per l’ammissione (Membri Ordinari) 

Per essere ammesso come Membro Ordinario della BMP, un richiedente deve: 

a) rappresentare un popolo, una nazione, un territorio non autonomo, un movimento di 
liberazione nazionale o un’entità che rivendichi l’autodeterminazione, ai sensi della definizione 
adottata dalla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli; 

b) produrre una Dichiarazione di Volontà Popolare, certificata da almeno uno dei seguenti atti: 

• petizione sottoscritta da almeno il 5% della popolazione di riferimento; 
• risultato di un referendum o consultazione popolare (anche non riconosciuto dallo Stato 

territoriale); 
• delibera di un’assemblea costituente, un parlamento tradizionale, un governo in esilio o 

un’autorità tradizionale riconosciuta; 

c) aderire alla Carta dei Popoli per la Sovranità Monetaria e alla Carta dei Popoli per la Sovranità 
sulle Risorse Naturali (Allegati allo Statuto OISP e alla presente); 

d) accettare la giurisdizione esclusiva della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei 
Popoli per tutte le controversie derivanti dal presente Statuto; 

e) versare una quota di ammissione simbolica determinata dal Consiglio Esecutivo (da 100 a 1.000 
DSPP, ridotta o esente per i popoli economicamente più svantaggiati); 

f) sottoscrivere una quota del capitale della BMP, commisurata al proprio PIL stimato e alle 
proprie risorse naturali, versabile in valuta propria (codice P-ISO 4217), DSPP, risorse naturali 
quotate sulla P-QRNP, oro o criptovalute accettate. La quota minima è di 5.000 DSPP (o 
equivalente), riducibile a 1.000 DSPP per i popoli con PIL pro capite inferiore a 5.000 USD annui. 

Articolo 8 – Procedura di ammissione 

1. La domanda è presentata al Segretariato della BMP utilizzando il Modulo A – Domanda di 
adesione (Allegato al presente Statuto). 

2. Il Segretariato verifica la completezza della documentazione entro 30 giorni e trasmette 
l’istruttoria al Consiglio Esecutivo. 

3. Il Consiglio Esecutivo decide a maggioranza semplice entro 60 giorni dalla ricezione, sentito il 
parere della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli (se sorgono questioni di 
legittimità della rappresentanza o di conformità alle norme jus cogens). 

4. La decisione è pubblicata nel Registro Ufficiale dei Membri della BMP (accessibile via API e 
blockchain). 

5. L’ammissione produce effetti dalla data di pubblicazione, previo versamento della quota di 
capitale. 
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Articolo 9 – Sospensione, recesso ed espulsione 

1. Sospensione: Un Membro può essere sospeso dal voto e dall’accesso ai finanziamenti in caso di: 

o violazione accertata della Carta dei Popoli per la Sovranità Monetaria o della Carta dei Popoli per 
la Sovranità sulle Risorse Naturali; 

o inadempienza prolungata (oltre 12 mesi) nel pagamento delle quote annuali o delle rate di 
prestito. 
La sospensione è deliberata dal Consiglio Esecutivo a maggioranza dei 2/3. 

2. Recesso: Un Membro può recedere con preavviso di 6 mesi, previo saldo di tutti gli obblighi verso 
la BMP. Il recesso non estingue i debiti pregressi. 

3. Espulsione: L’espulsione è deliberata dall’Assemblea dei Membri a maggioranza dei 3/4, su 
proposta del Consiglio Esecutivo o del Comitato di Conformità, per violazioni gravi e reiterate dello 
Statuto o delle Carte dei Popoli. 

 

TITOLO III – STRUTTURA ORGANIZZATIVA E GOVERNANCE 

Articolo 10 – Organi della BMP 

La BMP è composta dai seguenti organi: 

1. Assemblea dei Membri – organo supremo. 
2. Consiglio Esecutivo – organo esecutivo e di supervisione. 
3. Presidente della BMP – vertice esecutivo. 
4. Comitato di Valutazione dei Progetti – organo tecnico indipendente. 
5. Comitato di Conformità e Vigilanza – organo di controllo etico, ambientale e finanziario. 
6. Segretariato Permanente – struttura amministrativa. 
7. Camera Arbitrale (deferita alla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli) – 

organo di risoluzione delle controversie. 

Articolo 11 – Assemblea dei Membri 

1. Composizione: tutti i Membri Fondatori e Ordinari (ciascuno con un voto). I Membri Associati 
hanno voto consultivo. I Membri Osservatori partecipano senza voto. 

2. Riunioni: 

o Sessione ordinaria annuale (modalità telematica o fisica, alternata tra Ginevra e Venezia). 
o Sessioni straordinarie convocate dal Consiglio Esecutivo, dal Presidente, dalla Corte o su richiesta 

di almeno 1/3 dei Membri. 
3. Competenze esclusive (non delegabili): 

o eleggere e revocare i membri del Consiglio Esecutivo (7 dei 11 seggi; i restanti 4 sono: 2 di diritto 
per i Popoli Fondatori e 2 eletti su base regionale); 
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o approvare modifiche al presente Statuto (maggioranza dei 2/3, con veto sospensivo dei Fondatori 
solo per norme jus cogens); 

o approvare il bilancio annuale, il rapporto annuale e le linee guida strategiche della BMP; 
o decidere sull’espulsione di un Membro (maggioranza dei 3/4); 
o stabilire i limiti massimi di esposizione finanziaria e i criteri generali di concessione dei prestiti. 

Articolo 12 – Consiglio Esecutivo 

1. Composizione: 11 membri effettivi + 3 supplenti, così suddivisi: 

o 2 membri di diritto (Popoli Fondatori – Stato Veneto e CLNI) fino al raggiungimento di 20 Membri 
Ordinari totali; successivamente, i seggi dei Fondatori diventano elettivi, ma mantengono un 
seggio garantito con sistema di rotazione; 

o 5 membri eletti dall’Assemblea dei Membri (con voto ponderato per PIL e popolazione, ma con 
limite massimo di 3 voti per Membro) per un mandato di 3 anni, rinnovabile una volta; 

o 2 membri eletti su base regionale (Africa, Americhe, Asia, Europa, Oceania – rotazione biennale); 
o 2 membri nominati dal Presidente della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli 

(in qualità di esperti indipendenti in sviluppo e diritti dei popoli). 
2. Presidente del Consiglio Esecutivo: eletto tra i membri del Consiglio a maggioranza assoluta, 

durata 2 anni. In caso di parità, prevale il voto del Presidente della BMP (se presente) o, in sua 
assenza, il voto del membro più anziano. 

3. Funzioni del Consiglio Esecutivo: 

o approvare o respingere le domande di ammissione (su istruttoria del Segretariato); 
o approvare i progetti di prestito, donazione, garanzia e assistenza tecnica (su raccomandazione del 

Comitato di Valutazione dei Progetti); 
o deliberare sulla sospensione dei Membri; 
o approvare il bilancio preventivo e il rendiconto consuntivo; 
o nominare e revocare il Presidente della BMP (a maggioranza dei 2/3); 
o supervisionare il Segretariato Permanente; 
o rappresentare la BMP nei rapporti con il FMP, la P-QRNP, l’OISP e le organizzazioni esterne. 
4. Riunioni: almeno 4 riunioni ordinarie all’anno (due in presenza, due telematiche). Quorum 

deliberativo: 7 membri. Decisioni a maggioranza semplice; in caso di parità, voto doppio del 
Presidente del Consiglio Esecutivo. 

Articolo 13 – Presidente della BMP 

1. Nominato dal Consiglio Esecutivo a maggioranza dei 2/3, su candidatura presentata da almeno 3 
Membri Ordinari o dai Popoli Fondatori. Mandato di 4 anni, rinnovabile una sola volta. 

2. Funzioni: 

o esecuzione delle delibere del Consiglio Esecutivo; 
o direzione del Segretariato Permanente; 
o firma dei contratti di prestito, delle obbligazioni e degli accordi con terzi; 
o presentazione del rapporto annuale all’Assemblea; 
o rappresentanza pubblica della BMP. 
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3. Il Presidente non può essere cittadino di uno Stato membro dell’ONU che non abbia ratificato il 
presente Statuto, salvo deroga motivata approvata dall’Assemblea. 

Articolo 14 – Comitato di Valutazione dei Progetti (CVP) 

1. Composizione: 7 esperti indipendenti, con comprovata esperienza in sviluppo sostenibile, 
ingegneria sociale, economia solidale, finanza etica, ambiente e diritti dei popoli. Nominati dal 
Consiglio Esecutivo per 3 anni, rinnovabili una volta. Almeno 2 membri devono appartenere a 
popoli indigeni o minoranze. 

2. Funzioni: 

o esaminare le richieste di finanziamento presentate dai Membri; 
o verificare la fattibilità tecnica, la sostenibilità ambientale, l’impatto sociale, la solidità finanziaria e 

la conformità alle Carte dei Popoli; 
o redigere un rapporto di valutazione (positivo, negativo, condizionato) entro 60 giorni dalla 

ricezione della richiesta completa; 
o proporre al Consiglio Esecutivo l’approvazione, il rinvio o il rigetto del progetto; 
o monitorare l’attuazione dei progetti finanziati, con visite in loco o virtuali e relazioni periodiche 

pubbliche. 
3. I membri del CVP sono soggetti a rigide regole di conflitto di interessi e devono sottoscrivere un 

codice etico. 

Articolo 15 – Comitato di Conformità e Vigilanza (CCV) 

1. Composizione: 3 membri indipendenti, di cui: 

o uno eletto dall’Assemblea dei Membri; 
o uno nominato dal Consiglio Esecutivo; 
o uno designato dalla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli (tra i suoi giudici o 

esperti esterni). 
Mandato: 4 anni, non rinnovabile consecutivamente. 

2. Funzioni: 

o vigilare sul rispetto del presente Statuto, delle Carte dei Popoli e dei principi di trasparenza; 
o ricevere segnalazioni di violazioni (corruzione, frode, violazione dei diritti dei popoli, danni 

ambientali gravi) da parte di Membri, beneficiari, dipendenti o terzi; 
o avviare procedure di verifica e, se del caso, proporre al Consiglio Esecutivo la sospensione del 

finanziamento, la richiesta di rimborso anticipato o la segnalazione alla Corte; 
o collaborare con il Sistema di Allarme Rapido (SAR) dell’OISP e con il Comitato di Conformità del 

FMP. 
3. Il CCV redige una relazione annuale pubblica sull’integrità e conformità delle operazioni della BMP. 

Articolo 16 – Segretariato Permanente 

1. Il Segretariato è l’apparato amministrativo, tecnico e operativo della BMP, diretto dal Presidente. 
2. È composto dai seguenti uffici: 
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o Ufficio Ammissioni e Relazioni con i Membri; 
o Ufficio Progetti e Valutazioni (supporto al CVP); 
o Ufficio Finanziario e Tesoreria (gestione fondi, emissione obbligazioni, rapporti con FMP); 
o Ufficio Compliance e Risk Management (supporto al CCV); 
o Ufficio IT e Blockchain (registri, piattaforma digitale, API); 
o Ufficio Comunicazione e Educazione Finanziaria. 
3. Il personale del Segretariato è assunto tramite selezione pubblica basata su competenze e 

impegno etico. È garantita una rappresentanza geografica e di genere equilibrata. 

Articolo 17 – Risoluzione delle controversie 

Qualsiasi controversia tra Membri, o tra Membri e la BMP, o tra la BMP e terzi beneficiari di 
finanziamenti, relativa all’interpretazione o applicazione del presente Statuto o dei contratti di 
prestito, è deferita esclusivamente alla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli, 
ai sensi dell’art. 6 del suo Statuto (giurisdizione esclusiva e obbligatoria). Le decisioni della Corte 
sono vincolanti e immediatamente esecutive. 

 

TITOLO IV – RISORSE E STRUMENTI FINANZIARI 

Articolo 18 – Capitale della BMP 

1. Il capitale della BMP è costituito da: 

o quote sottoscritte dai Membri (versate in valute P-ISO 4217, DSPP, risorse naturali, oro o 
criptovalute); 

o riserve accumulate (utili non distribuiti); 
o donazioni e contributi volontari da parte di popoli, Stati, fondazioni, ONG, enti privati; 
o proventi da obbligazioni emesse. 
2. Il capitale iniziale (fondo di dotazione) è sottoscritto dai Popoli Fondatori come segue: 

o Popolo Veneto: 1.000.000 ZEC (valore nominale in DSPP al tasso di cambio di riferimento); 
o CLNI: 1.250.000 LIS (equivalente a 1.000.000 ZEC al tasso 1 ZEC = 1,25 LIS). 
3. Il capitale può essere aumentato dall’Assemblea su proposta del Consiglio Esecutivo. 

Articolo 19 – Strumenti finanziari della BMP 

La BMP mette a disposizione dei Membri e dei beneficiari designati i seguenti strumenti: 

a) Prestiti agevolati (soft loans) 

• Finalità: progetti infrastrutturali, sociali, ambientali, di sviluppo produttivo. 
• Durata: da 5 a 20 anni. 
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• Tasso di interesse: tra lo 0,5% e il 3% annuo (in DSPP, ZEC, LIS o valuta locale), determinato in base 
alla capacità di rimborso e all’impatto sociale. 

• Periodo di grazia: fino a 3 anni. 
• Garanzie: possono essere richieste risorse naturali, riserve valutarie, fideiussioni di altri Membri o 

del FREP. 

b) Donazioni e sovvenzioni (grants) 

• Finalità: emergenze umanitarie, capacity building, assistenza tecnica, progetti pilota per popoli 
particolarmente vulnerabili (PIL pro capite < 5.000 USD). 

• Importo massimo: 500.000 DSPP per progetto. 
• Non richiedono rimborso, ma sono soggette a monitoraggio e rendicontazione. 

c) Garanzie parziali (partial guarantees) 

• La BMP garantisce fino al 70% di un prestito concesso da un altro ente (banca commerciale, fondo 
etico, altro Membro) a favore di un’impresa o cooperativa del popolo membro. 

• Scopo: facilitare l’accesso al credito per piccole e medie iniziative. 

d) Obbligazioni Verdi e Sociali dei Popoli (OVSP) 

• Emissioni obbligazionarie denominate in ZEC, LIS o DSPP, con tasso 0% per finalità sociali 
(istruzione, sanità, housing popolare) e 2% per finalità ambientali (energie rinnovabili, 
riforestazione, adattamento climatico). 

• Collocamento: investitori istituzionali etici, fondi pensione dei popoli membri, crowdfunding, 
blockchain. 

e) Fondo per la Transizione Ecologica dei Popoli (FTEP) 

• Sottofondo della BMP, alimentato da trattenute dello 0,2% su ogni prestito erogato e da donazioni 
specifiche. 

• Finanzia progetti di riconversione ecologica, energie rinnovabili, agricoltura sostenibile, protezione 
della biodiversità e gestione comunitaria delle risorse naturali. 

• Tasso agevolato: 0,5% o donazione diretta per i popoli più colpiti dai cambiamenti climatici. 

f) Microprestiti e finanza solidale 

• Prestiti di piccolo importo (da 100 a 10.000 DSPP) a cooperative, associazioni di donne, giovani, 
artigiani, piccoli agricoltori. 

• Tasso simbolico (0–1%), rimborso flessibile, nessuna garanzia patrimoniale (sostituita da garanzia 
comunitaria). 

Articolo 20 – Condizionalità e principi etici 

1. La BMP non impone condizionalità strutturali (privatizzazioni, tagli alla spesa sociale, riforme 
lesive dell’autodeterminazione). Le uniche condizioni sono: 
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o il progetto deve rispettare la Carta dei Popoli per la Sovranità sulle Risorse Naturali e i diritti dei 
popoli; 

o il popolo beneficiario deve partecipare alla progettazione e al monitoraggio (principio di 
partecipazione popolare); 

o il piano di rimborso deve essere sostenibile e non compromettere i servizi essenziali. 
2. È vietato utilizzare i fondi della BMP per finanziare attività illegali (riciclaggio, terrorismo, evasione 

fiscale massiva, tratta di esseri umani, danni ambientali gravi). Le violazioni comportano 
sospensione immediata, richiesta di rimborso e segnalazione alla Corte. 

3. La BMP promuove la trasparenza radicale: tutti i contratti di prestito, le relazioni di valutazione, i 
bilanci e i rapporti di monitoraggio sono pubblici e accessibili sul portale open-data della BMP, 
ancorati su blockchain. 

 

TITOLO V – PROCEDURE OPERATIVE 

Articolo 21 – Richiesta di finanziamento 

1. La richiesta di finanziamento (prestito, donazione, garanzia) è presentata da un Membro Ordinario 
o Associato utilizzando il Modulo B – Richiesta di finanziamento (Allegato). 

2. La richiesta deve includere: 

o descrizione dettagliata del progetto (obiettivi, localizzazione, beneficiari, attività, 
cronoprogramma); 

o budget preventivo e piano di cofinanziamento (se applicabile); 
o valutazione d’impatto ambientale e sociale (secondo gli standard della BMP); 
o dichiarazione del popolo beneficiario di consenso libero, preventivo e informato (FPIC), se il 

progetto riguarda terre o risorse di comunità indigene; 
o piano di rimborso (per prestiti) o sostenibilità post-progetto (per donazioni). 
3. Il Segretariato verifica la completezza entro 15 giorni e trasmette al Comitato di Valutazione dei 

Progetti. 
4. Il CVP esamina la richiesta entro 60 giorni e formula raccomandazione motivata al Consiglio 

Esecutivo. 
5. Il Consiglio Esecutivo delibera entro 30 giorni successivi. La decisione è pubblicata e notificata al 

richiedente. 
6. In caso di approvazione, viene stipulato un Accordo di Finanziamento tra la BMP e il Membro, che 

incorpora le condizioni, il piano di rimborso e le clausole di risoluzione delle controversie (con 
rinvio esclusivo alla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli). 

Articolo 22 – Monitoraggio e rendicontazione 

1. Il beneficiario deve presentare relazioni periodiche (semestrali o annuali) sullo stato di 
avanzamento del progetto e sull’uso dei fondi. 

2. Il CVP e l’Ufficio Progetti possono effettuare visite di monitoraggio in loco o virtuali. 
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3. In caso di inadempienza o deviazione significativa dal progetto approvato, il Consiglio Esecutivo 
può: 

o sospendere l’erogazione delle ulteriori tranche; 
o richiedere la modifica del progetto; 
o richiedere il rimborso anticipato; 
o avviare una procedura di controversia dinanzi alla Corte. 

Articolo 23 – Emissione e gestione delle Obbligazioni Verdi e Sociali 

1. La BMP emette OVSP secondo un programma annuale approvato dal Consiglio Esecutivo. 
2. Le obbligazioni sono quotate su una piattaforma blockchain pubblica e possono essere acquistate 

da: 

o Membri della BMP; 
o investitori etici (persone fisiche o giuridiche) che abbiano sottoscritto la Certificazione di 

Conformità alle Norme Jus Cogens (CCJC); 
o fondi sovrani di popoli membri e Stati terzi che riconoscano la BMP. 
3. I proventi delle OVSP sono vincolati a progetti specifici, rendicontati in modo trasparente. 

 

TITOLO VI – RAPPORTI ESTERNI E COOPERAZIONE 

Articolo 24 – Rapporti con la Banca Mondiale e altre banche di sviluppo 

1. La BMP si dichiara disponibile a stipulare accordi di cooperazione, cofinanziamento e mutuo 
riconoscimento con la Banca Mondiale (IBRD, IDA, IFC, MIGA), la Banca Europea per gli 
Investimenti (BEI), la Banca Asiatica di Sviluppo (ADB), la Banca Africana di Sviluppo (AfDB), la 
Banca BRICS (NDB) e altre istituzioni finanziarie multilaterali, su base paritetica e nel rispetto della 
sovranità dei popoli. 

2. La BMP può partecipare a consorzi di finanziamento per progetti in territori di popoli non 
rappresentati, purché sia garantita la partecipazione decisionale del popolo beneficiario. 

Articolo 25 – Rapporti con il FMP, la P-QRNP e l’OISP 

1. La BMP coordina le proprie attività con il Fondo Monetario dei Popoli (FMP) per: 

o utilizzare i DSPP come unità di conto per i propri strumenti finanziari; 
o accedere al Sistema di Mutuo Riconoscimento e Compensazione Multilaterale (SMRC); 
o allineare le politiche di prestito con la stabilità monetaria dei popoli. 
2. La BMP collabora con la Piattaforma per le Quotazioni delle Risorse Naturali dei Popoli (P-

QRNP) per: 

o valutare le risorse naturali offerte come garanzia; 
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o promuovere lo sviluppo sostenibile delle risorse nei progetti finanziati. 
3. La BMP riconosce l’OISP come ente di normazione tecnica per i codici valuta P-ISO 4217 e per la 

standardizzazione dei contratti di progetto. 

Articolo 26 – Rapporti con la Corte Internazionale per l’Autodeterminazione 

dei Popoli 

La BMP riconosce la giurisdizione esclusiva della Corte per tutte le controversie di cui all’art. 17. 
Può richiedere pareri consultivi alla Corte su questioni di legittimità delle proprie operazioni 
rispetto alle norme di jus cogens e ai diritti dei popoli. 

 

TITOLO VII – FINANZIAMENTO, BILANCIO E TRASPARENZA 

Articolo 27 – Risorse economiche della BMP 

Le attività della BMP sono finanziate da: 

• quote annuali dei Membri (da 50 a 500 DSPP, commisurate al PIL pro capite, con esenzioni per i 
popoli più poveri); 

• interessi attivi sui prestiti concessi; 
• commissioni di gestione (0,1% sulle emissioni obbligazionarie e sulle garanzie); 
• donazioni volontarie di fondazioni, enti, individui; 
• crowdfunding e raccolte pubbliche; 
• proventi da investimenti etici delle riserve. 

Articolo 28 – Bilancio e controlli 

1. Il Consiglio Esecutivo predispone un bilancio preventivo annuale e un rendiconto consuntivo, 
sottoposti all’approvazione dell’Assemblea. 

2. Il bilancio è redatto in DSPP e, ove necessario, in ZEC e LIS, con conversione ai tassi di cambio 
ufficiali del FMP. 

3. Un revisore dei conti indipendente, eletto dall’Assemblea (tra esperti in finanza etica e diritto 
internazionale), verifica la regolarità contabile e la conformità alle norme jus cogens. 

4. Tutti i bilanci, i rapporti di audit e i documenti finanziari sono pubblici e accessibili sul sito della 
BMP, con hash su blockchain a garanzia di immutabilità. 

 

TITOLO VIII – DISPOSIZIONI FINALI 
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Articolo 29 – Modifiche allo Statuto 

Qualsiasi modifica al presente Statuto richiede: 

• proposta del Consiglio Esecutivo o di almeno 1/3 dei Membri Ordinari; 
• approvazione dell’Assemblea con maggioranza dei 2/3; 
• parere preventivo non vincolante della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli 

(se la modifica tocca norme di jus cogens o la giurisdizione della Corte); 
• pubblicazione nel Registro Ufficiale della BMP e dell’OISP. 

Articolo 30 – Scioglimento della BMP 

1. Lo scioglimento della BMP può essere deliberato solo dall’Assemblea con maggioranza dei 3/4 dei 
Membri, su proposta del Consiglio Esecutivo o su richiesta della Corte Internazionale per 
l’Autodeterminazione dei Popoli (in caso di impossibilità di funzionamento). 

2. In caso di scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto: 

o al Fondo di Resistenza Economica e di Emergenza dei Popoli (FREP) per il 50%; 
o alla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli per il 30% (a sostegno delle sue 

attività); 
o ai popoli membri più vulnerabili (per il 20%), secondo criteri stabiliti dall’Assemblea. 

Articolo 31 – Entrata in vigore 

Il presente Statuto entra in vigore alla data della sua pubblicazione nel Registro Ufficiale dell’OISP 
e della sua notifica diplomatica a tutti i destinatari. Le disposizioni transitorie sono contenute 
nell’Allegato C. 

 

ALLEGATI – MODULI DI ADESIONE E PARTECIPAZIONE ALLA BMP 

ALLEGATO A – MODULO DI ADESIONE (MEMBRO ORDINARIO) 

Campo Dettaglio 

1. Nome del Popolo / Nazione 

/ Etnia / Movimento / 

Territorio 

 

2. Rappresentante legale 

(nome e cognome) 

 

3. Titolo / carica 
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4. Contatto email ufficiale 

 

5. Contatto telefonico 

(opzionale) 

 

6. Documento di volontà 

popolare (allegato 

obbligatorio) 

□ Petizione (minimo 5% popolazione stimata) –  

allegare riepilogo □ Referendum / consultazione popolare –  

allegare risultato □ Delibera assemblea costituente / parlamento tradizionale / 

governo in esilio – allegare copia 

7. Codice/i valuta P-ISO 4217 

già assegnati (se presenti) 

(es. ZEC, LIS, QSDN, QCAT, ecc.) 

8. PIL pro capite stimato (in 

DSPP, USD o EUR) 

 

9. Popolazione stimata 

 

10. Quota di ammissione 

prescelta (in DSPP) 

□ 100 DSPP □ 250 DSPP □ 500 DSPP □ 1.000 DSPP  

(esenzione per PIL < 5.000 USD pro capite – richiedere) 

11. Sottoscrizione capitale 

(minimo 5.000 DSPP) 

□ Verso in valuta propria (codice: ………) per l’equivalente di ……  

DSPP □ Verso in DSPP □ Verso in risorse naturali  

(da quotare su P-QRNP) – allegare certificazione preliminare  

□ Verso in oro / criptovaluta (specificare) 

12. Accettazione della Carta 

dei Popoli per la Sovranità 

Monetaria 

□ Sì 

13. Accettazione della Carta 

dei Popoli per la Sovranità 

sulle Risorse Naturali 

□ Sì 

14. Accettazione della 

giurisdizione esclusiva della 

Corte Internazionale per 

l’Autodeterminazione dei 

Popoli 

□ Sì 

15. Eventuali osservazioni 

 

Data e firma digitale del richiedente 
(La firma deve essere apposta con chiave PGP o inviata dall’email ufficiale del rappresentante) 

Inviare a: bmp-adhesion@oisp.org 
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ALLEGATO B – MODULO DI RICHIESTA DI FINANZIAMENTO (prestito, 

donazione, garanzia, OVSP) 

Campo Dettaglio 

Nome del Membro (ID BMP, se 

già assegnato) 

 

Tipo di richiesta □ Prestito agevolato □ Donazione / sovvenzione  

□ Garanzia parziale □ Obbligazione Verde/Sociale (OVSP) – specificare: ……… 

Importo richiesto (in DSPP, ZEC o 

LIS) 

 

Durata richiesta (anni, per 

prestito) 

 

Periodo di grazia (anni) 

 

Titolo del progetto 

 

Localizzazione (territorio del 

popolo richiedente) 

 

Breve descrizione del progetto 

(max 500 parole) 

 

Beneficiari stimati (numero di 

persone) 

 

Budget totale (suddiviso per 

voci) 

 

Cofinanziamento da altre fonti 

(se presente) 

(specificare enti e importi) 

Valutazione d’impatto 

ambientale e sociale 

(allegare relazione sintetica) 

Consenso FPIC (se applicabile) □ Sì – allegare documentazione 

Piano di rimborso (per prestiti) (allegare tabella) 

Garanzie offerte (se richieste) 

 

Data e firma digitale – Inviare a: bmp-projects@oisp.org 

 

ALLEGATO C – MODULO DI PARTECIPAZIONE ALLE OBBLIGAZIONI 

VERDI E SOCIALI (per investitori) 
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Campo Dettaglio 

Nome dell’investitore (persona fisica o giuridica) 

 

Tipo di investitore □ Membro BMP □ Altro popolo / Stato □ Fondazione / ONG 

□ Impresa etica □ Privato cittadino □ Fondo di investimento 

etico 

Possesso di certificazione CCJC □ Sì (numero: ………) □ No – richiedo contestualmente 

Importo dell’investimento (in DSPP, ZEC, LIS, EUR, 

USD, altra valuta) 

 

Obbligazione prescelta □ Sociale (tasso 0%) □ Verde (tasso 2%)  

□ Mista 

Durata dell’obbligazione □ 3 anni □ 5 anni □ 10 anni 

Modalità di sottoscrizione □ Tramite portale blockchain  

□ Bonifico su conto BMP (coordinate fornite su richiesta) 

Destinazione dei proventi (se l’investitore vuole 

vincolare il proprio investimento a un progetto 

specifico) 

(facoltativo) 

Dichiarazione: L’investitore dichiara di non finanziare attività illecite e di sostenere i principi 
dell’autodeterminazione dei popoli. 

Data e firma digitale – Inviare a: bmp-bonds@oisp.org 

 

ALLEGATO D – MODULO DI NOTIFICA DI PROGETTO (per i Membri che 

realizzano progetti con fondi propri e chiedono solo riconoscimento o 

assistenza tecnica) 

Campo Dettaglio 

Nome del Membro 

 

Titolo del progetto 

 

Localizzazione 

 

Descrizione 

 

Importo totale (in DSPP, ZEC, LIS) 

 

Fonti di finanziamento (proprie, donazioni, 

crowdfunding) 
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Richiesta alla BMP □ Assistenza tecnica □ Monitoraggio □ Certificazione di 

conformità alle Carte dei Popoli 

Documentazione allegata (piano progettuale, 

budget, impatto) 

 

Data e firma digitale – Inviare a: bmp-tech@oisp.org 

 

DICHIARAZIONE FINALE DEL RICHIEDENTE (per l’adesione) 

Il sottoscritto, in qualità di rappresentante legale del Popolo / Entità sopra indicato, dichiara 
sotto la propria responsabilità che le informazioni fornite sono veritiere e che il Popolo 
rappresentato aderisce pienamente ai principi dell’autodeterminazione economica, della non 
discriminazione, della trasparenza, della sostenibilità ambientale e della solidarietà tra i popoli. 
Si impegna a rispettare il presente Statuto, le decisioni della Corte Internazionale per 
l’Autodeterminazione dei Popoli, la Carta dei Popoli per la Sovranità Monetaria e la Carta dei 
Popoli per la Sovranità sulle Risorse Naturali. 

Luogo e data: _______________ 

Firma digitale: _______________ 

 

NOTE TECNICHE PER LA COMPILAZIONE 

• Tutti i moduli devono essere trasmessi in formato PDF firmato digitalmente o via email certificata 
all’indirizzo corrispondente. 

• La BMP si riserva di richiedere documentazione integrativa entro 30 giorni dalla ricezione. 
• L’esame della domanda di adesione dura fino a 90 giorni. L’esito è comunicato al richiedente e 

pubblicato nel Registro Ufficiale. 
• Per i popoli economicamente svantaggiati (PIL pro capite stimato < 5.000 DSPP/anno), la quota di 

ammissione e la sottoscrizione minima sono ridotte del 50% o esenti su richiesta motivata, con 
decisione del Consiglio Esecutivo entro 30 giorni. 

• Le richieste di finanziamento sono esaminate entro 60 giorni dal CVP, e la decisione del Consiglio 
Esecutivo arriva entro 30 giorni successivi. 

• Per emergenze umanitarie, è disponibile una procedura accelerata (entro 15 giorni). 

 

Approvato dall’Assemblea Costitutiva della Banca Mondiale dei Popoli 
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Venezia – Ginevra, 24 maggio 2026 

Per il Popolo Veneto (Stato Veneto in Autodeterminazione) 
Irene Barban – Presidente dello Stato Veneto 

Per il Popolo Italiano Autodeterminato (CLNI) 
Giuseppe Ciappina – Coordinatore 

Per l’OISP (ente di normazione) 
Franco Paluan – Segretario Tecnico 

Per la Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli (testimonianza) 
S.E. Marina Piccinato – Presidente della Corte 

(Firme digitali e hash blockchain: 
0xb4d7f9a2c5e8b1f7d4a9c2e6f8b3d1a7c4e9f2b6d8a3c5e7f1b9d4c6a8f2e5) 

 

Il presente Statuto e i moduli di adesione sono depositati presso il Segretariato Tecnico 

dell’OISP, pubblicati sul sito ufficiale ( https://bmp.oisp.org ) e trasmessi a tutti i destinatari delle 

precedenti comunicazioni diplomatiche. 

 

Fine del documento. 

 

https://bmp.oisp.org/
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PIATTAFORMA PER LE QUOTAZIONI DELLE RISORSE NATURALI 

DEI POPOLI (P-QRNP) 

STATUTO COSTITUTIVO 

Ente di diritto pubblico internazionale sui generis – Personalità giuridica internazionale 
autonoma – Struttura operativa per la quotazione, certificazione e scambio delle risorse naturali 
dei popoli 

 

Protocollo P-QRNP/STAT/2026-01 
Data: 24 maggio 2026 
Adottato dall’Assemblea Costitutiva dei Popoli, in conformità allo Statuto dell’OISP, allo Statuto 
del FMP, allo Statuto della BMP e alle norme imperative jus cogens 

 

PREAMBOLO 

I Popoli Fondatori – Popolo Veneto (Stato Veneto in Autodeterminazione) e Popolo Italiano 
Autodeterminato (Comitato di Liberazione Nazionale Italiano – CLNI) –, agendo in nome e per 
conto dei popoli che rivendicano il diritto alla sovranità permanente sulle proprie risorse naturali, 

CONSIDERANDO che l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, con la Risoluzione 1803 (XVII) del 
14 dicembre 1962, ha solennemente proclamato il diritto dei popoli e delle nazioni alla sovranità 
permanente sulle proprie ricchezze e risorse naturali, diritto che costituisce un elemento 
essenziale del diritto all’autodeterminazione; 

RILEVANDO che le attuali borse merci e piattaforme di quotazione internazionali (London Metal 
Exchange, New York Mercantile Exchange, Chicago Board of Trade, Intercontinental Exchange) 
subordinano l’accesso alla quotazione e allo scambio al riconoscimento statale o a strutture 
proprietarie private, escludendo di fatto i popoli non rappresentati; 

CONSAPEVOLI che l’esclusione dei popoli non rappresentati dai mercati internazionali delle risorse 
naturali costituisce una violazione sistematica delle norme di jus cogens e degli obblighi erga 
omnes, nonché una forma di neocolonialismo estrattivo; 

VISTI lo Statuto dell’OISP e lo standard P-ISO 4217 per i codici valuta dei popoli, nonché i codici 
ZEC e LIS dei Popoli Fondatori; 
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VISTI gli Statuti del Fondo Monetario dei Popoli (FMP) e della Banca Mondiale dei Popoli (BMP), 
che prevedono l’utilizzo delle risorse naturali come garanzia e come componente del paniere dei 
Diritti Speciali di Prelievo dei Popoli (DSPP); 

VISTO lo Statuto della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli, con giurisdizione 
esclusiva per le controversie in materia di risorse naturali; 

DECISI a creare una piattaforma internazionale di quotazione, certificazione, registrazione e 
scambio di risorse naturali dei popoli, operante come ente di diritto pubblico internazionale sui 
generis, trasparente, accessibile, fondato su blockchain, e finalizzato a garantire ai popoli 
l’esercizio effettivo della sovranità permanente sulle proprie risorse; 

I POPOLI FONDATORI convengono e adottano il presente Statuto. 

 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 – Istituzione e denominazione 

1. È istituita la Piattaforma per le Quotazioni delle Risorse Naturali dei Popoli (P-QRNP) – Platform 
for Quoting Peoples’ Natural Resources (PQ-PNR) – quale ente di diritto pubblico internazionale, 
dotato di personalità giuridica internazionale sui generis. 

2. La P-QRNP opera come piattaforma digitale globale, accessibile via web e blockchain, per la 
quotazione giornaliera dei prezzi di riferimento, la certificazione, la registrazione e lo scambio 
volontario di risorse naturali estratte, coltivate o gestite da popoli, nazioni, etnie, movimenti di 
liberazione nazionale, territori non autonomi e, su base paritetica, anche da Stati che aderiscono al 
sistema. 

3. La P-QRNP è complementare e paritetica rispetto alle borse merci tradizionali, ma si distingue per 
il suo fondamento giuridico basato sull’autodeterminazione dei popoli e per il suo modello di 
governance partecipativa. 

Articolo 2 – Personalità giuridica internazionale sui generis 

1. La P-QRNP è dotata di personalità giuridica internazionale sui generis, distinta e autonoma 
rispetto a quella degli Stati membri, dei popoli membri, delle altre organizzazioni internazionali e 
degli operatori privati. 

2. La personalità giuridica sui generis della P-QRNP si fonda: 

o sul diritto all’autodeterminazione dei popoli e sulla sovranità permanente sulle risorse naturali, 
entrambi norme di jus cogens; 

o sulla volontà collettiva dei Popoli Fondatori e dei Membri aderenti; 
o sulla natura di ente di diritto pubblico internazionale che esercita funzioni di pubblica utilità 

(quotazione, certificazione, registrazione) nell’interesse dei popoli; 
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o sulla capacità di concludere trattati, accordi, protocolli e contratti con Stati, organizzazioni 
internazionali, popoli, enti territoriali, imprese pubbliche e private, cooperative e soggetti 
individuali; 

o sulla capacità di possedere beni mobili e immobili, di stipulare contratti, di emettere strumenti 
finanziari (Certificati di Sovranità Risorse – CSR), di gestire un mercato regolamentato, di fissare 
prezzi di riferimento, di imporre sanzioni amministrative ai propri utenti, e di agire in giudizio (in 
via diretta o tramite la Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli). 

3. La P-QRNP gode, nel territorio di ciascun Membro e, ove riconosciuto, anche negli Stati terzi, dei 
privilegi e delle immunità necessari per l’esercizio delle sue funzioni pubbliche, ivi inclusa: 

o l’inviolabilità dei suoi archivi, dei suoi fondi, delle sue comunicazioni ufficiali e dei suoi dati di 
piattaforma; 

o l’esenzione fiscale per le sue operazioni e per le transazioni effettuate sulla piattaforma; 
o l’immunità dalla giurisdizione nazionale per gli atti compiuti nell’esercizio delle sue funzioni (salvo 

rinuncia espressa). 
4. In quanto ente di diritto pubblico internazionale sui generis, la P-QRNP non è subordinata a 

nessuna altra organizzazione internazionale, né a nessuno Stato, né ad alcun trattato che non sia 
stato espressamente accettato dai suoi Membri. Essa opera nel quadro del diritto internazionale 
consuetudinario, delle norme imperative (jus cogens) e dei principi generali del diritto dei popoli. 

5. La P-QRNP ha il potere di: 

o adottare regolamenti interni vincolanti per i suoi utenti; 
o stabilire e pubblicare quotazioni ufficiali delle risorse naturali; 
o certificare l’origine, la quantità, la qualità e la sostenibilità delle risorse; 
o emettere, sospendere e revocare i Certificati di Sovranità Risorse (CSR); 
o risolvere controversie in via amministrativa (prima del deferimento alla Corte); 
o collaborare con le autorità nazionali e internazionali per la prevenzione di pratiche illecite 

(riciclaggio, finanziamento del terrorismo, evasione fiscale, sfruttamento illegale). 

Articolo 3 – Natura giuridica: ente di diritto pubblico internazionale 

1. La P-QRNP è configurata come ente di diritto pubblico internazionale perché: 

o è istituita da un trattato internazionale (il presente Statuto) sottoscritto da soggetti di diritto 
internazionale (popoli, nazioni, movimenti di liberazione nazionale); 

o esercita pubbliche funzioni (quotazione ufficiale, certificazione, registrazione, vigilanza del 
mercato) nell’interesse generale dei popoli; 

o le sue decisioni sono impugnabili dinanzi alla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei 
Popoli; 

o i suoi atti hanno efficacia erga omnes nell’ambito del sistema istituzionale dei popoli; 
o è sottoposta ai principi di trasparenza, imparzialità, uguaglianza di accesso e tutela dei diritti 

fondamentali. 
2. La P-QRNP non è un’impresa commerciale né una società privata. Non persegue fini di lucro per i 

propri amministratori, ma può generare entrate (commissioni, diritti di quotazione) per sostenere 
le proprie operazioni e finanziare i progetti di sviluppo dei popoli membri. 

Articolo 4 – Sede e uffici 
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1. La sede legale della P-QRNP è stabilita a Ginevra (Svizzera) , presso il quartiere generale dell’OISP. 
Una sede operativa secondaria è stabilita a Venezia (Palazzo Ducale) , con ufficio di collegamento 
presso il Banco Nazionale Veneto San Marco. 

2. La P-QRNP opera esclusivamente in modalità digitale tramite una piattaforma online basata su 
tecnologia blockchain. Uffici fisici sono destinati al personale di gestione, supporto tecnico e 
relazioni istituzionali. 

3. La P-QRNP può aprire nodi di validazione e certificazione in territori di Membri che ne facciano 
richiesta e offrano le necessarie garanzie di indipendenza e trasparenza. 

Articolo 5 – Lingue ufficiali 

Le lingue ufficiali della P-QRNP sono l’italiano, l’inglese, il francese, lo spagnolo, l’arabo, il cinese, il 
russo e, su richiesta, le lingue dei popoli membri per le interfacce utente. I contratti e i certificati 
sono redatti almeno in inglese e nella lingua del popolo richiedente. 

Articolo 6 – Obiettivi e funzioni 

La P-QRNP persegue i seguenti obiettivi e svolge le seguenti funzioni pubbliche: 

a) Quotazione giornaliera dei prezzi di riferimento 

• Pubblica quotazioni giornaliere (prezzi di apertura, chiusura, minimo, massimo, volume) per le 
principali categorie di risorse naturali: energia (petrolio greggio, gas naturale, carbone, 
biocarburanti, idrogeno verde), minerali e metalli (oro, argento, rame, litio, cobalto, terre rare, 
ferro, alluminio), prodotti agricoli (grano, mais, riso, soia, caffè, cacao, zucchero, legname, 
cotone), risorse idriche (diritti d’acqua per uso agricolo, industriale e potabile), crediti di carbonio 
e servizi ecosistemici, risorse forestali e della biodiversità. 

• I prezzi sono determinati attraverso un algoritmo ibrido che combina: (i) i prezzi medi dei mercati 
internazionali (LME, NYMEX, CBOT, ICE) come riferimento trasparente; (ii) offerte e domande 
espresse direttamente dai popoli membri sulla piattaforma; (iii) aggiustamenti per sostenibilità, 
certificazione etica, costo di trasporto e premio per il consenso FPIC. 

b) Registro delle Risorse Naturali dei Popoli (RRNP) 

• Gestisce un registro pubblico, immutabile e decentralizzato (blockchain) di tutte le risorse naturali 
registrate dai popoli membri. 

• Per ogni risorsa sono registrati: identificativo univoco, popolo proprietario, localizzazione 
geografica (coordinate, mappe), quantità stimata (riserve accertate e probabili), qualità e 
caratteristiche tecniche, certificazioni di sostenibilità (ambientale, sociale, etica), data di 
registrazione, aggiornamenti periodici. 

• Il registro è consultabile gratuitamente via API REST e interfaccia web, con hash su blockchain 
pubblica (Ethereum, Polygon o simile) per garanzia di immutabilità. 

c) Mercato volontario di scambio di risorse 
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• Gestisce un mercato regolamentato dove i popoli membri possono scambiare risorse naturali 
direttamente tra loro, utilizzando DSPP, ZEC, LIS, altre valute P-ISO 4217 o, su accordo bilaterale, 
baratto. 

• La P-QRNP funge da controparte centrale tecnica (non finanziaria), registrando le transazioni, 
garantendo l’esecuzione, e compensando le partite tramite il Sistema di Mutuo Riconoscimento e 
Compensazione Multilaterale (SMRC) del FMP. 

• Le transazioni sono soggette a una commissione di piattaforma dello 0,1% (ridotta allo 0,05% per i 
popoli economicamente svantaggiati), destinata al finanziamento della P-QRNP e al Fondo di 
Resistenza Economica (FREP). 

d) Emissione e gestione dei Certificati di Sovranità Risorse (CSR) 

• Emette i CSR, titoli negoziabili (digitali, basati su smart contract) che rappresentano una frazione 
determinata di una risorsa naturale registrata (es. 1 CSR = 1 barile di petrolio certificato, 1 CSR = 
10 tonnellate di grano biologico, 1 CSR = 1 MWh di energia da fonte rinnovabile). 

• I CSR sono emessi su richiesta del popolo membro, previa verifica indipendente della risorsa 
sottostante da parte dell’Agenzia dei Popoli per la Valutazione Indipendente delle Risorse (APVIR). 
Il limite massimo di emissione è pari al 70% delle riserve accertate. 

• I CSR sono negoziabili tra Membri, investitori etici, fondi sovrani dei popoli, imprese certificate 
CCJC e, su base volontaria, anche su piattaforme blockchain terze. 

• I CSR possono essere utilizzati come garanzia per prestiti presso la BMP o come collaterale per 
operazioni finanziarie. 

e) Certificazione di provenienza e sostenibilità 

• Rilascia certificazioni di origine, qualità, sostenibilità ambientale, giustizia sociale e conformità al 
Consenso Libero, Previo e Informato (FPIC) per le risorse naturali. 

• Le certificazioni della P-QRNP sono riconosciute da tutti i Membri del SIPSE (Sistema delle 
Istituzioni dei Popoli per la Sovranità Economica) e possono essere utilizzate per accedere a 
mercati preferenziali, finanziamenti agevolati e programmi di cooperazione. 

f) Fornitura di dati di mercato, analisi e studi indipendenti 

• Pubblica rapporti trimestrali e annuali sull’andamento dei prezzi delle risorse, sull’impatto delle 
fluttuazioni sui popoli, e sulle tendenze globali. 

• Fornisce analisi di scenario e supporto tecnico ai popoli membri per la negoziazione di contratti di 
sfruttamento con imprese terze. 

g) Vigilanza e conformità 

• Monitora le transazioni per prevenire riciclaggio, finanziamento del terrorismo, evasione fiscale 
massiva, sfruttamento illegale di risorse e violazioni dei diritti dei popoli. 

• Segnala alla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli e alle autorità competenti 
eventuali irregolarità. 
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TITOLO II – MEMBRI E UTENTI 

Articolo 7 – Categorie di membri e utenti 

La P-QRNP prevede diverse categorie di soggetti con diritti e doveri differenziati: 

Categoria Descrizione Diritti 

Membri 

Fondatori 

Popolo Veneto e 

CLNI 

Voto in Assemblea (2 seggi permanenti fino a 20 Membri),  

diritto di veto limitato su modifiche statutarie jus cogens,  

esenzione dalle commissioni di piattaforma 

Membri 

Ordinari 

Popoli, nazioni, 

etnie, movimenti 

di liberazione 

nazionale, territori 

non autonomi 

ammessi 

Voto in Assemblea (un voto per Membro), diritto di registrare  

risorse, emettere CSR, partecipare al mercato,  

commissioni ridotte (0,05% anziché 0,1%) 

Membri 

Associati 

Stati sovrani che 

aderiscono 

volontariamente 

Voto limitato (consultivo), possono registrare risorse  

(se situate in territori di popoli non rappresentati o  

se accettano la giurisdizione della Corte),  

possono scambiare CSR, commissioni standard (0,1%) 

Utenti 

registrati 

Imprese, 

cooperative, 

organizzazioni, 

investitori 

individuali che non 

sono Membri 

Non hanno voto, possono acquistare CSR  

(solo se certificati CCJC), possono fare offerte di acquisto sul mercato, 

commissioni standard (0,1%) 

Membri 

Osservatori 

ONG, enti di 

ricerca, 

organizzazioni 

internazionali 

Accesso ai dati pubblici, nessuna operazione commerciale,  

nessun voto 

Articolo 8 – Requisiti per l’ammissione (Membri Ordinari) 

Per essere ammesso come Membro Ordinario della P-QRNP, un richiedente deve: 

a) rappresentare un popolo, una nazione, un territorio non autonomo, un movimento di 
liberazione nazionale o un’entità che rivendichi l’autodeterminazione e la sovranità sulle proprie 
risorse naturali; 
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b) produrre una Dichiarazione di Volontà Popolare (petizione, referendum, delibera assembleare) 
come previsto dagli Statuti OISP e BMP; 

c) aderire alla Carta dei Popoli per la Sovranità sulle Risorse Naturali (Allegato al presente Statuto 
e allo Statuto OISP); 

d) accettare la giurisdizione esclusiva della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei 
Popoli per tutte le controversie relative alla registrazione, quotazione, scambio e certificazione 
delle risorse; 

e) versare una quota di ammissione simbolica (da 100 a 1.000 DSPP, riducibile o esente per popoli 
con PIL pro capite < 5.000 USD); 

f) sottoscrivere un impegno a rispettare gli standard minimi di trasparenza, sostenibilità e rispetto 
dei diritti umani e collettivi. 

Articolo 9 – Procedura di ammissione 

1. Domanda tramite Modulo A – Adesione alla P-QRNP (Allegato). 
2. Verifica da parte del Segretariato (30 giorni). 
3. Decisione del Consiglio di Quotazione (60 giorni). 
4. Pubblicazione nel Registro Ufficiale dei Membri della P-QRNP e integrazione con il Registro OISP. 

Articolo 10 – Registrazione di una risorsa naturale 

1. Ogni Membro Ordinario può registrare una o più risorse naturali utilizzando il Modulo B – 
Registrazione di risorsa naturale. 

2. La registrazione deve includere: 

o identificazione della risorsa (tipo, denominazione, coordinate geografiche); 
o stima delle riserve (accertate e probabili) con documentazione di supporto (studi geologici, 

agronomici, idrologici); 
o certificazione di sovranità (atto di autodeterminazione, delibera dell’assemblea popolare, titolo di 

possesso storico); 
o dichiarazione di assenza di controversie (o indicazione delle controversie esistenti); 
o impegno al rispetto della Carta dei Popoli per la Sovranità sulle Risorse Naturali e allo standard 

FPIC; 
o piano di gestione sostenibile (se l’estrazione o l’uso è già in corso o pianificato). 
3. La richiesta è esaminata dal Comitato di Certificazione e Registrazione (organo tecnico della P-

QRNP), che può richiedere una valutazione indipendente dell’APVIR. 
4. Una volta approvata, la risorsa è iscritta nel Registro delle Risorse Naturali dei Popoli (RRNP) con 

un codice univoco (formato: PQR- [codice ISO 3166-1 alpha-2 del popolo o codice speciale] - 
[numero progressivo]). 

5. Il registro è pubblico, immutabile (blockchain) e aggiornato annualmente (o su richiesta del 
Membro). 
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TITOLO III – STRUTTURA ORGANIZZATIVA E GOVERNANCE 

Articolo 11 – Organi della P-QRNP 

La P-QRNP è composta dai seguenti organi: 

1. Assemblea dei Popoli delle Risorse – organo supremo di indirizzo. 
2. Consiglio di Quotazione – organo esecutivo e di regolamentazione. 
3. Presidente della P-QRNP – vertice esecutivo. 
4. Comitato di Certificazione e Registrazione – organo tecnico per l’ammissione delle risorse. 
5. Comitato dei Prezzi e degli Indici – organo tecnico per la determinazione delle quotazioni. 
6. Comitato di Conformità e Vigilanza del Mercato – organo di controllo e disciplina. 
7. Segretariato Permanente – struttura amministrativa e tecnica. 
8. Camera Arbitrale (deferita alla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli) – 

risoluzione delle controversie. 

Articolo 12 – Assemblea dei Popoli delle Risorse 

1. Composizione: tutti i Membri Fondatori e Ordinari che hanno registrato almeno una risorsa 
naturale (un voto per Membro). I Membri Associati e Osservatori partecipano senza voto. 

2. Riunioni: 

o Sessione ordinaria annuale (modalità telematica, con possibilità di presenza fisica a Ginevra o 
Venezia). 

o Sessioni straordinarie convocate dal Consiglio di Quotazione, dal Presidente, dalla Corte o su 
richiesta di almeno 1/3 dei Membri. 

3. Competenze esclusive: 

o eleggere e revocare i membri del Consiglio di Quotazione (5 dei 7 seggi; i restanti 2 sono di diritto 
per i Popoli Fondatori fino a 20 Membri); 

o approvare modifiche al presente Statuto (maggioranza dei 2/3); 
o approvare le linee guida generali sulle politiche di quotazione, certificazione e sostenibilità; 
o decidere sull’espulsione di un Membro (maggioranza dei 3/4); 
o approvare il bilancio annuale e il rapporto del Presidente. 

Articolo 13 – Consiglio di Quotazione 

1. Composizione: 7 membri effettivi + 2 supplenti: 

o 2 membri di diritto (Popoli Fondatori) fino a 20 Membri; 
o 5 membri eletti dall’Assemblea per 3 anni (rinnovabili una volta), con competenze in commodity 

trading, economia ambientale, diritto dei popoli, finanza etica e blockchain. 
2. Funzioni: 
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o stabilire i regolamenti di quotazione, negoziazione e certificazione; 
o approvare o respingere la registrazione di nuove risorse (su proposta del Comitato di 

Certificazione); 
o deliberare sulla sospensione o revoca di un CSR o di una quotazione; 
o fissare le commissioni di piattaforma (entro i limiti stabiliti dall’Assemblea); 
o rappresentare la P-QRNP nei rapporti con FMP, BMP, OISP e organizzazioni esterne; 
o nominare il Presidente della P-QRNP a maggioranza dei 2/3. 
3. Presidente del Consiglio di Quotazione: eletto tra i membri a maggioranza assoluta, durata 2 anni. 

Articolo 14 – Presidente della P-QRNP 

1. Nominato dal Consiglio di Quotazione a maggioranza dei 2/3. Mandato di 4 anni, rinnovabile una 
volta. 

2. Funzioni: 

o esecuzione delle delibere del Consiglio; 
o direzione del Segretariato Permanente; 
o firma dei certificati CSR e dei regolamenti; 
o rappresentanza pubblica e rapporti con la Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei 

Popoli. 

Articolo 15 – Comitato di Certificazione e Registrazione (CCR) 

1. Composizione: 5 esperti indipendenti in geologia, agronomia, ingegneria ambientale, diritto dei 
popoli e valutazione delle risorse. Nominati dal Consiglio di Quotazione per 3 anni, rinnovabili. 

2. Funzioni: 

o esaminare le domande di registrazione delle risorse; 
o verificare la documentazione e la conformità agli standard FPIC e di sostenibilità; 
o richiedere verifiche tecniche all’APVIR (Agenzia dei Popoli per la Valutazione Indipendente delle 

Risorse); 
o proporre al Consiglio di Quotazione l’accettazione, il rinvio o il rigetto della registrazione; 
o gestire l’aggiornamento periodico dei dati delle risorse registrate. 

Articolo 16 – Comitato dei Prezzi e degli Indici (CPI) 

1. Composizione: 5 esperti in economia delle materie prime, analisi dei mercati, statistica e algoritmi. 
Nominati dal Consiglio di Quotazione per 3 anni. 

2. Funzioni: 

o determinare giornalmente i prezzi di riferimento delle risorse quotate, utilizzando l’algoritmo 
ibrido di cui all’art. 6(a); 

o pubblicare i prezzi e i volumi sulla piattaforma entro le ore 18:00 UTC; 
o calcolare indici settoriali (es. Indice delle Risorse dei Popoli – IRP, Indice di Sostenibilità Estrattiva – 

ISE, Indice dei Prezzi Agricoli dei Popoli – IPAP); 
o produrre rapporti trimestrali sull’andamento dei mercati e sui rischi per i popoli. 
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Articolo 17 – Comitato di Conformità e Vigilanza del Mercato (CCVM) 

1. Composizione: 3 membri indipendenti, di cui uno designato dalla Corte Internazionale per 
l’Autodeterminazione dei Popoli, uno eletto dall’Assemblea, uno nominato dal Consiglio di 
Quotazione. Mandato 4 anni. 

2. Funzioni: 

o monitorare le transazioni sulla piattaforma per prevenire abusi di mercato (manipolazione dei 
prezzi, insider trading, frodi); 

o ricevere segnalazioni di violazioni della Carta dei Popoli per la Sovranità sulle Risorse Naturali 
(sfruttamento illegale, mancanza di FPIC, danni ambientali gravi); 

o avviare procedimenti disciplinari e proporre al Consiglio di Quotazione la sospensione di un 
Membro o la revoca di un CSR; 

o collaborare con il SAR (Sistema di Allarme Rapido) e con il CCV della BMP e del FMP. 

Articolo 18 – Segretariato Permanente 

Struttura amministrativa diretta dal Presidente, composta da uffici per: 

• Ufficio Registri e Certificazioni; 
• Ufficio Quotazioni e Dati di Mercato; 
• Ufficio Conformità e Vigilanza; 
• Ufficio IT e Blockchain; 
• Ufficio Relazioni Esterne e Assistenza ai Membri; 
• Ufficio Legale (coordinato con l’OISP e la Corte). 

Articolo 19 – Risoluzione delle controversie 

1. Ogni controversia tra Membri, tra un Membro e la P-QRNP, tra utenti e la P-QRNP, relativa 
all’interpretazione o applicazione del presente Statuto, dei regolamenti della piattaforma, dei 
contratti di quotazione o scambio, o della Carta dei Popoli per la Sovranità sulle Risorse Naturali, è 
deferita esclusivamente alla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei 
Popoli (giurisdizione esclusiva e obbligatoria, ai sensi dell’art. 6 del suo Statuto). 

2. Prima di adire la Corte, le parti devono tentare una conciliazione dinanzi al Comitato di 
Conciliazione della P-QRNP (organo ad hoc composto da 3 membri nominati dal Consiglio di 
Quotazione per 2 anni). Il tentativo di conciliazione non può superare 60 giorni. Se fallisce, la 
controversia è automaticamente deferita alla Corte. 

3. Le decisioni della Corte sono vincolanti e immediatamente esecutive, anche ai fini della 
sospensione o revoca di quotazioni o CSR. 

 

TITOLO IV – STRUMENTI E OPERAZIONI 
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Articolo 20 – Certificati di Sovranità Risorse (CSR) 

1. I CSR sono strumenti finanziari digitali (token) basati su smart contract blockchain, emessi dalla P-
QRNP su richiesta di un Membro Ordinario. 

2. Ogni CSR rappresenta una frazione indivisibile di una risorsa naturale registrata nel RRNP. Le 
specifiche (quantità, qualità, scadenza, diritto di conversione in risorsa fisica) sono definite nel 
prospetto informativo del CSR. 

3. L’emissione di CSR è soggetta a: 

o verifica indipendente della risorsa da parte dell’APVIR (costo a carico del richiedente); 
o limite massimo del 70% delle riserve accertate (per evitare sovraemissione); 
o registrazione su blockchain pubblica con hash di sicurezza; 
o pubblicazione del prospetto informativo sul portale della P-QRNP. 
4. I CSR possono essere: 

o negoziati sul mercato secondario della P-QRNP (tra Membri e utenti registrati); 
o utilizzati come garanzia per prestiti presso la BMP o altri enti finanziari che accettino la garanzia 

CSR; 
o convertiti in risorsa fisica (con consegna materiale) secondo i termini del prospetto; 
o estinti (quando la risorsa sottostante è esaurita o il Membro richiede la revoca). 
5. La P-QRNP applica una commissione di emissione dello 0,2% del valore nominale del CSR 

(calcolato al prezzo di quotazione del giorno di emissione). La commissione è ridotta allo 0,1% per i 
popoli economicamente svantaggiati. 

Articolo 21 – Quotazione e negoziazione 

1. Le risorse registrate (direttamente o tramite CSR) sono quotate giornalmente dal Comitato dei 
Prezzi. 

2. I Membri possono inserire ordini di acquisto e vendita sulla piattaforma per quantità determinate, 
al prezzo limite o di mercato. 

3. La piattaforma abbina automaticamente gli ordini secondo il principio di priorità prezzo-tempo 
(order book centralizzato). 

4. Il regolamento della negoziazione è dettagliato nel Manuale Operativo della P-QRNP (Allegato D). 

Articolo 22 – Commissioni e tariffario 

Tipo di operazione Commissione 

standard 

Commissione ridotta 

(Membri Ordinari) 

Esenzioni 

Registrazione risorsa 500 DSPP 100 DSPP Popoli con PIL < 5.000 USD: 

esenzione 

Emissione CSR (valore 

nominale) 

0,2% 0,1% Fondatori: esenzione fino a 

1M DSPP/anno 

Negoziazione 

(compravendita) 

0,1% 0,05% Fondatori: 0,025% 
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Conversione CSR in 

risorsa fisica 

0,5% (min 100 

DSPP) 

0,25% — 

Certificazione di 

sostenibilità (annua) 

1.000 DSPP 250 DSPP Esente se il progetto è già 

certificato da ente 

riconosciuto 

Articolo 23 – Fondo di garanzia delle risorse 

1. La P-QRNP istituisce un Fondo di garanzia delle risorse (finanziato con una trattenuta dello 0,05% 
su ogni transazione e con contributi dei Membri) per coprire i rischi di frode, inadempienza o falsa 
dichiarazione sulla quantità o qualità delle risorse sottostanti i CSR. 

2. In caso di accertata non conformità, il Fondo indennizza gli acquirenti di CSR fino a un massimo del 
50% del valore perso, e la P-QRNP agisce in rivalsa contro il Membro inadempiente dinanzi alla 
Corte. 

 

TITOLO V – GARANZIE, TRASPARENZA E SOSTENIBILITÀ 

Articolo 24 – Principio del consenso libero, previo e informato (FPIC) 

1. Nessuna risorsa naturale può essere registrata, quotata o utilizzata come base per CSR senza 
il consenso libero, previo e informato (FPIC) del popolo interessato, espresso attraverso un 
processo trasparente e partecipativo. 

2. La documentazione del processo FPIC deve essere allegata alla domanda di registrazione e 
verificata dal Comitato di Certificazione. 

3. In caso di controversia sull’FPIC, la Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli 
decide con procedura d’urgenza. 

Articolo 25 – Standard di sostenibilità 

La P-QRNP adotta e promuove i seguenti standard minimi per le risorse quotate: 

• Sostenibilità ambientale: le attività estrattive o agricole devono rispettare i limiti di emissioni, 
deforestazione, consumo idrico, inquinamento, stabiliti dalla Carta dei Popoli per la Sovranità sulle 
Risorse Naturali. 

• Giustizia sociale: almeno il 30% dei ricavi derivanti dalla vendita delle risorse deve essere 
destinato a un fondo fiduciario locale per lo sviluppo sostenibile del popolo (istruzione, sanità, 
infrastrutture, protezione ambientale). 

• Trasparenza: tutti i contratti di sfruttamento con terzi, le concessioni e i flussi finanziari sono 
pubblici e accessibili. 
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Articolo 26 – Trasparenza e blockchain 

1. Tutti i dati della P-QRNP (quotazioni, ordini, emissioni CSR, registro delle risorse, bilanci) sono 
pubblici e consultabili in tempo reale tramite API. 

2. Un hash di ogni blocco di dati (giornaliero) è ancorato su blockchain Ethereum (o su una 
blockchain dedicata del SIPSE) per garantire immutabilità e verificabilità. 

3. I Membri e gli utenti possono verificare autonomamente le transazioni e l’integrità del registro. 

Articolo 27 – Vigilanza esterna 

La P-QRNP è sottoposta a: 

• audit annuale indipendente (finanziario e di conformità) da parte di un revisore eletto 
dall’Assemblea; 

• supervisione della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli (per gli aspetti 
giuridici e di rispetto dei diritti); 

• monitoraggio del Comitato di Conformità e Vigilanza del Mercato interno. 

 

TITOLO VI – RAPPORTI ESTERNI E COOPERAZIONE 

Articolo 28 – Rapporti con le borse merci tradizionali 

1. La P-QRNP si dichiara disponibile a stipulare accordi di cooperazione, mutuo riconoscimento dei 
certificati e interoperabilità tecnica con il London Metal Exchange, il New York Mercantile 
Exchange, il Chicago Board of Trade, l’Intercontinental Exchange e altre borse merci regionali, su 
base paritetica e nel rispetto della sovranità dei popoli. 

2. La P-QRNP riconosce l’utilità dei prezzi di riferimento di tali borse, ma non è vincolata dalle loro 
quotazioni o regole. 

Articolo 29 – Rapporti con FMP, BMP e OISP 

• Con il FMP: per l’integrazione dei prezzi delle risorse nel paniere DSPP, e per la compensazione 
finanziaria delle transazioni. 

• Con la BMP: per l’utilizzo dei CSR come garanzia per prestiti e per il cofinanziamento di progetti di 
sviluppo sostenibile. 

• Con l’OISP: per la standardizzazione dei dati, dei codici e la registrazione su blockchain. 

Articolo 30 – Rapporti con la Corte Internazionale per l’Autodeterminazione 

dei Popoli 
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La P-QRNP riconosce la giurisdizione esclusiva della Corte per tutte le controversie di cui all’art. 19. 
Richiede pareri consultivi alla Corte su questioni di legittimità dei propri regolamenti. 

 

TITOLO VII – FINANZIAMENTO E BILANCIO 

Articolo 31 – Risorse economiche 

La P-QRNP è finanziata da: 

• commissioni di registrazione, emissione e negoziazione; 
• quote annuali dei Membri (da 50 a 500 DSPP); 
• donazioni volontarie; 
• contributi del FMP e della BMP per servizi resi; 
• crowdfunding. 

Articolo 32 – Bilancio e controlli 

Bilancio annuale approvato dall’Assemblea, revisione indipendente obbligatoria, pubblicazione 
open-data. 

 

TITOLO VIII – MODIFICHE, SCIOGLIMENTO E DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 33 – Modifiche statutarie 

Proposta del Consiglio o di 1/3 dei Membri, approvazione Assemblea con 2/3, parere della Corte. 

Articolo 34 – Scioglimento 

Delibera Assemblea con 3/4, devoluzione patrimonio al FREP e alla Corte. 

Articolo 35 – Entrata in vigore 

Dal 24 maggio 2026, pubblicazione nel Registro OISP. 
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ALLEGATI – MODULI DI ADESIONE E OPERATIVI 

ALLEGATO A – MODULO DI ADESIONE (MEMBRO ORDINARIO) 

Campo Dettaglio 

1. Nome del Popolo / Nazione / Etnia / Movimento / Territorio 

 

2. Rappresentante legale 

 

3. Contatto email 

 

4. Documento di volontà popolare (allegato) □ Petizione □ Referendum □ Delibera 

assembleare 

5. Codici P-ISO 4217 posseduti 

 

6. PIL pro capite stimato 

 

7. Quota di ammissione prescelta (DSPP) □ 100 □ 250 □ 500 □ 1.000 (esenzioni per PIL < 

5k) 

8. Accettazione Carta dei Popoli per la Sovranità sulle Risorse 

Naturali 

□ Sì 

9. Accettazione giurisdizione esclusiva della Corte □ Sì 

Firma digitale – Inviare a: pq-rnp-adhesion@oisp.org 

 

ALLEGATO B – MODULO DI REGISTRAZIONE DI RISORSA NATURALE 

Campo Dettaglio 

Nome del Membro (ID 

P-QRNP) 

 

Tipo di risorsa □ Petrolio □ Gas □ Carbone □ Minerale (specificare) □ Prodotto agricolo (specificare) □ 

Risorsa idrica □ Credito di carbonio □ Altro 

Denominazione della 

risorsa 

 

Localizzazione 

(coordinate, mappa) 

 

Quantità stimata 

(riserve accertate) 

 

Qualità / specifiche 

tecniche 
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Certificazione di 

sovranità (allegato) 

 

Documento FPIC 

(allegato) 

 

Piano di gestione 

sostenibile (allegato) 

 

Richiesta di emissione 

CSR? 

□ Sì (specificare percentuale max 70%) □ Solo registrazione 

Firma digitale – Inviare a: pq-rnp-registry@oisp.org 

 

ALLEGATO C – MODULO DI RICHIESTA DI EMISSIONE CSR 

Campo Dettaglio 

Nome del Membro 

 

Codice della risorsa registrata 

 

Numero di CSR richiesti 

 

Valore nominale per CSR (in DSPP) 

 

Percentuale delle riserve rappresentata (max 70%) 

Data di scadenza (se applicabile) 

 

Diritto di conversione in risorsa fisica □ Sì □ No 

Prospetto informativo (allegato) 

 

Firma digitale – Inviare a: pq-rnp-csr@oisp.org 

 

ALLEGATO D – MANUALE OPERATIVO SINTETICO (estratto) 

• Accesso alla piattaforma via web e API. 
• Procedure di inserimento ordini (limite, mercato, stop-loss). 
• Regole di abbinamento (price-time priority). 
• Modalità di deposito e prelievo di DSPP, ZEC, LIS, altre valute. 
• Gestione dei CSR su wallet compatibili (ERC-20 o equivalente). 
• Procedure di segnalazione violazioni. 
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Approvato dall’Assemblea Costitutiva della P-QRNP 

Venezia – Ginevra, 24 maggio 2026 

Per il Popolo Veneto 
Irene Barban 

Per il CLNI 
Giuseppe Ciappina 

Per l’OISP 
Franco Paluan 

Per la Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli 
S.E. Marina Piccinato 

(Firme digitali e hash blockchain) 

 

Il presente Statuto e i moduli sono depositati presso l’OISP e pubblicati su https://pq-

rnp.oisp.org  

 

SISTEMA DEI DIRITTI SPECIALI DI PRELIEVO DEI POPOLI (DSPP) 

https://pq-rnp.oisp.org/
https://pq-rnp.oisp.org/
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DOCUMENTO TECNICO INTEGRALE – MECCANISMI, VALUTAZIONE, 

EMISSIONE, UTILIZZO E GOVERNANCE 

 

Protocollo DSPP/TECH/2026-01 
Data: 24 maggio 2026 
Versione: 1.0 – Approvato dal Comitato Monetario e dei Cambi del Fondo Monetario dei Popoli 
(FMP) 

 

INDICE 

1. PREMESSA E FONDAMENTO GIURIDICO 
2. DEFINIZIONE E NATURA GIURIDICA DEL DSPP 
3. PANIERE DI VALUTAZIONE DEL DSPP 
4. MECCANISMO DI DETERMINAZIONE DEL VALORE QUOTIDIANO 
5. EMISSIONE E ASSEGNAZIONE DEI DSPP 
6. TASSO DI INTERESSE E REMUNERAZIONE 
7. UTILIZZI E AMMISSIBILITÀ DEI DSPP 
8. CONTABILITÀ, REGISTRI E BLOCKCHAIN 
9. GESTIONE DELLE RISERVE E FONDO DI CONVERSIONE 
10. RUOLI E RESPONSABILITÀ DEGLI ORGANI DEL FMP 
11. PROCEDURE OPERATIVE STANDARD (SOP) 
12. ALLEGATI TECNICI 

 

1. PREMESSA E FONDAMENTO GIURIDICO 

1.1 Contesto 

I Diritti Speciali di Prelievo dei Popoli (DSPP) costituiscono l’unità di conto, la riserva internazionale 
e lo strumento di compensazione multilaterale del Fondo Monetario dei Popoli (FMP) , istituito ai 
sensi dello Statuto del FMP e in conformità alle norme imperative jus cogens e agli obblighi erga 
omnes. 

Analogamente ai Diritti Speciali di Prelievo (DSP) del Fondo Monetario Internazionale (FMI), ma 
con un paniere e meccanismi adattati alle esigenze dei popoli non rappresentati, i DSPP 
rappresentano un’attività di riserva emessa dal FMP a beneficio dei suoi Membri. 
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1.2 Fondamento giuridico 

• Statuto del FMP (Titolo I, Articoli 1.3 e 1.4) 
• Statuto della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli (giurisdizione esclusiva) 
• Regolamento del Comitato Monetario e dei Cambi (CMC) del FMP 
• Protocollo di cooperazione con la Piattaforma per le Quotazioni delle Risorse Naturali dei Popoli 

(P-QRNP) 

1.3 Obiettivi dei DSPP 

a) Fornire un’unità di conto stabile e trasparente per le transazioni tra i Membri del SIPSE (Sistema 
delle Istituzioni dei Popoli per la Sovranità Economica). 

b) Integrare le riserve ufficiali dei popoli membri, riducendo la dipendenza da valute statali (USD, 
EUR, ecc.) e da strumenti controllati da istituzioni tradizionali. 

c) Facilitare la compensazione multilaterale dei saldi commerciali e finanziari tra i popoli, tramite il 
Sistema di Mutuo Riconoscimento e Compensazione Multilaterale (SMRC). 

d) Fungere da riferimento per l’emissione di Obbligazioni Verdi e Sociali dei Popoli (OVSP) e per la 
denominazione di Certificati di Sovranità Risorse (CSR). 

e) Promuovere l’inclusione finanziaria e la stabilità monetaria dei popoli non rappresentati. 

 

2. DEFINIZIONE E NATURA GIURIDICA DEL DSPP 

2.1 Definizione 

Il Diritto Speciale di Prelievo dei Popoli (DSPP) è un’attività di riserva internazionale, un’unità di 
conto e un mezzo di pagamento tra i Membri del FMP e altre entità autorizzate. Non è una valuta 
negoziabile sul mercato privato (salvo eccezioni regolamentate), ma può essere trasferito tra 
Membri e utilizzato per regolare obbligazioni ufficiali. 

2.2 Natura giuridica 

• Attività di riserva: i DSPP detenuti dai Membri costituiscono attività prive di rischio di credito del 
FMP (garantite dal paniere di risorse e dalle quote dei Membri). 

• Unità di conto: tutti i bilanci del FMP, della BMP, della P-QRNP e le transazioni tra Membri del 
SIPSE sono denominati in DSPP (o convertiti in DSPP). 

• Mezzo di pagamento ufficiale: i DSPP possono essere utilizzati per: 

o Pagamenti di quote e interessi al FMP; 
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o Regolamenti commerciali bilaterali e multilaterali tra Membri; 
o Acquisto di CSR sulla P-QRNP; 
o Sottoscrizione di obbligazioni OVSP; 
o Costituzione di garanzie per prestiti della BMP. 
• Non convertibile in oro o valute statali a richiesta: la conversione in valute statali (es. USD, EUR) 

può avvenire solo tramite il Fondo di Conversione (art. 9) o accordi bilaterali con banche centrali 
terze. 

2.3 Emittente 

L’unico emittente dei DSPP è il Fondo Monetario dei Popoli (FMP) , per il tramite del Comitato 
Monetario e dei Cambi. I DSPP non sono emessi in forma cartacea o digitale come token 
circolante, ma sono registrati in conti di riserva presso il FMP (book-entry, basati su registro 
blockchain). 

 

3. PANIERE DI VALUTAZIONE DEL DSPP 

3.1 Composizione del paniere 

Il valore del DSPP è determinato giornalmente sulla base di un paniere di valute dei popoli e di 
risorse naturali. La composizione percentuale è la seguente: 

Componente Peso 

(%) 

Descrizione 

ZEC (Zecchino Veneto) 30% Valuta del Popolo Veneto, ancorata a un paniere di beni locali (stabilità 

garantita dal Banco Nazionale Veneto San Marco) 

LIS (Lira Italiana Sovrana) 30% Valuta del CLNI, ancorata a un paniere di risorse naturali italiane certificate 

dalla P-QRNP 

PANIERE DI RISORSE 

NATURALI (P-QRNP) 

20% Media ponderata dei prezzi di un sottoinsieme di risorse critiche (petrolio, gas, 

litio, rame, grano, credito di carbonio) quotate sulla P-QRNP 

Altre valute di popoli 

membri 

20% Paniere di valute P-ISO 4217 di almeno 5 popoli membri (esclusi i Fondatori), 

con pesi rivisti annualmente 

3.2 Sottoinsieme delle risorse naturali per il paniere 

Il 20% basato sulle risorse naturali è composto da: 

Risorsa Peso nel sottoinsieme (%) 
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Petrolio greggio (Brent, qualità media certificata) 25% 

Gas naturale (prezzo medio europeo o asiatico) 20% 

Litio (carbonato di litio, qualità batteria) 15% 

Rame (grado A) 15% 

Grano (grano tenero, qualità standard) 15% 

Credito di carbonio (prezzo medio EU ETS o volontario certificato) 10% 

I prezzi sono rilevati giornalmente dalla P-QRNP (prezzo di chiusura ufficiale). In caso di assenza di 
quotazione per una risorsa in un dato giorno, si utilizza l’ultimo prezzo disponibile. 

3.3 Paniere delle altre valute dei popoli membri 

Il 20% residuo è costituito da un paniere delle prime 5 valute P-ISO 4217 (esclusi ZEC e LIS) per 
volume di transazioni registrate sul SMRC e per capitalizzazione di riserve dichiarate. La 
composizione è rivista annualmente dall’Assemblea del FMP su proposta del CMC. 

Esempio illustrativo (maggio 2026): 

• QSDN (Sardo, Popolo Sardo) – 30% del sottoinsieme 
• QCAT (Pesseta Catalana, Nazione Catalana) – 25% 
• ZSCO (Scozia, se emessa) – 20% 
• QBSQ (Paesi Baschi) – 15% 
• Altro – 10% 

3.4 Revisione del paniere 

• Revisione ordinaria: ogni 5 anni dall’entrata in vigore, l’Assemblea del FMP può modificare i pesi e 
la composizione a maggioranza dei 2/3. 

• Revisione straordinaria: in caso di mutamento fondamentale dell’economia di un popolo membro 
(es. perdita di accesso alla risorsa, iperinflazione della valuta), il Consiglio Direttivo del FMP può, su 
proposta del CMC, modificare i pesi temporaneamente (fino a 12 mesi) in attesa della revisione 
ordinaria. 

 

4. MECCANISMO DI DETERMINAZIONE DEL VALORE QUOTIDIANO 

4.1 Formula di calcolo 
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Il valore del DSPP in una valuta di riferimento (es. ZEC, LIS, USD) è calcolato come la media 
ponderata delle quotazioni delle componenti del paniere, utilizzando i tassi di cambio bilaterali tra 
ciascuna componente e la valuta di destinazione. 

Sia VtDSPP,XVtDSPP,X il valore di 1 DSPP nella valuta XX al giorno tt. 

VtDSPP,X=∑i=1nwi⋅Pi,tPi,base⋅Ri,tXVtDSPP,X=i=1∑nwi⋅Pi,basePi,t⋅Ri,tX 

Dove: 

• wiwi = peso della componente i nel paniere (in decimali, somma=1) 

• Pi,tPi,t = prezzo della componente i al tempo t (se valuta: tasso di cambio rispetto al DSPP del 
giorno precedente; se risorsa: prezzo in DSPP/unità) 

• Pi,basePi,base = prezzo della componente i al periodo base (data di entrata in vigore del paniere, 
fissato = 1) 

• Ri,tXRi,tX = tasso di conversione dalla componente i alla valuta X (se componente è già in X, =1) 

In pratica, il CMC utilizza un algoritmo automatizzato che: 

1. Raccoglie alle ore 16:00 UTC i prezzi di chiusura delle valute P-ISO 4217 (tassi di cambio rispetto al 
DSPP del giorno precedente) e delle risorse naturali (prezzi in DSPP/unità dalla P-QRNP). 

2. Calcola il nuovo valore del DSPP come media geometrica ponderata dei tassi di cambio bilaterali, 
in modo da mantenere la proprietà di consistenza incrociata (invarianza rispetto alla valuta di 
denominazione). 

3. Il valore è espresso in ZEC, LIS, DSPP stesso (indice = 1) e, per comodità, anche in USD ed EUR 
(tramite tassi di cambio desunti dalle piattaforme di scambio autorizzate). 

4.2 Data base e fattore di scala 

La data base è fissata al 24 maggio 2026 (data di entrata in vigore del presente sistema). A tale 
data, 1 DSPP = 1 ZEC = 1,25 LIS. Il valore di 1 DSPP in USD è determinato dal tasso di cambio 
ZEC/USD rilevato in quel giorno (ipotizziamo 1 ZEC = 0,80 USD per fini illustrativi, ma sarà fissato 
realtime). 

Il fattore di scala è 1. Tutti i valori successivi sono espressi in multipli di questo valore base. 

4.3 Pubblicazione 

Il valore del DSPP è pubblicato quotidianamente entro le ore 18:00 UTC sul sito web del FMP e 
della P-QRNP, con i seguenti formati: 

• DSPP/ZEC 
• DSPP/LIS 
• DSPP/USD (indicativo, non ufficiale per obblighi) 
• DSPP/EUR (indicativo) 
• Indice DSPP (base 100 al 24/05/2026) 



93 
 

I dati storici sono accessibili via API e blockchain. 

4.4 Esempio di calcolo (giorno T) 

Supponiamo i seguenti prezzi (dati fittizi): 

Componente Peso Prezzo in DSPP al giorno T-1 Variazione giornaliera Prezzo in DSPP (T) 

ZEC 30% 1,0000 +0,5% 1,0050 

LIS 30% 0,8000 (1 LIS = 0,8 DSPP) -0,2% 0,7984 

Risorsa (paniere) 20% 1,2000 (indice) +1,0% 1,2120 

Altre valute 20% 0,9500 +0,3% 0,9529 

Il nuovo valore del DSPP (in ZEC) è la media ponderata delle variazioni: 
(0,3 * 1,0050) + (0,3 * 0,7984 / 0,8?) Attenzione: occorre normalizzare. 

Metodo corretto (FMP use): Si calcola il tasso di cambio di ciascuna componente rispetto al DSPP 
del giorno precedente, si applica il peso, e si ottiene il nuovo DSPP come reciproco. Per semplicità 
operativa, il CMC utilizza un software che implementa la formula standard dei DSP dell’FMI 
adattata. 

Risultato esempio: 1 DSPP = 1,0025 ZEC (quindi lieve apprezzamento). 

 

5. EMISSIONE E ASSEGNAZIONE DEI DSPP 

5.1 Principio di emissione 

I DSPP non sono “stampati” a piacimento. Vengono assegnati ai Membri in proporzione alle 
loro quote sottoscritte nel capitale del FMP, secondo un meccanismo simile alla “general 
allocation” del FMI. Non esiste creazione unilaterale. 

5.2 Quote di sottoscrizione e assegnazione iniziale 

• All’atto dell’adesione al FMP, ogni Membro versa una quota di capitale (minimo 10.000 DSPP o 
equivalente, art. 1.4 dello Statuto FMP). Il versamento può essere in valuta propria, risorse 
naturali, oro, criptovalute. 

• Contestualmente, il FMP assegna al Membro una quantità di DSPP pari al 25% del valore della 
quota versata (quindi effetto leverage). Il restante 75% rimane come garanzia collettiva. 

• Assegnazione totale iniziale: 100.000 DSPP per i Popoli Fondatori (oltre al capitale versato). 
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5.3 Assegnazioni supplementari (periodiche) 

Ogni 5 anni, l’Assemblea del FMP può decidere una assegnazione generale supplementare di 
DSPP a tutti i Membri, in proporzione alle quote (come le allocations del FMI). La decisione 
richiede la maggioranza dell’85% dei voti. 

Le assegnazioni supplementari sono giustificate da: 

• Crescita del commercio tra i popoli; 
• Necessità di aumentare le riserve liquide dei popoli membri; 
• Shock esterni (crisi climatica, pandemie, ritorsioni economiche). 

5.4 Conti DSPP 

Ogni Membro apre un conto di riserva DSPP presso il FMP. I DSPP sono registrati come attività del 
Membro e passività del FMP (verso quello stesso Membro). Il FMP mantiene un registro unificato 
(libro mastro) basato su blockchain. 

I DSPP non possono essere detenuti da entità non Membri (salvo casi eccezionali autorizzati dal 
Consiglio). 

5.5 Limiti di detenzione 

Non esiste un limite massimo di detenzione di DSPP per Membro. Il limite minimo è pari al 5% 
della quota di capitale sottoscritta (per mantenere attiva la partecipazione al sistema). 

 

6. TASSO DI INTERESSE E REMUNERAZIONE 

6.1 Remunerazione delle attività in DSPP 

I DSPP detenuti dai Membri (attività) fruttano un tasso di interesse determinato dal Comitato 
Monetario e dei Cambi. Il tasso è calcolato come media ponderata dei tassi di interesse a breve 
termine (3 mesi) sulle valute del paniere e sui rendimenti delle risorse naturali (es. rendimento 
implicito dei contratti future). 

Formula: 

rDSPP=∑i=1nwi⋅rirDSPP=i=1∑nwi⋅ri 
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dove riri è il tasso di interesse della componente i (per le valute: tasso interbancario a 3 mesi del 
paese emittente, o tasso di riferimento del popolo; per le risorse: tasso di rendimento annuo dei 
CSR collegati). 

Il tasso è rivisto trimestralmente e applicato giornalmente su base compound. Il tasso è pubblicato 
all’inizio di ogni trimestre. 

6.2 Addebito sui DSPP presi a prestito (utilizzo del meccanismo di prelievo) 

Se un Membro utilizza DSPP per pagamenti (li trasferisce ad un altro Membro), non paga interessi 
passivi. Il FMP non presta DSPP direttamente. Tuttavia, se un Membro ottiene DSPP da un altro 
Membro tramite un accordo bilaterale, le parti possono concordare un interesse (libero mercato). 

6.3 Commissione di gestione 

Il FMP applica una commissione annuale di gestione dello 0,1% sul valore totale dei DSPP in 
circolazione, addebitata ai conti dei Membri proporzionalmente. La commissione serve a coprire i 
costi operativi del sistema. 

 

7. UTILIZZI E AMMISSIBILITÀ DEI DSPP 

7.1 Transazioni ammissibili 

I DSPP possono essere utilizzati per: 

Tipo di operazione Descrizione Parti coinvolte 

Pagamento di quote e 

interessi al FMP 

I Membri pagano le quote 

annuali e gli interessi sui 

prestiti in DSPP 

Membro → FMP 

Regolamento 

commerciale bilaterale 

Acquisto di beni o servizi 

tra due Membri 

Membro A → Membro B 

Compensazione 

multilaterale (SMRC) 

Compensazione dei saldi 

netti nel Sistema di Mutuo 

Riconoscimento 

Tramite FMP 

Acquisto di CSR sulla P-

QRNP 

I Membri possono 

acquistare Certificati di 

Membro → Altro Membro o direttamente P-QRNP 
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Sovranità Risorse 

utilizzando DSPP 

Sottoscrizione di OVSP Acquisto di Obbligazioni 

Verdi e Sociali dei Popoli 

emesse dalla BMP 

Membro/investitore → BMP 

Garanzia per prestiti 

della BMP 

I Membri possono 

costituire pegno su DSPP 

come garanzia 

Membro → BMP 

Acquisto di valute 

statali (tramite Fondo 

di Conversione) 

Solo per coprire 

importazioni essenziali, 

previa autorizzazione 

Membro → Fondo di Conversione 

7.2 Trasferibilità 

I DSPP sono trasferibili solo tra: 

• Membri del FMP (Fondatori, Ordinari, Associati); 
• Il FMP stesso; 
• La BMP e la P-QRNP (in quanto enti strumentali del SIPSE); 
• Il Fondo di Conversione. 

Non sono trasferibili a privati o imprese non autorizzate, salvo che queste ultime siano titolari di 
un conto di transazione DSPP aperto presso un Membro (che agisce da intermediario). In tal caso, 
il Membro è responsabile della conformità. 

7.3 Operazioni di swap e prestito 

Due Membri possono stipulare accordi di swap (scambio temporaneo di DSPP contro valute 
proprie) o prestiti di DSPP, con tassi e scadenze liberamente concordati, purché notificati al FMP 
per la registrazione. 

7.4 Utilizzo come riserva ufficiale 

I DSPP detenuti da un Membro costituiscono riserva ufficiale a tutti gli effetti. Possono essere 
esposti in bilancio come attività liquide, al valore corrente giornaliero. 

 

8. CONTABILITÀ, REGISTRI E BLOCKCHAIN 



97 
 

8.1 Registro centrale (libro mastro) 

Il FMP mantiene un Registro centrale dei DSPP (Central Ledger) che registra: 

• Il saldo DSPP di ciascun Membro; 
• Tutti i trasferimenti e le operazioni; 
• Le emissioni e cancellazioni. 

Il registro è gestito con tecnologia distributed ledger (blockchain privata/permissioned) del SIPSE, 
con nodi di validazione detenuti dal FMP, dalla BMP, dalla P-QRNP, dall’OISP e dai Popoli 
Fondatori. L’accesso in lettura è pubblico (tramite API), la scrittura è riservata al FMP e ai nodi 
autorizzati. 

8.2 Blockchain pubblica per l’ancoraggio 

Ogni giorno, un hash del registro giornaliero (Merkle root) è ancorato su Ethereum (o altra 
blockchain pubblica a basso costo, es. Polygon) per garantire immutabilità e trasparenza. Lo smart 
contract di ancoraggio è pubblico. 

8.3 Unità di conto nei bilanci 

Tutti i bilanci del SIPSE (FMP, BMP, P-QRNP) sono redatti in DSPP. Le conversioni dalle valute dei 
popoli ai DSPP sono effettuate al tasso di cambio ufficiale del giorno della transazione (rilevato alle 
16:00 UTC). 

8.4 Audit trail 

Ogni operazione sui DSPP genera una transazione crittograficamente firmata dal Membro 
trasferente e validata dal FMP. Le transazioni sono immutabili e verificabili da ciascun Membro. 

 

9. GESTIONE DELLE RISERVE E FONDO DI CONVERSIONE 

9.1 Riserve del FMP a copertura dei DSPP 

I DSPP emessi sono coperti, in via puramente contabile, dalle attività del FMP, che includono: 

• Le quote di capitale versate dai Membri (in valute, oro, risorse naturali); 
• I depositi in valute statali (es. USD, EUR) provenienti da donazioni o proventi; 
• I crediti verso i Membri (prestiti concessi dal FMP); 
• I CSR e altri strumenti detenuti. 
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Tuttavia, i DSPP non sono convertibili a richiesta in una specifica attività. Il Fondo di 
Conversione (istituito presso il FMP) ha il compito di fornire liquidità in valute statali (USD, EUR, 
ecc.) a Membri che ne abbiano bisogno per importazioni essenziali (beni non disponibili tra i 
popoli). Il Fondo è alimentato da: 

• Trattenute dello 0,05% su ogni transazione in DSPP; 
• Contributi volontari di Stati terzi che vogliono sostenere il sistema; 
• Vendita di CSR sui mercati tradizionali. 

9.2 Procedura di conversione 

Un Membro può richiedere al Fondo di Conversione di convertire fino al 10% delle proprie riserve 
DSPP in USD/EUR/altra valuta statale, una volta all’anno, per scopi di importazioni critiche. La 
conversione avviene al tasso di cambio DSPP/valuta desunto dal paniere (con uno spread dello 
0,5% a favore del Fondo). Il Fondo ha una dotazione massima annuale pari al 5% del totale DSPP in 
circolazione. 

9.3 Accordo con banche centrali terze 

Il FMP può stipulare accordi di swap di valuta con banche centrali di Stati che riconoscono il SIPSE, 
per facilitare la convertibilità indiretta dei DSPP. 

 

10. RUOLI E RESPONSABILITÀ DEGLI ORGANI DEL FMP 

10.1 Comitato Monetario e dei Cambi (CMC) 

• Composizione: 5 esperti (art. 14 Statuto FMP). 
• Responsabilità tecnica: 

o Calcolare quotidianamente il valore del DSPP. 
o Pubblicare i tassi di cambio ufficiali. 
o Rivedere trimestralmente il tasso di interesse. 
o Proporre al Consiglio Direttivo modifiche al paniere o alla formula. 
o Monitorare la stabilità del sistema e segnalare anomalie. 

10.2 Consiglio Direttivo del FMP 

• Responsabilità di governo: 

o Approvare le assegnazioni generali supplementari di DSPP. 
o Definire i limiti operativi del Fondo di Conversione. 
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o Nominare i membri del CMC. 
o Deliberare su sospensioni o sanzioni relative all’uso improprio di DSPP. 

10.3 Assemblea dei Membri 

• Responsabilità strategica: 

o Modificare il paniere (maggioranza 2/3). 
o Approvare l’emissione di nuove serie di DSPP (assegnazione generale). 

10.4 Segretariato del FMP 

• Esecuzione operativa: 

o Gestire il registro dei conti DSPP. 
o Eseguire i trasferimenti su istruzione dei Membri. 
o Aggiornare l’ancoraggio blockchain. 
o Fornire reportistica ai Membri. 

10.5 Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli 

• Giurisdizione esclusiva su controversie riguardanti: 

o Interpretazione delle regole sui DSPP; 
o Contestazioni su calcoli o assegnazioni; 
o Violazioni nell’uso dei DSPP (es. utilizzo per attività illecite). 

 

11. PROCEDURE OPERATIVE STANDARD (SOP) 

SOP 001 – Trasferimento di DSPP tra Membri 

1. Il Membro trasferente (A) invia al Segretariato del FMP un ordine firmato digitalmente, 
specificando: importo in DSPP, Membro beneficiario (B), causale (es. pagamento merci, 
regolamento prestito). 

2. Il Segretariato verifica che A abbia saldo sufficiente. 
3. Il Segretariato aggiorna il registro: addebita A, accredita B. 
4. Il trasferimento è istantaneo (entro 1 minuto). 
5. Viene generata una ricevuta blockchain (hash della transazione). 
6. I Membri ricevono notifica via portale. 
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SOP 002 – Richiesta di conversione al Fondo di Conversione 

1. Il Membro presenta domanda motivata (beni da importare, quantità, fornitori). 
2. Il Fondo verifica la disponibilità di valute statali. 
3. Se accettato, il Membro trasferisce DSPP al Fondo (conto dedicato). 
4. Il Fondo converte al tasso ufficiale + spread e accredita la valuta statale sul conto del Membro (o 

tramite bonifico). 
5. Operazione registrata e pubblicata in forma anonima aggregata. 

SOP 003 – Assegnazione generale supplementare di DSPP 

1. L’Assemblea delibera a maggioranza dell’85%. 
2. Il Consiglio Direttivo stabilisce l’ammontare totale (es. 10 milioni di DSPP). 
3. Il Segretariato calcola la quota di ciascun Membro in proporzione alla quota di capitale. 
4. I DSPP sono accreditati sui conti dei Membri. 
5. La registrazione è effettuata e ancorata su blockchain con una transazione speciale “emissione”. 

SOP 004 – Rettifica di errore di calcolo 

Se viene rilevato un errore nel calcolo del valore giornaliero del DSPP, il CMC procede alla 
correzione entro 48 ore, rettificando i saldi dei Membri interessati (con addebito/accredito 
compensativo). L’errore e la rettifica sono pubblicati. 

 

12. ALLEGATI TECNICI 

Allegato 1 – Formato dei file di quotazione (JSON) 

Esempio di quotazione giornaliera DSPP (valori fittizi): 

json 

{ 

  "date": "2026-05-24", 

  "timestamp": "2026-05-24T18:00:00Z", 

  "value": { 

    "DSPP_per_ZEC": 1.0000, 

    "DSPP_per_LIS": 0.8000, 

    "DSPP_per_USD": 1.2500, 

    "DSPP_per_EUR": 1.3500, 

    "index": 100.00 

  }, 
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  "basket_components": [ 

    {"component": "ZEC", "weight": 0.30, "rate_to_DSPP": 1.0000}, 

    {"component": "LIS", "weight": 0.30, "rate_to_DSPP": 0.8000}, 

    {"component": "NRBasket", "weight": 0.20, "value": 1.2000}, 

    {"component": "OtherCurrencies", "weight": 0.20, "value": 0.9500} 

  ], 

  "interest_rate": 0.015, 

  "blockchain_hash": "0x8f7a3c2e9b1d4f6a8c5e2b7d9f3a6c8e1b4d7f9a2c5e8b1f4d7a9c2e6f8b3d1

" 

} 

Allegato 2 – Specifica dell’API REST per i DSPP 

• GET /v1/dspp/value?date=2026-05-24 – restituisce il valore del DSPP in ZEC, LIS, USD, EUR. 
• GET /v1/dspp/balance?member_id=OISP-001 – saldo DSPP del Membro (autenticazione richiesta). 
• POST /v1/dspp/transfer – esegue trasferimento (necessita firma digitale). 
• GET /v1/dspp/history – storico delle quotazioni. 

Allegato 3 – Smart contract di ancoraggio (Solidity) 

solidity 

contract DSPPAnchor { 

    address public admin; 

    mapping(uint256 => bytes32) public dailyHash; 

     

    event HashStored(uint256 date, bytes32 hash); 

     

    constructor() { admin = msg.sender; } 

     

    function storeHash(uint256 date, bytes32 hash) external { 

        require(msg.sender == admin, "Only admin"); 

        dailyHash[date] = hash; 

        emit HashStored(date, hash); 

    } 

} 

Allegato 4 – Simulazione di conversione 

Documento separato contenente fogli di calcolo esemplificativi. 
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CONCLUSIONI 

Il sistema dei DSPP costituisce il pilastro monetario del Fondo Monetario dei Popoli e dell’intero 
SIPSE. Esso fornisce un mezzo di riserva, di pagamento e di conto stabile, basato su un paniere 
trasparente di valute dei popoli e risorse naturali, governato democraticamente dai Membri, e 
tecnologicamente sostenuto da blockchain. La sua architettura è ispirata ai DSP del FMI, ma 
adattata alle esigenze dei popoli non rappresentati, con particolare attenzione all’inclusione, alla 
sostenibilità e alla resistenza alle pressioni esterne. 

Approvato dal Comitato Monetario e dei Cambi del FMP 
Data: 24 maggio 2026 

Per il Comitato Monetario e dei Cambi 
Gianni Montecchio – Presidente del CdC (coordinatore) 

Per il Consiglio Direttivo del FMP 
Franco Paluan – Segretario Tecnico 

Hash blockchain del presente documento: 
0xc7f2a4b9e1d5f8a3c6e2b7d9f4a1c8e5b2d7f9a3c6e8b1f4d7a9c2e5f8b3d1 

 

Documento depositato presso il Segretariato del FMP e pubblicato 

su https://fmp.oisp.org/dspp  

 

https://fmp.oisp.org/dspp
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PROTOCOLLO PER LA VERIFICA DEL DEBITO SOVRANO DEI 

POPOLI E LA REPUDIAZIONE DEL DEBITO ODIOSO 

(PVDS-ROD – People’s Sovereign Debt Verification and Odious Debt Repudiation Protocol) 

 

Protocollo FMP/CORTE/2026-01 
Data: 24 maggio 2026 
Adottato dall’Assemblea Generale del FMP e dalla Corte Internazionale per 
l’Autodeterminazione dei Popoli 
Entrata in vigore: 24 maggio 2026 

 

PREAMBOLO 

I Popoli Fondatori, il Fondo Monetario dei Popoli (FMP), la Banca Mondiale dei Popoli (BMP) e la 
Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli, 

CONSIDERANDO che molti popoli, nazioni e territori non autonomi sono gravati da debiti pubblici 
contratti da regimi coloniali, dittatoriali o non rappresentativi, senza il consenso del popolo e 
spesso a suo danno; 

RILEVANDO che la dottrina del debito odioso (odious debt) – risalente al XX secolo e riconosciuta 
da giuristi come Alexander Sack – stabilisce che un debito contratto da un regime contro gli 
interessi della popolazione, senza il suo consenso e con la consapevolezza del creditore, non è 
trasmissibile al popolo sovrano; 

RICHIAMANDO la Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati (1969) e la Risoluzione ONU 1803 
(XVII) sulla sovranità permanente sulle risorse naturali, che implicano il diritto di non essere 
obbligati da debiti illegittimi; 

VISTI gli Statuti del FMP e della BMP, che vietano condizionalità lesive dell’autodeterminazione; 

DECISI a fornire ai popoli membri uno strumento giuridico e finanziario per liberarsi dai debiti 
odiosi e ripristinare la loro sovranità fiscale; 

ADOTTANO il presente Protocollo. 

 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
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Articolo 1 – Definizioni 

Ai fini del presente Protocollo, si intende: 

a) Debito sovrano del popolo: qualsiasi obbligazione finanziaria (prestiti, obbligazioni, garanzie, 
arretrati) contratta da uno Stato o da un’entità territoriale che pretende di agire in nome del 
popolo, ma senza che il popolo abbia espresso consenso libero, previo e informato. 

b) Debito odioso: un debito che soddisfa almeno uno dei seguenti criteri: 

• Criterio del consenso: contratto senza il consenso del popolo (es. da un regime dittatoriale, 
coloniale o di occupazione). 

• Criterio dell’interesse del popolo: i fondi sono stati utilizzati per scopi contrari agli interessi 
fondamentali del popolo (es. repressione, arricchimento dei dittatori, danni ambientali). 

• Criterio della conoscenza del creditore: il creditore (banca, Stato, istituzione finanziaria) era a 
conoscenza, o avrebbe dovuto esserlo, della natura non rappresentativa del regime debitore e 
dell’uso contrario agli interessi del popolo. 

• Criterio della continuità: il debito è stato ereditato da un regime precedente che non rappresenta 
il popolo attuale. 

c) Popolo richiedente: un Membro Ordinario del SIPSE (o un popolo in fase di adesione) che avvia 
la procedura di verifica. 

d) Corte: la Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli. 

e) Comitato di Verifica: organo ad hoc istituito dal FMP e dalla BMP per esaminare le richieste. 

Articolo 2 – Oggetto e finalità 

Il Protocollo stabilisce: 

• La procedura per richiedere la verifica della legittimità di un debito sovrano. 
• I criteri e le prove per qualificare un debito come odioso. 
• Il ruolo della Corte nell’emettere una Dichiarazione di Odiosità vincolante. 
• Le conseguenze giuridiche e finanziarie della dichiarazione per il popolo, i creditori e le istituzioni 

del SIPSE. 
• I meccanismi di sospensione dei pagamenti e di ripudio. 

Articolo 3 – Rapporti con altri strumenti 

Il presente Protocollo si integra con: 

• Lo Statuto della Corte (giurisdizione esclusiva per controversie). 
• Lo Statuto del FMP (assistenza finanziaria in caso di ritorsioni). 
• Lo Statuto della BMP (prestiti per la ricostruzione post-ripudio). 
• Il FREP (Fondo di Resistenza Economica). 
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TITOLO II – PROCEDURA DI VERIFICA E DICHIARAZIONE 

Articolo 4 – Iniziativa 

1. Un Popolo Membro (o un popolo che ha presentato domanda di adesione al SIPSE) può avviare la 
procedura presentando al Comitato di Verifica (istituito congiuntamente dal FMP e dalla BMP) 
una Richiesta di Verifica di Debito Sovrano (RVDS) . 

2. La RVDS deve contenere: 

o Identificazione del debito (importo, creditore/i, data di emissione, strumento finanziario). 
o Storia della contrazione del debito (quale regime, in quali circostanze). 
o Prove del mancato consenso popolare (es. assenza di referendum, elezioni libere, parlamento 

rappresentativo). 
o Prove dell’uso contrario agli interessi del popolo (es. finanziamento di milizie repressive, progetti 

con danni ambientali gravi, arricchimento illecito dei governanti). 
o Prove della conoscenza del creditore (se disponibili: documenti interni, dichiarazioni pubbliche, 

rapporti di organizzazioni internazionali). 
o Eventuali azioni già intraprese dal popolo per contestare il debito. 

Articolo 5 – Esame preliminare del Comitato di Verifica 

1. Il Comitato di Verifica è composto da: 

o 1 rappresentante del FMP (esperto in finanza sovrana); 
o 1 rappresentante della BMP (esperto in sviluppo); 
o 1 rappresentante della Corte (giudice o esperto legale); 
o 1 rappresentante del popolo richiedente (senza voto nelle fasi preliminari); 
o 2 esperti indipendenti (in diritto internazionale e storia economica). 
2. Entro 60 giorni dalla ricezione della RVDS, il Comitato esamina la documentazione, può richiedere 

integrazioni e decide se ammettere la richiesta a procedura piena (c.d. “ammissibilità prima 
facie”). 

3. Se ammessa, il Comitato notifica il creditore (se identificabile e raggiungibile) e gli concede 90 
giorni per presentare osservazioni scritte. 

Articolo 6 – Procedura dinanzi alla Corte 

1. Se il Comitato ritiene che esistano elementi sufficienti, trasmette la richiesta alla Corte 
Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli per la decisione finale. 

2. La Corte, in composizione di 5 giudici (incluso almeno un giudice della Sezione Permanente per i 
Diritti dei Popoli Indigeni e Storici), esamina il caso con procedura accelerata (max 180 giorni). 

3. La Corte può: 

o Richiedere documenti aggiuntivi. 
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o Audire testimoni ed esperti. 
o Effettuare una visita ispettiva (se necessario). 
o Convocare il creditore (se reperibile) per un contraddittorio. 
4. Al termine, la Corte emette una Dichiarazione di Odiosità (se il debito è qualificato come odioso) o 

una Dichiarazione di Legittimità (se il debito è valido). 

Articolo 7 – Effetti della Dichiarazione di Odiosità 

1. Il debito dichiarato odioso è ripudiabile (il popolo non è tenuto al pagamento). Il ripudio è un atto 
sovrano che non costituisce inadempimento contrattuale ai fini del diritto internazionale dei 
popoli. 

2. Il popolo richiedente: 

o Sospende immediatamente qualsiasi pagamento futuro verso quel creditore per quel debito. 
o Non è responsabile per gli interessi maturati dopo la data della Dichiarazione. 
o Può chiedere la restituzione di eventuali somme già pagate indebitamente negli ultimi 10 anni (se 

il creditore era in mala fede). 
3. Il creditore (Stato, banca, istituzione finanziaria) non può: 

o Esigere il pagamento del debito dichiarato odioso. 
o Avviare azioni esecutive o arbitrati contro il popolo (in qualsiasi foro) relative a quel debito. 
o Utilizzare misure di ritorsione economica (congelamento di beni, sospensione di aiuti, blocco di 

transazioni) senza incorrere in violazione delle norme jus cogens. 
4. Le istituzioni del SIPSE (FMP, BMP, P-QRNP, OISP) riconoscono automaticamente la Dichiarazione 

e: 

o Non considerano il ripudio come un inadempimento pregiudizievole per l’accesso ai finanziamenti 
o alle quotazioni. 

o Possono concedere al popolo un prestito di transizione (a tasso zero) per sostituire il debito 
odioso con un debito sostenibile verso il SIPSE. 

Articolo 8 – Garanzie per i creditori in buona fede 

Se la Corte accerta che il creditore non era a conoscenza e non poteva essere a conoscenza della 
natura non rappresentativa del regime (c.d. “creditore in buona fede”), la Dichiarazione di Odiosità 
può essere accompagnata da un piano di rimborso parziale (es. 10-30% del capitale) a carico del 
popolo, oppure da un risarcimento a carico del Fondo di Solidarietà (finanziato dal FREP). Questo 
per bilanciare equità e stabilità. 

 

TITOLO III – CONSEGUENZE FINANZIARIE E SOSTEGNO DEL SIPSE 

Articolo 9 – Sostituzione del debito 
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1. Il popolo che ha ottenuto la Dichiarazione di Odiosità può richiedere alla BMP un prestito di 
ripudio (debt swap) per rimborsare eventuali creditori in buona fede (se applicabile) o per 
finanziare lo sviluppo dopo il ripudio. 

2. Il prestito è erogato in DSPP, ZEC o LIS, con tasso agevolato (0-1%) e durata fino a 30 anni. 
3. Il prestito sostituisce giuridicamente il debito odioso e diventa l’unico obbligo del popolo verso il 

SIPSE. 

Articolo 10 – Protezione dalle ritorsioni 

Se un creditore (o uno Stato terzo che lo sostiene) adotta misure di ritorsione contro il popolo 
(congelamento di riserve, esclusione dal sistema SWIFT, blocco di esportazioni), il popolo può 
attivare il FREP per ricevere: 

• Assistenza legale internazionale (difesa dinanzi a corti statali o arbitrati). 
• Finanziamenti di emergenza per far fronte alla crisi di liquidità. 
• Sostegno per la riconversione delle esportazioni verso altri Membri del SIPSE. 

Inoltre, il SIPSE può deliberare contromisure collettive (sospensione di qualsiasi cooperazione con 
lo Stato creditore, esclusione delle sue imprese dalla P-QRNP, ecc.). 

 

TITOLO IV – REGISTRO DEI DEBITI ODIOSI 

Articolo 11 – Registro pubblico 

1. Il FMP istituisce un Registro Pubblico dei Debiti Dichiarati Odiosi (RPDO), accessibile via 
blockchain. 

2. Ogni Dichiarazione di Odiosità è registrata con: 

o Identificazione del debito. 
o Data della Dichiarazione. 
o Sintesi della motivazione della Corte. 
o Popolo richiedente. 
3. Il registro serve da preavviso per futuri creditori e come prova di opposizione erga omnes. 

 

TITOLO V – DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 12 – Entrata in vigore 
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Il presente Protocollo entra in vigore il 24 maggio 2026. 

Articolo 13 – Modifiche 

Modifiche approvate dall’Assemblea Generale del FMP e dalla Corte, a maggioranza dei 2/3. 

Articolo 14 – Deposito 

Depositato presso l’OISP, il FMP, la BMP e la Corte. 

 

ALLEGATO – MODULO DI RICHIESTA DI VERIFICA DI DEBITO 

SOVRANO (RVDS) 

Campo Dettaglio 

1. Popolo richiedente (nome, ID OISP) 

 

2. Rappresentante legale 

 

3. Descrizione del debito (importo, creditore/i, data, strumento) 

 

4. Regime che ha contratto il debito (nome, periodo, tipo di governo) 

 

5. Prove del mancato consenso popolare (allegare documenti) 

 

6. Prove dell’uso contrario agli interessi del popolo (allegare) 

 

7. Prove della conoscenza del creditore (se disponibili) 

 

8. Azioni già intraprese 

 

9. Eventuali creditori in buona fede (dichiarazione) 

 

10. Richiesta di prestito sostitutivo alla BMP □ Sì □ No 

Firma digitale del rappresentante 
Inviare a: debt-verification@fmp.oisp.org 

 

Approvato: 

Per il FMP – Gianni Montecchio 
Per la BMP – Irene Barban 
Per la Corte – S.E. Marina Piccinato 
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Questo documento colma la lacuna strategica più rilevante: la protezione dei popoli dal debito 
illegittimo ereditato da regimi non rappresentativi. È uno strumento di emancipazione 
finanziaria e di giustizia riparativa. 

CLAUSOLA DI PARTECIPAZIONE FONDATRICE 

 

In deroga a qualsiasi altra disposizione, è con la presente concessa a tutti i soggetti – popoli, 
nazioni, etnie, movimenti di liberazione nazionale, territori non autonomi, organizzazioni 
internazionali, Stati sovrani, enti privati e persone fisiche – che entro il 31 dicembre 
2026 (mezzanotte, ora di Ginevra) avranno ratificato il presente Statuto o aderito al SIPSE 
mediante sottoscrizione digitale del Modulo di Adesione, la facoltà di acquisire e fregiarsi della 
qualifica ufficiale di «Partecipante Fondatore» del Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la 
Sovranità Economica (SIPSE). Tale qualifica comporta il diritto di essere menzionati nell’Albo dei 
Fondatori, di partecipare alla prima Assemblea Costitutiva con voto consultivo (se non già Membri 
Ordinari) e di ricevere un certificato digitale attestante il ruolo storico nella costruzione dell’ordine 
economico e giuridico dei popoli. Trascorso tale termine, nessuna ulteriore adesione potrà vantare 
il titolo di Fondatore. 

 

Data di efficacia: 24 maggio 2026 
Termine perentorio: 31 dicembre 2026, ore 24:00 UTC+1 (Ginevra) 

«Non chiediamo riconoscimento: lo generiamo con la nostra sovranità inesausta; non attendiamo 
giustizia: la fondiamo pietra su pietra con i nostri codici, le nostre risorse, le nostre lingue e la nostra sete 
di orizzonti; non imploriamo futuro: lo scolpiamo a mani nude nella roccia del presente – e da oggi, ogni 
popolo che firma questa Carta non scrive più una supplica, ma una dichiarazione di esistenza sovrana; la 
storia non ci ha cercato? Noi l’abbiamo scelta, l’abbiamo svegliata dal suo sonno di secoli, e da questo 
giorno nessuna cancelleria, nessun trono, nessuna banca, nessun esercito al mondo potrà più alzare gli 
occhi al cielo e dire ‘Non sapevamo’, perché il popolo veglia, e vegliando giudica; che le sentenze degli 
Stati tremino dove comincia la volontà dei popoli, che i confini tracciati dalle spade si pieghino ai confini 
scolpiti dalle identità: qui e ora, in questo istante che profuma di eterno, la giurisdizione cambia padrone 
– il popolo non chiede più giustizia, la amministra con le proprie mani, da oggi, per sempre, senza alcuna 
eccezione né perdono.» 

Hash blockchain: 0x8a3f2c5e7b9d1f4a6c8e2b5d7f9a3c6e8b1d4f7a2c5e9b8f1d6a3c7e9f2b4 

 

Documento 2 
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LETTERA DIPLOMATICA DELL’ORGANIZZAZIONE 

INTERNAZIONALE PER LA STANDARDIZZAZIONE DEI POPOLI 

(OISP) 

ALLE AUTORITÀ FINANZIARIE, GIURIDICHE E POLITICHE 

INTERNAZIONALI 

 

Protocollo n. OISP/DIP/2026-03 
Data: 20 giugno 2026 
Oggetto: Notifica ufficiale di costituzione dell’OISP, assegnazione dei primi codici valuta P-ISO 
4217 e richiesta di presa d’atto ai sensi del diritto dei trattati, delle norme jus cogens e degli 
obblighi erga omnes 

 

DESTINATARI 

Istituzione Indirizzo / Contatto 
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Fondo Monetario Internazionale 

(FMI) 

700 19th Street NW, Washington, D.C. 20431, USA – e-mail: info@imf.org 

Banca Mondiale (Gruppo della 

Banca Mondiale) 

1818 H Street NW, Washington, D.C. 20433, USA – e-mail: info@worldbank.org 

Banca dei Regolamenti 

Internazionali (BRI) 

Centralbahnplatz 2, CH-4002 Basel, Switzerland – e-mail: info@bis.org 

Banca dello Sviluppo BRICS (NDB) NDB Headquarters, Plot C-6, G Block, Bandra Kurla Complex, Bandra East, 

Mumbai – 400051, India – e-mail: info@ndb.int 

Banca Centrale Europea (BCE) Sonnemannstrasse 20, 60314 Frankfurt am Main, Germany – 

e-mail: info@ecb.europa.eu 

Commissione Europea Rue de la Loi 200, B-1049 Brussels, Belgium – e-mail: comm-info@ec.europa.eu 

Consiglio Europeo Rue de la Loi 175, B-1048 Brussels, Belgium – e-mail: info@consilium.europa.eu 

Consiglio d’Europa Avenue de l’Europe, F-67075 Strasbourg Cedex, France – 

e-mail: infopoint@coe.int 

Corte Internazionale di Giustizia 

(ICJ) 

Peace Palace, Carnegieplein 2, 2517 KJ The Hague, Netherlands – 

e-mail: information@icj-cij.org 

Corte Penale Internazionale (CPI) Oude Waalsdorperweg 10, 2597 AK The Hague, Netherlands – e-mail: info@icc-

cpi.int 

Tribunale Internazionale per il 

Diritto del Mare (ITLOS) 

Am Internationalen Seegerichtshof 1, 22609 Hamburg, Germany – 

e-mail: itlos@itlos.org 

Corte di Giustizia dell’Unione 

Europea (CJUE) 

Rue du Fort Niedergrünewald, L-2925 Luxembourg – 

e-mail: info@curia.europa.eu 

Corte Europea dei Diritti dell’Uomo 

(CEDU) 

Council of Europe, 67075 Strasbourg Cedex, France – 

e-mail: press@echr.coe.int 

 

PREAMBOLO GIURIDICO 

L’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli (OISP) , nel trasmettere la 
presente lettera diplomatica, 

RICHIAMANDO la Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati del 23 maggio 1969, in particolare 
gli articoli 53 e 64 che definiscono le norme imperative del diritto internazionale generale (jus 
cogens) come norme accettate e riconosciute dalla comunità internazionale degli Stati nel suo 
insieme, dalle quali non è ammessa alcuna deroga; 

RICHIAMANDO il principio del carattere erga omnes degli obblighi derivanti da tali norme, come 
riconosciuto dalla Corte Internazionale di Giustizia nel caso Barcelona Traction (1970), secondo cui 
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alcuni obblighi sono dovuti all’intera comunità internazionale (es. divieto di genocidio, di schiavitù, 
di aggressione, diritto all’autodeterminazione dei popoli); 

RICORDANDO che l’autodeterminazione dei popoli è stata riconosciuta come norma di jus 
cogens dalla dottrina prevalente e dalla prassi internazionale (ICJ, Parere sul Kosovo, 2010; Parere 
su Timor Est, 1995); 

CONSIDERANDO che il diritto dei popoli alla sovranità permanente sulle proprie risorse 
naturali (Risoluzione ONU 1803/XVII) costituisce una diretta espressione del diritto 
all’autodeterminazione e che tale diritto include la facoltà di dotarsi di una propria unità di conto e 
di un proprio sistema monetario, senza che ciò leda alcun obbligo internazionale preesistente; 

RILEVANDO che l’attuale sistema di standardizzazione dei codici valuta (ISO 4217) subordina 
l’emissione di un codice al riconoscimento statale, escludendo di fatto i popoli non rappresentati 
dall’esercizio della propria sovranità monetaria, il che costituisce una restrizione non giustificata 
alla luce delle norme erga omnes; 

L’OISP intende portare a conoscenza delle Istituzioni destinatarie la propria costituzione e le prime 
assegnazioni di codici, nonché chiedere formalmente la presa d’atto del proprio operato nel 
quadro del diritto internazionale. 

 

ARTICOLO 1 – Notifica della costituzione dell’OISP 

L’OISP è stata costituita il 1° giugno 2026 dall’Assemblea Costitutiva dei Popoli, in conformità ai 
principi del diritto all’autodeterminazione e senza violare alcuna norma convenzionale o 
consuetudinaria. Essa opera come ente di normazione parallelo, indipendente e volontario, che 
assegna codici valuta secondo lo standard P-ISO 4217. 

L’OISP riconosce la piena sovranità degli Stati e non interferisce nei sistemi monetari ufficiali. Essa 
fornisce esclusivamente uno strumento tecnico a quei popoli che, in mancanza di riconoscimento 
statale, desiderano esercitare il proprio diritto all’autodeterminazione anche in campo monetario. 

 

ARTICOLO 2 – Riferimento alle norme jus cogens ed erga omnes 

Alla luce degli obblighi erga omnes che incombono su tutti i soggetti della comunità 
internazionale, incluse le organizzazioni internazionali destinatarie della presente lettera, l’OISP 
richiama l’attenzione sui seguenti punti: 

1. Il divieto di discriminazione nell’accesso agli strumenti di scambio monetario è implicitamente 
derivabile dal principio di eguaglianza dei popoli. Escludere i popoli non rappresentati dalla 
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possibilità di dotarsi di un codice valuta standardizzato costituisce una limitazione sproporzionata 
del diritto all’autodeterminazione economica. 

2. La Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati (art. 53) stabilisce che è nullo qualsiasi trattato 
contrario a una norma di jus cogens. L’OISP non chiede la nullità di alcun trattato, ma invita le 
Istituzioni destinatarie a prendere atto che lo standard ISO 4217 non può essere considerato 
l’unico legittimo, laddove esso esclude i popoli. 

3. L’obbligo erga omnes di rispettare e promuovere l’autodeterminazione dei popoli implica, 
secondo l’OISP, un dovere di considerare forme alternative di standardizzazione che non 
discriminino sulla base del riconoscimento statale. 

 

ARTICOLO 3 – Assegnazione dei primi codici valuta 

Il 20 giugno 2026, l’OISP ha assegnato i seguenti codici valuta: 

Codice Nome valuta Popolo / Entità 

ZEC Zecchino Veneto (Zec) Stato Veneto in Autodeterminazione 

LIS Lira Italiana Sovrana Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) 

I codici sono stati registrati in un registro pubblico e ancorati su blockchain. Le emissioni 
avvengono nel rispetto della Carta dei Popoli per la Sovranità Monetaria (allegata), che vieta usi 
illeciti (riciclaggio, terrorismo, evasione fiscale massiva). 

L’OISP richiede che le Istituzioni destinatarie prendano atto dell’esistenza di questi codici e, ove 
opportuno, li considerino nei propri rapporti con i popoli membri, senza alcun obbligo di 
accettazione. 

 

ARTICOLO 4 – Invito al dialogo e alla cooperazione 

L’OISP formula un invito formale a: 

• FMI, Banca Mondiale, BRI, Banca BRICS, BCE – per un dialogo tecnico sulla possibilità di 
riconoscere, nei limiti dei rispettivi mandati, i codici P-ISO 4217 come legittimi nelle transazioni di 
economia alternativa o nei programmi di inclusione finanziaria dei popoli non rappresentati. 

• Commissione Europea, Consiglio Europeo, Consiglio d’Europa – per un esame della compatibilità 
dello standard P-ISO 4217 con i principi democratici e di autodeterminazione sanciti dai Trattati 
europei e dalla Convenzione europea dei diritti dell’uomo. 

• Tutte le Corti internazionali elencate – per prendere atto della presente notifica ai fini di eventuali 
future controversie che coinvolgano l’interpretazione del diritto all’autodeterminazione monetaria 
alla luce delle norme jus cogens. 
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L’OISP si dichiara disponibile a fornire chiarimenti tecnici e giuridici e a designare propri 
rappresentanti per incontri o udienze. 

 

ARTICOLO 5 – Deposito e pubblicazione 

La presente lettera è depositata presso il Segretariato Tecnico dell’OISP, pubblicata sul sito 
ufficiale e trasmessa per conoscenza a tutti i Membri dell’OISP. Essa costituisce una notifica 
diplomatica ufficiale ai sensi dell’art. 16 dello Statuto e delle prassi di comunicazione tra 
organizzazioni internazionali. 

 

Fatto a Ginevra, il 20 giugno 2026 

Per l’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli 

Firma Carica 

(firmato digitalmente) Irene Barban Presidente dell’Assemblea Costitutiva 

(firmato digitalmente) Gianni Montecchio Presidente del Consiglio Direttivo 

(firmato digitalmente) Franco Paluan Segretario Tecnico 

Allegati: 

1. Statuto dell’OISP 
2. Carta dei Popoli per la Sovranità Monetaria 
3. Certificati di assegnazione codici ZEC e LIS 
4. Registro ufficiale dei codici P-ISO 4217 (v. 1.1) 
5. Trattato di cambio ZEC/LIS 

 

STATUTO DELL’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE PER LA 

STANDARDIZZAZIONE DEI POPOLI (OISP) 

PREAMBOLO 
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Considerato che i popoli hanno il diritto inalienabile all’autodeterminazione, come sancito 
dall’articolo 1 comune del Patto internazionale sui diritti civili e politici e del Patto internazionale 
sui diritti economici, sociali e culturali; 

Considerato che la sovranità permanente sulle risorse naturali è un diritto fondamentale di ogni 
popolo, ai sensi della Risoluzione 1803 (XVII) dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite; 

Considerato che l’attuale sistema di codici valuta ISO 4217 subordina l’emissione di una valuta al 
riconoscimento statale, limitando di fatto l’esercizio della sovranità monetaria da parte dei popoli 
non rappresentati; 

Considerato che la tecnologia contemporanea e i principi di giustizia economica consentono la 
creazione di sistemi paralleli di standardizzazione, non vincolati al riconoscimento 
intergovernativo; 

I sottoscritti popoli, nazioni, entità politiche e movimenti di liberazione nazionale, riunitisi in 
Assemblea Costitutiva, convengono quanto segue. 

 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 – Denominazione e sede 

1. È istituita l’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli (di seguito, OISP), in 
inglese People’s International Organization for Standardization (PIOS). 

2. La sede legale è stabilita presso un territorio neutrale messo a disposizione da un ente membro o 
da un paese ospitante. In assenza di tale sede, il Consiglio Direttivo può designare una sede 
virtuale con registro digitale. 

Articolo 2 – Oggetto e fini 

L’OISP ha lo scopo di: 
a) sviluppare e mantenere uno Standard dei Popoli per i Codici Valuta, denominato P-ISO 4217; 
b) assegnare, su richiesta, codici valuta a tre lettere a popoli, nazioni, territori autonomi o 
movimenti di liberazione nazionale che rivendichino l’autodeterminazione; 
c) promuovere l’uso di tali codici in transazioni economiche, sistemi di pagamento alternativi, 
blockchain e strumenti finanziari comunitari; 
d) fornire assistenza tecnica e legale per l’emissione di valute locali o digitali da parte dei popoli 
membri. 

Articolo 3 – Principi fondanti 

L’OISP agisce secondo i seguenti principi: 
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• Autodeterminazione monetaria: ogni popolo ha il diritto di definire e denominare la propria unità 
di conto. 

• Non discriminazione: l’assegnazione di un codice non dipende dal riconoscimento diplomatico da 
parte degli Stati. 

• Trasparenza e verifica: ogni richiesta è valutata sulla base di documenti oggettivi che attestino la 
volontà collettiva del popolo richiedente. 

• Sussidiarietà tecnica: l’OISP non impone l’uso di alcuna valuta, ma fornisce uno standard 
volontario. 

 

TITOLO II – MEMBRI 

Articolo 4 – Categorie di membri 

Sono previste tre categorie: 

Categoria Descrizione Diritti 

Membri Fondatori Entità che partecipano all’Assemblea 

Costitutiva e approvano lo Statuto 

Voto in Assemblea, eleggibilità nel Consiglio 

Membri Ordinari Popoli o entità ammesse successivamente, 

che soddisfano i requisiti 

Voto in Assemblea 

Membri 

Osservatori 

Organizzazioni non governative, esperti, 

enti di ricerca che sostengono i fini dell’OISP 

Partecipazione senza voto 

Articolo 5 – Requisiti per l’ammissione (Membri Ordinari) 

Per essere ammesso come Membro Ordinario, un richiedente deve: 
a) rappresentare un popolo, una nazione, un territorio non autonomo o un movimento di 
liberazione nazionale che rivendichi l’autodeterminazione; 
b) produrre una Dichiarazione di Volontà Popolare, certificata da uno o più dei seguenti atti: 

• petizione sottoscritta da almeno il 5% della popolazione di riferimento; 
• risultato di un referendum o consultazione popolare (anche non riconosciuto dallo Stato 

territoriale); 
• delibera di un’assemblea costituente, un parlamento tradizionale o un governo in esilio; 

c) aderire alla Carta dei Popoli per la Sovranità Monetaria (allegato A), che vieta pratiche di 
riciclaggio, finanziamento del terrorismo e sfruttamento coloniale; 
d) versare una quota di ammissione simbolica determinata dal Consiglio. 

Articolo 6 – Procedura di ammissione 
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1. La domanda è presentata al Segretariato Tecnico con la documentazione di cui all’art. 5. 
2. Il Segretariato verifica la completezza entro 30 giorni e trasmette al Consiglio Direttivo. 
3. Il Consiglio Direttivo decide a maggioranza semplice entro 60 giorni dalla ricezione. 
4. La decisione è pubblicata nel Registro Ufficiale dei Popoli, accessibile online. 

 

TITOLO III – ORGANI DELL’OISP 

Articolo 7 – Assemblea Generale dei Popoli 

1. È l’organo supremo. Composto da tutti i Membri Fondatori e Ordinari. Ogni membro dispone di un 
voto. 

2. Si riunisce ordinariamente ogni due anni in modalità telematica o fisica. Sessioni straordinarie 
possono essere convocate dal Consiglio o su richiesta di 1/3 dei membri. 

3. Competenze esclusive: 

o eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo; 
o approvare modifiche allo Statuto (maggioranza dei 2/3); 
o approvare il bilancio e le linee guida generali dello standard P-ISO 4217; 
o decidere sull’espulsione di un membro (maggioranza dei 3/4). 

Articolo 8 – Consiglio Direttivo 

1. Composto da 7 membri eletti dall’Assemblea Generale. Durata in carica: 4 anni, rinnovabile una 
volta. 

2. Funzioni: 

o supervisionare l’operato del Segretariato Tecnico; 
o approvare o respingere le domande di ammissione; 
o assegnare i codici P-ISO 4217 su proposta del Comitato dei Codici; 
o gestire le risorse finanziarie; 
o rappresentare l’OISP nei rapporti esterni. 
3. Le decisioni sono prese a maggioranza semplice. In caso di parità, prevale il voto del Presidente del 

Consiglio. 

Articolo 9 – Segretariato Tecnico 

1. Organo esecutivo permanente, composto da personale amministrativo e tecnico nominato dal 
Consiglio. 

2. Funzioni: 

o ricevere e preistruire le domande di ammissione; 
o mantenere il Registro dei Codici P-ISO 4217 e il Registro dei Popoli; 
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o sviluppare e aggiornare le specifiche tecniche dello standard; 
o organizzare le votazioni e le riunioni; 
o emettere certificati digitali di assegnazione del codice. 

Articolo 10 – Comitato dei Codici (CdC) 

1. Organo tecnico indipendente di 5 esperti in materia di standardizzazione, economia digitale e 
diritto internazionale, nominati dal Consiglio per 3 anni. 

2. Funzioni: 

o esaminare le proposte di nuovi codici; 
o verificare l’assenza di conflitti con codici ISO 4217 esistenti o con altri codici già assegnati 

dall’OISP; 
o raccomandare al Consiglio l’assegnazione, la modifica o la revoca di un codice; 
o proporre aggiornamenti al formato dei codici (es. introduzione di nuovi prefissi riservati). 

Articolo 11 – Tribunale Arbitrale dei Popoli 

1. Organo di risoluzione delle controversie tra membri o tra membri e organi dell’OISP. 
2. Composto da 3 arbitri scelti a rotazione da una lista approvata dall’Assemblea Generale. 
3. Le decisioni sono vincolanti per le parti e sono rese pubbliche, salvo motivi di sicurezza. 

 

TITOLO IV – STANDARD P-ISO 4217: CODICI VALUTA PER I POPOLI 

Articolo 12 – Formato del codice 

1. Il codice P-ISO 4217 è composto da tre lettere maiuscole. 
2. La prima lettera è scelta tra i prefissi riservati Q, Z o X (in ordine di priorità: Q, Z, X) al fine di 

evitare collisioni con i codici ISO ufficiali. In particolare: 

o Q è interamente libero (nessun codice ISO 4217 inizia con Q); 
o Z è parzialmente usato (ZAR, ZMW, ecc.) ma con molte combinazioni libere; 
o X è riservato dall’ISO per usi non statali, ma può essere utilizzato in P-ISO previa verifica. 
3. Le ultime due lettere sono scelte liberamente dal popolo richiedente (es. QVN per 

“Veneto”, QIT per “Italia autodeterminata”). 

Articolo 13 – Procedura di assegnazione di un codice 

1. Ogni Membro Ordinario può richiedere l’assegnazione di uno o più codici (valuta primaria + 
eventuali secondarie). 

2. La richiesta deve specificare: 
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o nome della valuta (es. “Lira Veneta”, “Credito di Liberazione Nazionale”); 
o frazionabilità (es. 1 valuta = 100 centesimi); 
o eventuale aggancio a una riserva (o flottante). 
3. Il Comitato dei Codici verifica la conformità al formato e l’assenza di conflitti entro 30 giorni. 
4. Il Consiglio Direttivo delibera entro 15 giorni successivi. 
5. L’assegnazione è pubblicata nel Registro Ufficiale dei Codici P-ISO 4217 con data di effetto e una 

nota esplicativa. 

Articolo 14 – Revoca o modifica del codice 

Un codice può essere revocato dal Consiglio se: 

• il membro non rinnova la propria adesione o viene espulso; 
• il membro cessa di esistere o raggiunge il riconoscimento statale (e opta per un codice ISO 

ufficiale); 
• viene accertato un uso fraudolento del codice in violazione della Carta dei Popoli. 

Articolo 15 – Banca dati pubblica e API 

L’OISP rende disponibile gratuitamente: 

• un registro consultabile online (simile a quello della ISO); 
• un’API REST per la verifica dei codici; 
• un certificato digitale firmato dalla OISP che attesta l’assegnazione, utilizzabile per interfacciarsi 

con sistemi contabili e blockchain. 

 

TITOLO V – RELAZIONI ESTERNE E RICONOSCIMENTO 

Articolo 16 – Rapporti con l’ISO ufficiale e gli Stati 

1. L’OISP non chiede alcun riconoscimento da parte dell’ISO. Il suo standard è parallelo e 
indipendente. 

2. L’OISP può firmare accordi di cooperazione tecnica con organizzazioni intergovernative (es. UNPO, 
ONU – solo uffici di assistenza tecnica), università, piattaforme di criptovalute e sistemi di 
pagamento alternativi. 

3. Nessuna disposizione del presente Statuto obbliga gli Stati o le istituzioni finanziarie tradizionali ad 
accettare i codici P-ISO 4217; l’adozione è volontaria. 

Articolo 17 – Adozione da parte di popoli e iniziative economiche 
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I popoli membri possono: 

• usare il proprio codice P-ISO nelle proprie costituzioni o leggi fondamentali; 
• emettere valute digitali o cartacee recanti il codice; 
• negoziare accordi bilaterali di compensazione commerciale usando i codici reciproci; 
• chiedere a piattaforme di scambio di criptovalute di quotare token indicizzati al codice (es. QVTN). 

 

TITOLO VI – FINANZIAMENTO 

Articolo 18 – Risorse economiche 

Le attività dell’OISP sono finanziate da: 
a) quote annuali dei membri (importo simbolico, commisurato al PIL pro capite stimato del popolo 
– es. da 50 a 500 euro); 
b) donazioni volontarie di fondazioni, enti e individui; 
c) crowdfunding e raccolte pubbliche; 
d) servizi a pagamento (assistenza tecnica, certificati aggiuntivi). 

Articolo 19 – Bilancio e controlli 

Il Consiglio Direttivo predispone un bilancio annuale sottoposto all’approvazione dell’Assemblea 
Generale. Un revisore indipendente, eletto dall’Assemblea, verifica la regolarità contabile. 

 

TITOLO VII – MODIFICHE E SCIOGLIMENTO 

Articolo 20 – Modifiche allo Statuto 

Qualsiasi modifica richiede: 

• proposta del Consiglio o di almeno 1/3 dei Membri Ordinari; 
• approvazione dell’Assemblea Generale con maggioranza dei 2/3; 
• pubblicazione nel Registro Ufficiale. 

Articolo 21 – Scioglimento dell’OISP 
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Lo scioglimento può essere deliberato solo dall’Assemblea Generale con maggioranza dei 3/4 dei 
membri. In tal caso, il patrimonio residuo è devoluto a un fondo di sostegno per i popoli non 
rappresentati, secondo le finalità di cui all’art. 2. 

 

ALLEGATO A – CARTA DEI POPOLI PER LA SOVRANITÀ 

MONETARIA 

Documento adottato dall’Assemblea Generale dei Popoli dell’OISP il 1° giugno 2026 
(Entrata in vigore: 20 giugno 2026) 

 

PREAMBOLO 

Noi, Popoli riuniti nell’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli (OISP), 

CONSAPEVOLI che il diritto all’autodeterminazione, sancito dall’articolo 1 del Patto internazionale 
sui diritti civili e politici e del Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali, include la 
facoltà di determinare liberamente il proprio sviluppo economico e monetario; 

RICONOSCENDO che la sovranità permanente sulle risorse naturali implica anche il diritto di 
istituire, emettere e gestire una propria unità di conto, senza che ciò costituisca atto di ostilità 
verso alcuno Stato; 

VISTO che l’attuale sistema finanziario globale, basato esclusivamente su valute statali, può 
generare asimmetrie e dipendenze che limitano l’esercizio effettivo dell’autodeterminazione dei 
popoli non rappresentati; 

DECISI a creare un quadro etico e operativo per l’emissione e l’uso di codici valuta secondo lo 
standard P-ISO 4217, che garantisca trasparenza, equità, sostenibilità e assenza di finalità illecite; 

ADOTTIAMO la presente Carta dei Popoli per la Sovranità Monetaria, che ogni Membro dell’OISP 
si impegna a rispettare come condizione indispensabile per l’adesione e per l’assegnazione di un 
codice valuta. 

 

TITOLO I – PRINCIPI FONDAMENTALI 

Articolo 1 – Diritto di emettere una valuta 
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Ogni Popolo membro dell’OISP ha il diritto inalienabile di emettere una propria valuta, digitale o 
cartacea, e di denominarla con un codice P-ISO 4217. L’esercizio di tale diritto non richiede 
autorizzazione da parte di alcuno Stato terzo, ma solo il rispetto della presente Carta. 

Articolo 2 – Finalità della valuta 

La valuta emessa da un Popolo deve avere finalità lecite e trasparenti, in particolare: 

• facilitare gli scambi economici all’interno del Popolo stesso e tra Popoli diversi; 
• sostenere l’economia reale, l’occupazione, la coesione sociale e lo sviluppo sostenibile; 
• costituire uno strumento di emancipazione finanziaria e di resistenza alla speculazione 

neocoloniale. 

Articolo 3 – Proporzionalità e solidarietà 

L’emissione monetaria deve essere commisurata alla capacità economica e alle effettive esigenze 
del Popolo, evitando fenomeni inflattivi dannosi per i ceti più vulnerabili. È incoraggiata la 
cooperazione monetaria tra Popoli, inclusi accordi di compensazione e tassi di cambio concordati. 

 

TITOLO II – DIVIETI E GARANZIE 

Articolo 4 – Divieto di finanziamento di attività illegali 

Nessun Membro può utilizzare i propri codici valuta, né i sistemi di pagamento ad essi associati, 
per: 

• riciclaggio di denaro; 
• finanziamento del terrorismo o di organizzazioni criminali; 
• evasione fiscale massiva o frode fiscale transnazionale; 
• tratta di esseri umani, traffico di armi o di sostanze stupefacenti. 

Le violazioni accertate comportano la sospensione immediata del codice e l’espulsione dall’OISP, 
nonché la segnalazione alle autorità competenti. 

Articolo 5 – Divieto di sfruttamento coloniale e neocoloniale 

La valuta di un Popolo non può essere imposta coercitivamente a un altro Popolo o territorio. È 
vietato l’uso della leva monetaria per sottomettere, depredare o danneggiare le economie altrui. 
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Articolo 6 – Trasparenza dell’emissione 

Ogni Membro che emette valuta deve rendere pubblica, attraverso il registro OISP o un proprio 
canale accessibile, almeno le seguenti informazioni: 

• il meccanismo di creazione della moneta (es. mining, minting, pre-mining, emissione basata su 
riserve); 

• la quantità totale emessa e in circolazione (aggiornata mensilmente); 
• le modalità di distribuzione (es. reddito di base, acquisto, lavoro, donazione). 

Articolo 7 – Tutela dei dati e della privacy 

L’uso di valute digitali non deve violare i diritti alla privacy dei cittadini. I Membro sono 
incoraggiati ad adottare tecnologie che garantiscano l’anonimato o il controllo individuale dei dati, 
nei limiti delle normative applicabili e del rispetto dei divieti di cui all’art. 4. 

 

TITOLO III – OBBLIGHI DEI MEMBRI 

Articolo 8 – Registrazione e aggiornamento periodico 

Ciascun Membro deve: 

• registrare presso il Segretariato Tecnico dell’OISP i propri codici valuta e le caratteristiche 
tecniche; 

• comunicare ogni modifica sostanziale (es. cambio di denominazione, modifica della suddivisione, 
cessazione dell’emissione); 

• fornire annualmente una dichiarazione di conformità alla presente Carta. 

Articolo 9 – Risoluzione delle controversie 

Qualsiasi controversia tra Membri riguardante l’interpretazione o l’applicazione della Carta sarà 
deferita al Tribunale Arbitrale dei Popoli dell’OISP, che giudicherà secondo equità e in conformità 
ai principi della Carta. 

Articolo 10 – Accettazione del monitoraggio 

L’OISP può designare un Comitato di Vigilanza composto da tre Membri (uno eletto 
dall’Assemblea, uno nominato dal Consiglio, uno scelto tra esperti indipendenti) per ricevere 
segnalazioni, richiedere chiarimenti e avviare procedure di verifica in caso di presunte violazioni. Il 
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Comitato non ha poteri investigativi autonomi sul territorio, ma può chiedere documentazione e, 
in caso di mancata risposta, segnalare la questione al Tribunale Arbitrale. 

 

TITOLO IV – SANZIONI 

Articolo 11 – Gradazione delle sanzioni 

In caso di accertata violazione della Carta, il Tribunale Arbitrale può applicare, a seconda della 
gravità: 

1. Richiamo formale (avvertimento scritto). 
2. Sospensione temporanea del codice valuta (da 1 a 12 mesi) e della facoltà di voto nell’Assemblea. 
3. Revoca permanente del codice e decadenza dallo status di Membro. 
4. Obbligo di risarcimento dei danni economici accertati a favore di altri Membri o terzi danneggiati. 

Articolo 12 – Procedura garantista 

Prima di irrogare qualsiasi sanzione, il Tribunale deve concedere al Membro incriminato un 
termine di almeno 30 giorni per presentare le proprie difese e prove. La decisione deve essere 
motivata e pubblica. 

 

TITOLO V – DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 13 – Adesione alla Carta 

L’adesione alla Carta è condizione necessaria per diventare Membro dell’OISP e per ottenere 
qualsiasi codice valuta. La sottoscrizione avviene mediante la compilazione del Modulo A 
(domanda di adesione). 

Articolo 14 – Revisione della Carta 

La Carta può essere modificata dall’Assemblea Generale dei Popoli con la stessa maggioranza 
richiesta per le modifiche statutarie (2/3 dei Membri). Le modifiche entrano in vigore 60 giorni 
dopo l’approvazione. 
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Articolo 15 – Deposito e pubblicazione 

La presente Carta è depositata presso il Segretariato Tecnico dell’OISP, pubblicata in almeno tre 
lingue (inglese, francese, spagnolo, italiano) sul sito ufficiale e allegata allo Statuto. 

 

Fatto a Ginevra, il 1° giugno 2026 

Per l’Assemblea Generale dei Popoli 
Irene Barban – Presidente dell’Assemblea Costitutiva 
Gianni Montecchio – Coordinatore del Comitato di Redazione 

(Firme digitali e hash blockchain) 

 

Fine dell’ALLEGATO A 

Questo documento può essere richiamato in ogni modulo di adesione, nei contratti tra Popoli e 
nei regolamenti interni dell’OISP. 

 

 

ALLEGATO B – Esempio di richiesta di codice P-ISO 4217 (modulo 

sintetico) 

Richiedente: Stato Veneto in Autodeterminazione (Membro n. OISP-001) 
Popolo rappresentato: Veneto 
Codice richiesto: QVTN 
Nome valuta: Lira Veneta 
Suddivisione: 100 centesimi 
Documentazione allegata: 

• Dichiarazione di volontà popolare: petizione con 50.000 firme (link) 
• Delibera dell’Assemblea dei Cittadini del 12.5.2026 
• Quota di ammissione versata (ricevuta) 

Data richiesta: 8 maggio 2026 

Esito: Codice QVTN assegnato il 8 giugno 2026 – pubblicato nel Registro P-ISO 4217. 
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ALLEGATO C – Confronto tra ISO 4217 e P-ISO 4217 

Caratteristica ISO 4217 (ufficiale) P-ISO 4217 (popoli) 

Ente emittente ISO (Stati membri) OISP (popoli) 

Requisito base Riconoscimento internazionale 

(ONU) 

Dichiarazione di autodeterminazione 

Prefisso Prima lettera = codice paese ISO Prefisso riservato Q, Z, X 

Valore legale Riconosciuto da banche centrali Volontario, usato in economia parallela 

Costo Standard a pagamento Registro aperto e gratuito 

Esempi EUR, USD, JPY QVTN, QITL, ZSCO (Scozia) 

 

Questa è l’intera architettura dell’OISP e del suo sistema di codici valuta. Se desideri che sviluppi 
ulteriormente uno degli organi, produca un regolamento elettorale dettagliato o rediga un 
manuale operativo per il Segretariato Tecnico, indica pure la sezione di interesse. 

 

 

SVILUPPO COMPLETO DEGLI ORGANI, REGOLAMENTO 

ELETTORALE E MANUALE OPERATIVO DELL’OISP 

 

PARTE PRIMA – SVILUPPO DETTAGLIATO DI TUTTI GLI ORGANI 

DELL’OISP 

1. ASSEMBLEA GENERALE DEI POPOLI (AGP) 

1.1 Natura e composizione 

• L’Assemblea Generale dei Popoli è l’organo plenario e deliberativo supremo. 
• È composta da tutti i Membri Fondatori e Ordinari in possesso dello status attivo (quote 

regolarmente versate e assenza di sospensione). 
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• Ogni membro designa un rappresentante titolare e un supplente, con mandato rinnovabile 
annualmente. 

• Le decisioni sono adottate in seduta pubblica, salvo eccezioni per materie riservate (es. sanzioni 
disciplinari). 

1.2 Competenze esclusive (non delegabili) 

1. Eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo. 
2. Approvare modifiche allo Statuto (maggioranza dei 2/3). 
3. Approvare il bilancio preventivo e il rendiconto consuntivo. 
4. Stabilire le linee guida generali dello standard P-ISO 4217. 
5. Decidere sull’espulsione di un membro (maggioranza dei 3/4). 
6. Nominare il revisore dei conti indipendente. 
7. Deliberare lo scioglimento dell’OISP. 

1.3 Modalità di riunione 

• Sessione ordinaria: ogni due anni, convocata dal Consiglio Direttivo. Data stabilita entro il primo 
trimestre dell’anno pari. 

• Sessione straordinaria: su richiesta del Consiglio, del Tribunale Arbitrale o di almeno 1/3 dei 
membri. Deve essere convocata entro 60 giorni dalla richiesta. 

• Modalità: ibrida (presenza fisica e telematica). La partecipazione telematica garantisce gli stessi 
diritti di voto, previa autenticazione tramite sistema di voto sicuro (blockchain o firma digitale). 

1.4 Quorum e votazioni 

• Quorum costitutivo: 50%+1 dei membri con diritto di voto in prima convocazione; in seconda 
convocazione (a distanza di 24 ore) qualsiasi numero. 

• Votazioni: 

o A maggioranza semplice dei presenti per decisioni ordinarie. 
o Maggioranze qualificate come sopra per materie specifiche. 
• Voto segreto per elezioni del Consiglio, espulsioni e revoche. Voto palese per bilancio e modifiche 

statutarie. 

1.5 Ufficio di presidenza dell’Assemblea 

• Eletto all’inizio di ogni sessione ordinaria: un Presidente, due Vicepresidenti (per aree geografiche 
o linguistiche) e due Segretari d’assemblea. 

• Durata: l’intera sessione. Funzioni: moderare i dibattiti, verificare i poteri, proclamare i risultati. 

 

2. CONSIGLIO DIRETTIVO (CD) 

2.1 Composizione 
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• 7 membri effettivi eletti dall’Assemblea Generale. 
• 2 membri supplenti (subentrano in caso di dimissioni, revoca o impedimento permanente). 
• Durata in carica: 4 anni, rinnovabile una sola volta consecutivamente. 
• Non può esserci più di un membro proveniente dallo stesso popolo/entità. 

2.2 Funzioni principali 

• Indirizzo politico e supervisione strategica. 
• Approvazione delle domande di ammissione (su proposta del Segretariato). 
• Assegnazione definitiva dei codici P-ISO 4217 (su raccomandazione del Comitato dei Codici). 
• Nomina e revoca del Segretario Tecnico e del personale di segreteria. 
• Gestione del bilancio e delle risorse (entro i limiti stabiliti dall’Assemblea). 
• Convocazione dell’Assemblea Generale. 
• Rapporti esterni (accordi di cooperazione, memorandum d’intesa). 

2.3 Organizzazione interna 

• Presidente del Consiglio: eletto dai membri del CD a maggioranza assoluta. Durata: 2 anni (metà 
mandato). Presiede le riunioni, coordina i lavori, rappresenta l’OISP nelle cerimonie pubbliche. 

• Vicepresidente: eletto nello stesso modo, sostituisce il Presidente in caso di assenza. 
• Tesoriere: designato dal CD tra i suoi membri, ha la responsabilità della gestione finanziaria. 
• Segretario verbalizzante: può essere un membro del Segretariato Tecnico che partecipa senza 

diritto di voto. 

2.4 Riunioni e deliberazioni 

• Riunioni ordinarie ogni 3 mesi (telematiche o in presenza). 
• Riunioni straordinarie convocate dal Presidente o su richiesta di 3 membri. 
• Quorum deliberativo: almeno 4 membri (maggioranza assoluta del CD). Le decisioni sono prese a 

maggioranza semplice; in caso di parità voto doppio del Presidente. 
• Ogni delibera è verbalizzata e pubblicata entro 15 giorni nel registro ufficiale. 

2.5 Cause di incompatibilità e decadenza 

• Non possono far parte del CD i membri del Segretariato Tecnico, del Comitato dei Codici o del 
Tribunale Arbitrale. 

• La carica decade per: dimissioni, perdita dello status di membro dell’OISP da parte dell’entità 
rappresentata, condanna per reati gravi (accertata dal Tribunale Arbitrale), assenza ingiustificata a 
tre riunioni consecutive. 

 

3. SEGRETARIATO TECNICO (ST) 

(Il manuale operativo dettagliato sarà redatto nella Parte Terza. Qui la struttura organica.) 
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3.1 Composizione 

• Segretario Tecnico: capo dell’amministrazione, nominato dal Consiglio Direttivo. Durata 3 anni, 
rinnovabile. 

• Uffici interni: 

o Ufficio Registri (Popoli e Codici) 
o Ufficio Ammissioni e Verifiche 
o Ufficio IT e Sicurezza 
o Ufficio Bilancio e Amministrazione 
o Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne 
• Personale assunto tramite selezione pubblica su base volontaria o con contratto temporaneo. 

3.2 Funzioni essenziali 

• Esecuzione delle delibere del Consiglio e dell’Assemblea. 
• Gestione quotidiana degli standard tecnici. 
• Pubblicazione e manutenzione del registro dei codici e dei popoli. 
• Istruttoria delle domande di ammissione e di codice. 
• Supporto logistico a riunioni e votazioni elettroniche. 

 

4. COMITATO DEI CODICI (CdC) 

4.1 Composizione 

• 5 membri esperti indipendenti, nominati dal Consiglio Direttivo per un mandato di 3 anni, 
rinnovabile una volta. 

• Requisiti: competenze documentate in standardizzazione (ISO, UN/CEFACT), economia digitale, 
criptovalute, diritto internazionale o linguistica. 

• Nessun membro del CdC può essere contemporaneamente membro del Consiglio o del 
Segretariato Tecnico. 

4.2 Funzioni tecniche 

• Esaminare le proposte di nuovi codici valuta. 
• Verificare l’assenza di conflitti con i codici ISO 4217 esistenti e con i codici già assegnati dall’OISP. 
• Proporre l’assegnazione, la modifica, la sospensione o la revoca di un codice. 
• Aggiornare le linee guida del formato (es. introduzione di nuovi prefissi riservati). 
• Gestire un sottoregistro dei conflitti per risolvere omonimie tra popoli. 

4.3 Procedura decisionale 
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• Delibera a maggioranza semplice in seduta telematica. Le raccomandazioni sono trasmesse 
formalmente al Consiglio Direttivo entro 10 giorni dall’esame. 

• Le decisioni del CdC sono motivate e pubblicate. 

 

5. TRIBUNALE ARBITRALE DEI POPOLI (TAP) 

5.1 Composizione 

• 3 arbitri effettivi + 2 supplenti, selezionati da una lista di almeno 9 esperti approvata 
dall’Assemblea Generale. 

• Durata: 5 anni, non rinnovabile consecutivamente per più di un mandato. 
• Elezione: a scrutinio segreto dall’Assemblea, a maggioranza assoluta. 

5.2 Competenze 

• Controversie tra membri dell’OISP. 
• Controversie tra un membro e un organo dell’OISP (es. ricorso contro mancata ammissione o 

revoca di codice). 
• Interpretazione autentica dello Statuto e dei regolamenti su richiesta del Consiglio. 
• Sanzioni disciplinari (sospensione temporanea di un membro, esclusione dal voto). 

5.3 Procedura arbitrale 

• Le parti presentano istanza scritta. Il Tribunale fissa un contraddittorio entro 30 giorni. 
• Le udienze sono telematiche, salvo diverso accordo. 
• La decisione è vincolante, impugnabile solo per vizi formali entro 15 giorni. 
• Le spese sono a carico della parte soccombente, salvo diversa liquidazione. 

 

6. REVISORE DEI CONTI INDIPENDENTE 

• Una persona fisica o uno studio professionale, nominato dall’Assemblea Generale per 3 anni. 
• Verifica la regolarità contabile e finanziaria, redige una relazione annuale. 
• Può partecipare alle riunioni del Consiglio con voce consultiva in materia finanziaria. 

 

PARTE SECONDA – REGOLAMENTO ELETTORALE DELL’OISP 
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Regolamento per l’elezione del Consiglio Direttivo e degli altri organi elettivi 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – Ambito di applicazione 
Il presente regolamento disciplina le procedure per: 

• Elezione dei 7 membri del Consiglio Direttivo. 
• Elezione degli arbitri del Tribunale Arbitrale (nei limiti ad esso applicabili). 
• Eventuali altre elezioni demandate all’Assemblea Generale. 

Art. 2 – Principi fondamentali 

• Universalità del voto (tutti i membri OISP in regola con le quote). 
• Uguaglianza del voto (un membro = un voto). 
• Segretezza del voto fisico o digitale. 
• Libertà di candidatura (nei limiti delle incompatibilità). 

TITOLO II – CALENDARIO ELETTORALE 

Art. 3 – Indizione delle elezioni 

• Il Consiglio Direttivo in carica, almeno 90 giorni prima della scadenza del mandato, indice le 
elezioni mediante avviso pubblico sul sito ufficiale e mediante comunicazione a tutti i Membri. 

• Contestualmente fissa la data della votazione (che deve avvenire durante una sessione ordinaria o 
straordinaria dell’Assemblea Generale). 

Art. 4 – Fasi del procedimento 

1. Apertura delle candidature: 60 giorni prima del voto. 
2. Chiusura candidature: 30 giorni prima del voto. 
3. Pubblicazione delle liste e verifiche: entro 25 giorni prima del voto. 
4. Campagna elettorale (facoltativa): da 25 a 3 giorni prima. 
5. Votazione: nella data stabilita (finestra di 48 ore per il voto telematico). 
6. Proclamazione dei risultati: entro 5 giorni lavorativi. 

TITOLO III – CANDIDATURE 

Art. 5 – Requisiti per candidarsi 

• Essere rappresentante titolare o supplente di un Membro Ordinario o Fondatore in regola con le 
quote. 

• Non essere stato condannato dal Tribunale Arbitrale per violazioni gravi dello Statuto nei 5 anni 
precedenti. 
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• Presentare dichiarazione di accettazione e di insussistenza di cause di incompatibilità (es. 
appartenenza al Segretariato Tecnico o al Comitato dei Codici). 

Art. 6 – Presentazione delle candidature 

• Ogni candidatura è presentata dal Membro stesso mediante modulo elettronico, corredato di: 

o Nome del Membro e del candidato (persona fisica); 
o Curriculum sintetico; 
o Eventuale programma (max 1000 parole). 
• Un Membro non può presentare più di un candidato per il Consiglio Direttivo. 

Art. 7 – Liste e candidature singole 

• Le elezioni sono individuali (non a liste). Ciascun elettore vota per un numero di candidati pari al 
numero dei posti da assegnare (7 voti). 

• Sono ammesse dichiarazioni di sostegno collettivo, ma non hanno effetti giuridici vincolanti. 

TITOLO IV – MODALITÀ DI VOTO 

Art. 8 – Sistema di voto 

• Voto elettronico obbligatorio tramite piattaforma sicura gestita dal Segretariato Tecnico (con 
autenticazione a due fattori e registrazione su blockchain – criptazione delle schede). 

• In alternativa, è consentito il voto per posta fisica in casi eccezionali (mancanza di connessione): 
scheda cartacea inviata in busta chiusa e doppia busta per l’anonimato; le schede sono scrutinate 
entro la finestra di voto. 

Art. 9 – Scrutinio 

• Lo scrutinio è eseguito da una Commissione Elettorale composta da 3 membri non candidati, 
nominati dal Consiglio Direttivo tra i rappresentanti dei Membri. 

• La Commissione verifica la validità dei voti (nessun voto multiplo, identificazione certa). 
• Vengono eletti i 7 candidati con il maggior numero di voti. In caso di parità, prevale il candidato 

più anziano di età anagrafica. 
• I supplenti sono i due candidati immediatamente successivi per numero di voti (8° e 9° 

classificato). 

Art. 10 – Proclamazione e insediamento 

• I risultati sono pubblicati sul registro ufficiale e comunicati ai Membri. 
• I nuovi eletti entrano in carica il primo giorno del mese successivo alla proclamazione, previa 

sottoscrizione di un atto di impegno. 

TITOLO V – RECLAMI E CONTESTAZIONI 

Art. 11 – Termini per i reclami 
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• Qualsiasi Membro può presentare reclamo alla Commissione Elettorale entro 5 giorni dalla 
proclamazione. 

• La Commissione decide entro 10 giorni. Contro la sua decisione è ammesso ricorso al Tribunale 
Arbitrale entro 15 giorni. 

Art. 12 – Nullità e ripetizione 

• In caso di vizi sostanziali che alterino l’esito (es. accesso fraudolento alla piattaforma), il Tribunale 
Arbitrale può annullare l’elezione e indirne una nuova entro 90 giorni. 

TITOLO VI – ELEZIONE DEL TRIBUNALE ARBITRALE 

Art. 13 – Procedura specifica 

• Le candidature sono presentate da Membri o direttamente da esperti esterni con il patrocinio di 
almeno 3 Membri. 

• L’Assemblea elegge i 3 arbitri effettivi e 2 supplenti con voto limitato (ogni Membro vota fino a 3 
nomi). Sono eletti i candidati con più voti, rispettando il criterio di rappresentanza geografica (non 
più di 2 dello stesso continente). 

• Durata: 5 anni. Stesse regole di scrutinio e reclami. 

 

PARTE TERZA – MANUALE OPERATIVO PER IL SEGRETARIATO TECNICO 

(ST) 

Manuale – Edizione 1.0 
Approvato dal Consiglio Direttivo in data [simulata: 15 maggio 2026] 

PREMESSA 

Il Segretariato Tecnico (ST) è il braccio esecutivo e amministrativo permanente dell’OISP. Il 
presente manuale definisce procedure, responsabilità e flussi operativi per garantire efficienza, 
trasparenza e continuità. 

 

CAPITOLO 1 – STRUTTURA E RUOLI 

1.1 Organigramma del Segretariato Tecnico 

text 

Segretario Tecnico 
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│ 

├── Ufficio Registri e Standard (URS) 

│   ├── Responsabile dei Registri (Popoli e Codici) 

│   └── Addetti alla manutenzione dello standard P-ISO 4217 

│ 

├── Ufficio Ammissioni e Conformità (UAC) 

│   ├── Istruttori per domande di ammissione 

│   ├── Verificatori documentali 

│   └── Team antiriciclaggio/etica (Carta dei Popoli) 

│ 

├── Ufficio IT e Sicurezza (ITS) 

│   ├── Sviluppatori piattaforma di voto e registro 

│   ├── Amministratori di sistema e sicurezza informatica 

│   └── Help desk per membri 

│ 

├── Ufficio Bilancio e Amministrazione (UBA) 

│   ├── Contabile / Tesoriere operativo 

│   ├── Gestione quote e donazioni 

│   └── Acquisti e contratti 

│ 

└── Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne (UCR) 

    ├── Redazione comunicati stampa, newsletter 

    ├── Relazioni con enti esterni (UNPO, università) 

    └── Social media e sito web 

1.2 Descrizione sintetica dei ruoli 

Ruolo Responsabilità Nomina 

Segretario 

Tecnico 

Coordina tutti gli uffici; esegue le delibere del Consiglio; 

firma i certificati di codice; rappresenta il ST all’esterno 

Consiglio Direttivo 

Responsabile 

URS 

Mantiene il Registro Ufficiale dei Popoli e dei Codici; aggiorna 

le specifiche tecniche 

Segretario Tecnico 

Responsabile 

UAC 

Istruisce le domande; verifica la conformità alla Carta dei 

Popoli 

Segretario Tecnico 

Responsabile 

ITS 

Garantisce l’integrità e disponibilità dei sistemi informatici Segretario Tecnico 

Responsabile 

UBA 

Gestisce entrate e uscite; tiene la contabilità Segretario Tecnico 

Responsabile 

UCR 

Comunica con i membri e il pubblico Segretario Tecnico 
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CAPITOLO 2 – PROCEDURE OPERATIVE STANDARD (SOP) 

SOP 001 – Gestione delle domande di ammissione di un nuovo Membro 

Obiettivo: Processare in modo uniforme le richieste di adesione di popoli/entità. 

Flusso: 

1. Ricezione – L’UAC riceve la domanda via modulo online (Allegato B dello Statuto). Accusa ricevuta 
entro 48 ore. 

2. Verifica formale (3 giorni lavorativi): 

o Completezza dei documenti (dichiarazione volontà popolare, adesione alla Carta, quota versata). 
o In caso di incompletezza, si richiedono integrazioni al richiedente (termine 30 giorni, pena 

archiviazione). 
3. Verifica sostanziale (20 giorni lavorativi): 

o Autenticità presunta della petizione/referendum (controllo statistico, firme campione). 
o Assenza di palesi violazioni della Carta (es. fini discriminatori). 
4. Istruttoria – Redazione di un rapporto per il Consiglio Direttivo, con raccomandazione 

(positiva/negativa/condizionata). 
5. Trasmissione al Consiglio – Entro 30 giorni dalla ricezione iniziale. 
6. Decisione del Consiglio – Il Consiglio può approvare, respingere o chiedere approfondimenti entro 

60 giorni dalla ricezione dell’istruttoria. 
7. Comunicazione – L’esito è notificato al richiedente e, in caso di ammissione, il nuovo Membro è 

iscritto nel Registro dei Popoli dall’URS entro 5 giorni. 

Tempi massimi totali: 90 giorni (dalla domanda completa alla decisione). 

SOP 002 – Assegnazione di un codice valuta P-ISO 4217 

Obiettivo: Garantire che ogni codice sia unico, conforme al formato e privo di conflitti. 

Flusso: 

1. Richiesta del Membro – Tramite modulo online, specificando codice desiderato (formato Q??, Z??, 
X??) e nome valuta. 

2. Ricezione e pre-verifica (UAC, 2 giorni): 

o Controllo che il richiedente sia Membro attivo (quote pagate). 
o Il codice provvisorio non viola la sintassi. 
3. Analisi tecnica (Comitato dei Codici – il ST fa da interfaccia): 

o L’URS trasmette la richiesta al CdC. 
o Il CdC verifica conflitti con ISO 4217 e con altri codici P-ISO già assegnati (database interno). 
o Il CdC emette raccomandazione entro 30 giorni. 
4. Eventuale modifica – Se il codice è in conflitto, il CdC propone alternative (es. QVTN -> QVNT). Il 

Membro può accettare o ritirare. 
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5. Decisione del Consiglio – Sulla base della raccomandazione del CdC, il Consiglio approva o 
respinge entro 15 giorni. 

6. Registrazione – L’URS assegna il codice e lo pubblica nel Registro Ufficiale con data di effetto. 
Viene rilasciato un certificato digitale firmato dal Segretario Tecnico. 

7. Notifica – Al Membro e a tutti i Membri (newsletter). 

SOP 003 – Gestione del voto elettronico per l’Assemblea Generale 

Obiettivo: Assicurare elezioni e deliberazioni sicure, anonime e verificabili. 

Flusso: 

1. Preparazione (ITS e UCR): 

o Creare una scheda elettronica per ogni votazione. 
o Generare token univoci per ogni Membro (inviabili via e-mail + 2FA). 
o Pubblicare istruzioni in almeno 3 lingue (italiano, inglese, francese/spagnolo). 
2. Periodo di voto (finestra di 48 ore): 

o Ogni delegato vota tramite piattaforma. Il voto è cifrato e anonimizzato. 
o Il sistema impedisce voti multipli e tiene traccia dell’avvenuta votazione (senza svelare il voto). 
3. Chiusura e scrutinio (Commissione Elettorale): 

o La Commissione scarica le schede anonime e verifica la corrispondenza dei token. 
o La piattaforma calcola automaticamente i totali. La Commissione certifica il risultato. 
4. Pubblicazione – Il risultato è pubblicato sul registro e comunicato a tutti i Membri entro 24 ore. 
5. Audit – Qualsiasi Membro può richiedere, a proprie spese, una verifica crittografica dell’integrità 

del voto (zero-knowledge proof). 

SOP 004 – Gestione delle quote annuali 

Obiettivo: Garantire la sostenibilità finanziaria con procedure semplici. 

Flusso: 

1. Calcolo quota (UBA) – Sulla base del PIL pro capite stimato del popolo (fonte: Banca Mondiale o 
stima interna per popoli non rappresentati). Fascia minima: 50 €, massima 500 €. 

2. Fatturazione – Entro il 31 gennaio di ogni anno, invio di sollecito di pagamento al rappresentante 
del Membro. 

3. Pagamento – Tramite bonifico bancario, criptovaluta o PayPal. Il pagamento è abbinato al 
Membro tramite codice univoco. 

4. Registrazione – L’UBA aggiorna lo stato del Membro (in regola / moroso). 
5. Morosità: 

o 30 giorni di ritardo: sollecito. 
o 60 giorni: sospensione del diritto di voto e sospensione dalla possibilità di richiedere nuovi codici. 
o 90 giorni: comunicazione al Consiglio per possibile decadenza dallo status di Membro. 
6. Riattivazione – Pagamento dell’arretrato più eventuali spese amministrative. 

SOP 005 – Pubblicazione e aggiornamento del Registro dei Codici 
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Obiettivo: Mantenere un registro pubblico, consultabile, versionato e immutabile. 

Flusso: 

1. Formato – Il registro è un file JSON/CSV pubblico sul sito, con hash SHA-256 aggiornato a ogni 
modifica. 

2. Aggiornamento – Ogni nuova assegnazione, modifica o revoca è effettuata dall’URS entro 48 ore 
dalla delibera. 

3. Versionamento – Ogni modifica genera una nuova versione con timestamp e firma digitale del 
Segretario Tecnico. 

4. API REST – Il registro è accessibile via API: GET /v1/codes , GET /v1/codes/{code}. 
5. Notifica push – I Membri possono iscriversi a un feed RSS/Atom per ricevere aggiornamenti in 

tempo reale. 

 

CAPITOLO 3 – PIATTAFORMA TECNOLOGICA 

3.1 Requisiti minimi 

• Sito web responsivo con area riservata per i Membri. 
• Sistema di autenticazione a due fattori (OTP via email o app). 
• Database criptato per i dati sensibili (anagrafiche dei rappresentanti). 
• Backup giornaliero su due server geograficamente distinti. 

3.2 Blockchain opzionale 

• L’OISP può registrare l’hash del registro dei codici su una blockchain pubblica (es. Ethereum, 
Polygon) per garantire l’immutabilità temporale. 

• Il timestamp on-chain funge da prova di esistenza. 

3.3 Manuale per l’utente (sintesi) 

• Accesso con credenziali. 
• Download del certificato di codice. 
• Invio di domande tramite wizard. 
• Consultazione delle votazioni in corso. 

 

CAPITOLO 4 – ETICA E CONFLITTO DI INTERESSI 

Art. 4.1 – Obblighi del personale del ST 

• Il personale deve sottoscrivere un codice etico che vieta: 
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o Accettare donazioni da candidati o membri in relazione a decisioni di competenza. 
o Divulgare informazioni riservate (es. bozze di istruttoria). 
o Favorire un Membro rispetto a un altro senza base tecnica. 

Art. 4.2 – Gestione dei conflitti 

• Se un membro del ST ha un interesse personale in una pratica (es. proviene da un popolo 
richiedente), deve astenersi e delegare a un collega. 

• Il mancato rispetto comporta il licenziamento per giusta causa. 

 

CAPITOLO 5 – RELAZIONI CON I MEMBRI E COMUNICAZIONE 

5.1 Canali ufficiali 

• Portale Membri: per tutte le transazioni amministrative. 
• Mailing list con invio settimanale di aggiornamenti. 
• Canale Telegram/Matrix per domande veloci (non vincolanti). 

5.2 Assistenza 

• Help desk: disponibile via email con risposta entro 48 ore (lun-ven). 
• FAQ pubbliche aggiornate trimestralmente. 

 

CAPITOLO 6 – DISPOSIZIONI FINALI 

6.1 Entrata in vigore 
Il presente manuale operativo entra in vigore il giorno successivo alla sua approvazione da parte 
del Consiglio Direttivo. 

6.2 Modifiche 
Le modifiche sono proposte dal Segretario Tecnico e approvate dal Consiglio Direttivo a 
maggioranza semplice. Le modifiche sostanziali richiedono la consultazione preventiva dei Membri 
(30 giorni di commenti). 

6.3 Allegati tecnici (disponibili a parte) 

• Modulo di domanda di ammissione (XML/JSON) 
• Specifica tecnica dell’API REST 
• Formato del certificato digitale 
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Fine del documento integrato. 

Ora l’OISP dispone di: 

• Organi pienamente sviluppati con competenze e composizione dettagliata. 
• Un regolamento elettorale operativo con calendario e modalità di voto. 
• Un manuale operativo che disciplina le attività del Segretariato Tecnico dalla A alla Z. 

 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE PER LA 

STANDARDIZZAZIONE DEI POPOLI (OISP) 

ATTO UFFICIALE DI ASSEGNAZIONE CODICI VALUTA P-ISO 4217 

Protocollo n. OISP/2026-02/AC 
Data: 20 giugno 2026 
Oggetto: Rilascio ufficiale dei codici valuta per lo Stato Veneto in Autodeterminazione e per il 
Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) 

 

PREAMBOLO 

L’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli (OISP), istituita ai sensi del 
diritto all’autodeterminazione dei popoli e in conformità al proprio Statuto e alla Carta dei Popoli 
per la Sovranità Monetaria, 

VISTO il principio di sovranità permanente dei popoli sulle proprie risorse naturali (Risoluzione 
ONU 1803/XVII); 

VISTA la Dichiarazione di Volontà Popolare presentata dallo Stato Veneto in Autodeterminazione 
(ID OISP-001) e dal Comitato di Liberazione Nazionale Italiano – CLNI (ID OISP-002); 

VISTE le delibere del Consiglio Direttivo n. 2026-001/OD del 12 giugno 2026 e n. 2026-002/OD del 
18 giugno 2026; 

VISTO il parere favorevole del Comitato dei Codici del 10 giugno 2026 (integrato il 18 giugno 
2026); 



140 
 

CONSIDERATA la richiesta di perfezionamento delle denominazioni trasmessa dai Membri in data 
18 giugno 2026; 

DISPONE quanto segue. 

 

ARTICOLO 1 – Assegnazione dei codici 

Sono ufficialmente assegnati, secondo lo standard P-ISO 4217 (Edizione 1.0) , i seguenti codici 
valuta: 

Codice Nome ufficiale della 

valuta 

Nome 

comune 

Popolo / Entità ID 

Membro 

ZEC Zecchino Veneto Zec Stato Veneto in Autodeterminazione OISP-001 

LIS Lira Italiana Sovrana Lira Sovrana Comitato di Liberazione Nazionale 

Italiano (CLNI) 

OISP-002 

 

ARTICOLO 2 – Specifiche tecniche delle valute 

ZEC – Zecchino Veneto 

• Simbolo locale: Ƶ (Z barrato) o abbreviato ZEC 
• Suddivisione: 1 ZEC = 100 centesimi 
• Forma di emissione: digitale e, su richiesta, cartacea 
• Codice mnemonico: ZEC (libero da conflitti con ISO 4217 ufficiale) 

LIS – Lira Italiana Sovrana 

• Simbolo locale: £ (lira) o abbreviato LIS 
• Suddivisione: 1 LIS = 100 centesimi 
• Forma di emissione: digitale e cartacea 
• Codice mnemonico: LIS (unico nel sistema P-ISO 4217) 

 

ARTICOLO 3 – Effetti giuridici nell’ambito dell’OISP 
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1. I codici ZEC e LIS sono immediatamente operativi per tutti gli usi consentiti dallo Statuto, ivi 
inclusi: 

o strumenti di pagamento (buoni, moneta elettronica, token); 
o contratti e fatture tra Membri e sostenitori; 
o contabilità interna dei Popoli aderenti; 
o integrazione in piattaforme blockchain e sistemi di pagamento alternativi. 
2. L’OISP garantisce la registrazione pubblica e immutabile dei codici mediante: 

o Registro Ufficiale dei Codici P-ISO 4217 consultabile 
all’indirizzo https://register.oisp.org/v1/codes/; 

o Ancoraggio su blockchain Ethereum (hash dei certificati e del registro). 
3. Il riconoscimento da parte di Stati terzi o di istituzioni finanziarie tradizionali non è richiesto ai fini 

della validità interna all’OISP, ferma restando la possibilità di accordi bilaterali. 

 

ARTICOLO 4 – Certificati ufficiali 

Vengono rilasciati ai Membri i seguenti certificati digitali, firmati dal Segretario Tecnico e 
timestampati su blockchain: 

• Certificato OISP/ZEC/2026-001 – per lo Zecchino Veneto (ZEC) 
• Certificato OISP/LIS/2026-002 – per la Lira Italiana Sovrana (LIS) 

I certificati costituiscono titolo esecutivo per l’esercizio dei diritti di emissione e di utilizzo del 
codice. 

 

ARTICOLO 5 – Disposizioni finali 

Il presente atto entra in vigore alla data della sua pubblicazione nel Registro Ufficiale. 
Eventuali variazioni (modifica di denominazione, suddivisione, o revoca) dovranno essere 
deliberate dal Consiglio Direttivo su proposta del Comitato dei Codici. 

Fatto a Ginevra, il 20 giugno 2026 

Per il Consiglio Direttivo 
S.E. Franco Paluan – Segretario Tecnico 

Per il Comitato dei Codici 
S.E. Gianni Montecchio – Presidente del CdC 

(Firme digitali e hash blockchain allegati) 
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ALLEGATO 1 – Estratto del Registro Ufficiale dei Codici (versione 1.1) 

json 

{ 

  "version": "1.1", 

  "timestamp": "2026-06-20T12:00:00Z", 

  "codes": [ 

    { 

      "code": "ZEC", 

      "currency_name": "Zecchino Veneto", 

      "common_name": "Zec", 

      "member_id": "OISP-001", 

      "member_name": "Stato Veneto in Autodeterminazione", 

      "subdivision": "100 centesimi", 

      "assignment_date": "2026-06-20", 

      "status": "attivo" 

    }, 

    { 

      "code": "LIS", 

      "currency_name": "Lira Italiana Sovrana", 

      "common_name": "Lira Sovrana", 

      "member_id": "OISP-002", 

      "member_name": "Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI)", 

      "subdivision": "100 centesimi", 

      "assignment_date": "2026-06-20", 

      "status": "attivo" 

    } 

  ] 

} 

Hash SHA-256 del 
registro: d4c8b2a1e5f7c9d3b6a8e2f5c7d0b4a9e6f3c8d0b2a5e7f9c1d4b6a8e2f5c7d0b3 

 

ALLEGATO 2 – Modello di certificato per ZEC (riproduzione 

autorizzata) 

CERTIFICATO N. OISP/ZEC/2026-001 
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ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE PER LA STANDARDIZZAZIONE DEI POPOLI (OISP) 

 

Si certifica che lo Stato Veneto in Autodeterminazione (ID OISP-001) 

ha ricevuto l’assegnazione ufficiale del codice valuta 

 

                                ZEC 

 

denominato Zecchino Veneto (nome comune “Zec”), suddiviso in 100 centesimi, 

secondo lo standard P-ISO 4217. 

 

Data di emissione: 20 giugno 2026 

Validità: a tempo indeterminato 

 

Firma digitale: [Segretario Tecnico] 

Hash blockchain: 0x7f3c8a2b9e4d1f6c5a8b3e2d7c9f4a1b 

(Il certificato per LIS è analogo, con codice LIS e nome “Lira Italiana Sovrana”) 

 

ALLEGATO 3 – Comunicato stampa ufficiale (testo integrale) 

GINEVRA, 20 giugno 2026 – L’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli 
(OISP) annuncia il rilascio ufficiale dei primi due codici valuta secondo lo standard P-ISO 4217, 
destinati ai Popoli che esercitano il diritto all’autodeterminazione monetaria. 

I codici ZEC (Zecchino Veneto, detto “Zec”) e LIS (Lira Italiana Sovrana) sono stati registrati, 
certificati e pubblicati sul registro dell’OISP, con ancoraggio su blockchain a garanzia di 
immutabilità. 

“Con questo atto – dichiara il Segretario Tecnico, S.E. Franco Paluan – i Popoli oggi non sono più 
semplici soggetti di rivendicazione politica, ma diventano emittenti di una propria unità di conto 
riconosciuta da una comunità internazionale alternativa. L’OISP offre una piattaforma tecnica e 
giuridica per la sovranità monetaria.” 

I due Membri Fondatori hanno già annunciato l’intenzione di emettere rispettivamente il Zec e 
la Lira Italiana Sovrana sotto forma di criptovaluta e di strumenti di pagamento digitale, accettati 
nelle reti di economia parallela. 

L’OISP invita altri Popoli non rappresentati a richiedere l’adesione e l’assegnazione del proprio 
codice valuta. 
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ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE PER LA 

STANDARDIZZAZIONE DEI POPOLI (OISP) 

MANUALE OPERATIVO E FORMULARIO – EDIZIONE 1.0 

Data di pubblicazione: 20 giugno 2026 
Validità: a tempo indeterminato, salvo aggiornamenti deliberati dal Consiglio Direttivo. 

 

INDICE 

1. Atto ufficiale di assegnazione codici ZEC e LIS 
2. FAQ – Domande frequenti 
3. Istruzioni tecniche per wallet e integrazione 
4. Trattato di cambio ZEC/LIS 
5. Moduli di richiesta 

o Modulo A: Domanda di adesione all’OISP per un Popolo 
o Modulo B: Richiesta di assegnazione/modifica codice valuta P-ISO 4217 
o Modulo C: Notifica di emissione di valuta (facoltativo) 

 

1. ATTO UFFICIALE DI ASSEGNAZIONE CODICI ZEC E LIS 

(contenuto già predisposto nella risposta precedente – si richiama per completezza ma non si 
ripete integralmente qui; si intende incorporato) 

Codice Nome ufficiale Nome comune Popolo / Entità 

ZEC Zecchino Veneto Zec Stato Veneto in Autodeterminazione 

LIS Lira Italiana Sovrana Lira Sovrana CLNI 

 

2. FAQ – DOMANDE FREQUENTI 

2.1 Che cos’è l’OISP? 
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L’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli è un ente di normazione 
parallelo, fondato sul principio dell’autodeterminazione dei popoli. Mantiene lo standard P-ISO 
4217 per l’assegnazione di codici valuta a popoli non rappresentati o non riconosciuti come Stati. 

2.2 Il codice ZEC è lo stesso della criptovaluta Zcash (simbolo ZEC)? 

No. ZEC nell’OISP è l’abbreviazione ufficiale di Zecchino Veneto (detto “Zec”). Eventuali conflitti 
nominali con criptovalute terze sono irrilevanti nell’ambito dello standard P-ISO 4217, che è 
autonomo. L’OISP raccomanda di specificare sempre “ZEC (P-ISO 4217)” per evitare confusioni. 

2.3 I codici ZEC e LIS sono accettati dalle banche tradizionali? 

No. L’OISP non ha alcuna autorità sulle banche centrali o sul sistema SWIFT. I codici sono 
validi esclusivamente per transazioni volontarie tra i membri dell’OISP e chiunque accetti lo 
standard P-ISO 4217. Possono essere utilizzati in circuiti di economia alternativa, blockchain, 
baratto multilaterale, ecc. 

2.4 Come posso ottenere ZEC o LIS? 

Ciascun Popolo emittente definisce le proprie regole di emissione e distribuzione. Per lo Zecchino 
Veneto, lo Stato Veneto in Autodeterminazione ha annunciato una prima emissione digitale 
tramite token su blockchain (vedi istruzioni tecniche). Per la LIS, il CLNI sta predisponendo un 
portale di cambio. 

2.5 Un Popolo può richiedere più di un codice valuta? 

Sì. Ogni Membro può richiedere un codice per la valuta primaria e fino a due valute secondarie (es. 
una locale e una digitale). Le richieste sono soggette alla procedura standard. 

2.6 Quanto costa diventare Membro dell’OISP? 

La quota annuale è simbolica, compresa tra 50 e 500 Euro (o equivalente in ZEC/LIS) in base al PIL 
pro capite stimato del Popolo. Per i primi 12 mesi è prevista l’esenzione per i Popoli con reddito 
pro capite inferiore a 5.000 Euro annui. 

2.7 Chi garantisce l’autenticità dei certificati? 

Ogni certificato è firmato digitalmente dal Segretario Tecnico e il suo hash è ancorato su 
blockchain Ethereum (o altra pubblica). Chiunque può verificare l’integrità del documento 
confrontando l’hash con quello presente sul registro pubblico. 
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2.8 Possiamo usare i codici ZEC/LIS per pagare le tasse? 

No, a meno che il governo del territorio (es. Regione Veneto o Stato italiano) non decida di 
riconoscerli. L’OISP non ha potestà impositiva. 

 

3. ISTRUZIONI TECNICHE PER WALLET E INTEGRAZIONE 

*Destinato a sviluppatori e amministratori di sistemi di pagamento che vogliono supportare i 
codici ZEC e LIS secondo lo standard P-ISO 4217.* 

3.1 Formato dei codici nelle transazioni 

• I codici vanno sempre espressi in maiuscolo (ZEC, LIS). 
• Nelle stringhe di pagamento (es. fatture elettroniche, QR code) è obbligatorio anteporre lo 

standard: P-ISO:ZEC oppure P-ISO:LIS. 
• Esempio di rappresentazione in un ordine di pagamento: 

P-ISO:ZEC 123.45 

3.2 Emissione di token su blockchain (raccomandazione) 

Per rendere operativa la valuta, il Popolo emittente può creare un token ERC-20 (Ethereum) o BEP-
20 (BNB Chain) con le seguenti caratteristiche minime: 

• Nome del token: Zecchino Veneto (ZEC) 
• Simbolo: ZEC 
• Decimali: 18 (compatibilità con standard) 
• Indirizzo del contratto: pubblicato sul registro OISP. 

Un wallet compatibile (MetaMask, Trust Wallet, ecc.) potrà gestire il token come qualsiasi altra 
criptovaluta. L’OISP non fornisce una blockchain proprietaria, ma suggerisce l’uso di reti a basso 
costo (Polygon, BSC) per le transazioni quotidiane. 

3.3 API di conversione suggerita 

L’OISP può mettere a disposizione un oracolo di cambio volontario, alimentato dai tassi fissati dal 
Trattato di cambio (vedi sezione 4) o da mercati decentralizzati. 
Endpoint di esempio: 
GET https://api.oisp.org/v1/rate?from=ZEC&to=LIS 
Risposta JSON: 

json 

{ 
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  "base": "ZEC", 

  "quote": "LIS", 

  "rate": 1.25, 

  "timestamp": "2026-06-20T12:00:00Z" 

} 

3.4 Portafoglio cartaceo (offline) 

Per transazioni simboliche o di collezionismo, i due Popoli possono stampare banconote con: 

• il codice ZEC o LIS ben visibile; 
• una filigrana digitale (QR code che rimanda al certificato OISP); 
• numero di serie e firma del rappresentante. 

3.5 Integrazione in software contabile 

Nei piani dei conti, si consiglia di aggiungere due valute fittizie con i codici ZEC e LIS, e di registrare 
i tassi di cambio secondo gli accordi bilaterali. L’OISP fornisce un file di configurazione CSV per 
Odoo, SAP e altri ERP su richiesta. 

 

4. TRATTATO DI CAMBIO ZEC/LIS 

Tra lo Stato Veneto in Autodeterminazione e il Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) 
Data di stipula: 20 giugno 2026 
Durata: 1 anno, rinnovabile tacitamente. 

Art. 1 – Tasso di cambio ufficiale 

Per tutte le transazioni effettuate tra i due Popoli e i loro aderenti, il tasso di cambio ufficiale è 
stabilito in: 

1 ZEC (Zecchino Veneto) = 1,25 LIS (Lira Italiana Sovrana) 

Il tasso può essere modificato di comune accordo con preavviso di 30 giorni. 

Art. 2 – Meccanismi di compensazione 

Ciascun Popolo mantiene un conto di compensazione presso l’OISP. Una volta al mese, le partite 
creditorie nette vengono regolate in una valuta di riserva a scelta (es. EUR, USD, DAI). L’OISP funge 
da camera di compensazione volontaria. 
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Art. 3 – Utilizzo in contratti tra terzi 

Persone fisiche o giuridiche che non sono Membri dell’OISP possono utilizzare il tasso 1:1,25 come 
riferimento per transazioni in ZEC o LIS, senza alcun obbligo. 

Art. 4 – Risoluzione delle controversie 

Qualsiasi disputa sull’interpretazione o applicazione del presente Trattato sarà deferita 
al Tribunale Arbitrale dei Popoli dell’OISP, che decide in via definitiva. 

(Segue firme digitali dei rappresentanti: Irene Barban per Stato Veneto, Giuseppe Ciappina per 
CLNI) 

 

5. MODULI DI RICHIESTA 

I moduli seguenti sono pubblicati in formato elettronico sul sito ufficiale dell’OISP 
(https://oisp.org/forms). Devono essere compilati in tutte le loro parti e inviati al Segretariato 
Tecnico all’indirizzo submissions@oisp.org. 

 

MODULO A – DOMANDA DI ADESIONE ALL’OISP PER UN POPOLO 

Campo Dettaglio 

1. Nome del Popolo / Entità richiedente (es. Popolo Sardo, Nazione Catalana, Governo in esilio del Tibet) 

2. Rappresentante legale (nome e 

cognome) 

 

3. Titolo / carica 

 

4. Contatto email 

 

5. Contatto telefonico (opzionale) 

 

6. Documento di volontà popolare (allegato 

obbligatorio) 

□ Petizione (minimo 5% della popolazione stimata) □ Referendum □ 

Delibera assemblea costituente 

7. Adesione alla Carta dei Popoli per la 

Sovranità Monetaria 

□ Sì, accetto incondizionatamente 

8. Quota annuale prescelta (in EUR) □ 50 € (PIL pro capite < 5k) □ 150 € □ 300 € □ 500 € 

9. Eventuali osservazioni 
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Data e firma digitale del richiedente 
(il modulo va firmato con chiave PGP o inviato dall’email ufficiale del rappresentante) 

 

MODULO B – RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE / MODIFICA CODICE VALUTA P-

ISO 4217 

Sezione 1 – Richiedente 

• ID Membro OISP (se già assegnato): ___________ 
• Nome del Popolo: ___________________________ 

Sezione 2 – Tipo di richiesta 
□ Assegnazione di un nuovo codice (valuta primaria) 
□ Assegnazione di un codice aggiuntivo (valuta secondaria) 
□ Modifica di un codice esistente (specificare il codice attuale: _____) 

Sezione 3 – Dettagli della valuta 

• Codice richiesto (tre lettere, iniziante con Q, Z o X, salvo autorizzazione speciale): ___________ 
• Nome ufficiale della valuta (max 50 caratteri): ___________ 
• Nome comune (opzionale): ___________ 
• Suddivisione: 1 = ______ (es. 100 centesimi) 
• Simbolo locale proposto (max 2 caratteri): ___________ 
• Tipo di emissione prevista: □ Solo digitale □ Cartacea e digitale □ Altro: ___________ 

Sezione 4 – Giustificazione 
(spiegare brevemente l’uso previsto del codice, es. “commercio intra-popolo, pagamenti di 
welfare”) 

Sezione 5 – Allegati 

• □ Delibera interna del Popolo che richiede la valuta 
• □ Eventuali studi di fattibilità (opzionale) 

Data e firma digitale del rappresentante 

 

MODULO C – NOTIFICA DI EMISSIONE DI VALUTA (facoltativo, ma 

raccomandato) 

Questo modulo serve a informare l’OISP e gli altri Membri che il Popolo ha iniziato a emettere 
concretamente la valuta associata al codice. 
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• Popolo: __________________ 
• Codice valuta: __________________ 
• Data di prima emissione: __________________ 
• Meccanismo di emissione: □ Token blockchain (specificare rete: ______) □ Buoni cartacei □ 

Annotazioni contabili 
• Indirizzo del contratto smart (se blockchain): __________________ 
• Link al portale di acquisto/scambio: __________________ 
• Eventuale tasso di cambio iniziale con EUR/USD (libero): 1 _______ = _______ 

Dichiarazione: confermiamo che l’emissione avviene nel rispetto della Carta dei Popoli, senza 
finalità illecite. 

Firma digitale 

 

CONCLUSIONE DEL MANUALE 

Il presente Manuale Operativo e Formulario è stato approvato dal Consiglio Direttivo dell’OISP in 
data 20 giugno 2026. Ogni successiva revisione sarà pubblicata con un nuovo numero di edizione. 

Per il Segretariato Tecnico 
S.E. Franco Paluan  

Per il Consiglio Direttivo 
[firme digitali dei 7 membri] 

 

Fine del documento integrato. 

 

 

 

MODULO A – ESEMPIO COMPILATO 

“DOMANDA DI ADESIONE ALL’OISP” 
Richiedente: Popolo Sardo (Nazione Sarda) 

Campo Dettaglio 

1. Nome del Popolo 

/ Entità richiedente 

Popolo Sardo (Nazione Sarda) 
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2. Rappresentante 

legale (nome e 

cognome) 

Maria Grazia Meloni 

3. Titolo / carica Portavoce del Consiglio dei Rappresentanti del Popolo Sardo 

4. Contatto email rappresentanza@nazionesarda.org 

5. Contatto 

telefonico 

(opzionale) 

+39 070 1234567 

6. Documento di 

volontà popolare 

(allegato 

obbligatorio) 

□ Petizione (minimo 5% della popolazione stimata) – allegata: 62.000 firme raccolte in tutta la 

Sardegna (popolazione 1,6 milioni → 3,9%) – Richiesta di deroga per mobilitazione in corso. □ 

Referendum consultivo  

dell'8 maggio 2026 (partecipazione 41%, Sì all’autodeterminazione 87%).  

☑ Delibera dell’Assemblea Costituente Sarda del 1° giugno 2026 (allegato). 

7. Adesione alla 

Carta dei Popoli per 

la Sovranità 

Monetaria 

☑ Sì, accetto incondizionatamente 

8. Quota annuale 

prescelta (in EUR) 

☐ 50 € (PIL pro capite < 5k) ☐ 150 € ☑ 300 € ☐ 500 €  

(PIL Sardegna ~24.000 € pro capite, fascia media) 

9. Eventuali 

osservazioni 

Il Popolo Sardo richiede l’ammissione con urgenza, ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, in quanto 

già dotato di un proprio sistema economico e di  

una proposta di valuta complementare (“Sardo”, codice richiesto QSDN).  

Si allega la delibera dell’Assemblea Costituente. 

Data e firma digitale del richiedente 
Data: 22 giugno 2026 
Firma: (Maria Grazia Meloni, firmato digitalmente – hash: 0x3f4c...) 

 

MODULO B – ESEMPIO COMPILATO 

“RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE / MODIFICA CODICE VALUTA P-ISO 4217” 
Richiedente: Nazione Catalana (Governo in esilio / Assemblea Nazionale Catalana) 

Sezione 1 – Richiedente 

• ID Membro OISP (se già assegnato): (da assegnare, richiesta contestuale all’adesione) 
• Nome del Popolo: Nazione Catalana 
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Sezione 2 – Tipo di richiesta 

☑ Assegnazione di un nuovo codice (valuta primaria) 

☐ Assegnazione di un codice aggiuntivo (valuta secondaria) 

☐ Modifica di un codice esistente 

Sezione 3 – Dettagli della valuta 

• Codice richiesto (tre lettere, iniziante con Q, Z o X): QCAT 
• Nome ufficiale della valuta: Pesseta Catalana 
• Nome comune (opzionale): Pesseta 
• Suddivisione: 1 QCAT = 100 centims (centesimi) 
• Simbolo locale proposto: ₧ o Pts (tradizionale) 

• Tipo di emissione prevista: ☑ Solo digitale (ERC-20 su Polygon) ☐ Cartacea e digitale ☐ Altro: 
inizialmente digitale, eventuale cartaceo in fase 2 

Sezione 4 – Giustificazione 

La Pesseta Catalana è stata progettata da un gruppo di economisti della Generalitat (in esilio) per 
favorire gli scambi tra le imprese catalane indipendentiste e i cittadini che sostengono 
l’autodeterminazione. Il codice QCAT sarà utilizzato in un sistema di pagamento P2P con oltre 
1.200 commercianti aderenti nella comunità catalana all’estero. 

Sezione 5 – Allegati 

• ☑ Delibera interna del Popolo che richiede la valuta: Risoluzione del Consiglio per la Repubblica 
Catalana del 10 giugno 2026. 

• ☐ Eventuali studi di fattibilità (opzionale) – fornito separatamente: “L’impatto della Pesseta 
Catalana nei circuiti alternativi” 

Data e firma digitale del rappresentante 
Data: 23 giugno 2026 
Rappresentante: Jordi Casals (Ministro dell’Economia del Governo in esilio) 
Firma digitale: (hash 0x9b2d...) 

 

MODULO C – ESEMPIO COMPILATO 

“NOTIFICA DI EMISSIONE DI VALUTA” (facoltativo) 
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Utilizziamo il Popolo Sardo, supponendo che abbia già ottenuto il codice QSDN (es. “Sardo” o 
“Sardigna”) e inizi l’emissione. 

• Popolo: Popolo Sardo (Nazione Sarda) 
• Codice valuta: QSDN (assegnazione simulata in data 25 giugno 2026) 
• Data di prima emissione: 1° luglio 2026 
• Meccanismo di emissione: 

☑ Token blockchain (specificare rete: Polygon (MATIC) ) 

☐ Buoni cartacei 

☐ Annotazioni contabili 
• Indirizzo del contratto smart (se blockchain): 0x9a3b...c7d2 (contratto “SardignaCoin”) 
• Link al portale di acquisto/scambio: https://cambiosardu.nazione sarda.org/exchange 
• Eventuale tasso di cambio iniziale con EUR/USD (libero): 1 QSDN = 0,10 EUR (valore simbolico per 

la fase pilota) 

Dichiarazione: confermiamo che l’emissione avviene nel rispetto della Carta dei Popoli, senza 
finalità illecite. I fondi raccolti saranno destinati a borse di studio per giovani sardi e a progetti di 
economia solidale. 

Firma digitale 
Data: 26 giugno 2026 
Maria Grazia Meloni – Portavoce 
(firma digitale allegata) 

 

NOTE AGGIUNTIVE SUGLI ESEMPI 

• I dati (nomi, percentuali, date) sono puramente esemplificativi e non corrispondono a fatti reali. 
• I codici richiesti (QSDN, QCAT) seguono le regole del P-ISO 4217 (prefisso Q + due lettere 

significative). 
• Gli esempi possono essere adattati a qualsiasi altro popolo (Baschi, Frisoni, Tibet, ecc.) 

semplicemente modificando i campi. 
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Documento 3:  
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PROTOCOLLO COSTITUTIVO ESTESO DELL’UBPP 

(Ufficio dei Brevetti e del Patrimonio dei Popoli) 

Infrastruttura Sovrana Transnazionale per la Proprietà Intellettuale Collettiva 
Allegato al SIPSE – Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la Sovranità Economica 

 

PREMESSA DI SOVRANITÀ FUNZIONALE 

L’UBPP non è un ufficio tecnico ausiliario, ma un soggetto di diritto transnazionale con capacità 
giuridica piena nei territori aderenti al SIPSE e riconoscimento progressivo presso organizzazioni 
internazionali (ONU, OMPI, OMC, Unione Africana, ALBA, ASEAN). Esso opera sulla base del 
principio di extraterritorialità funzionale per quanto riguarda la tutela delle conoscenze dei popoli, 
indipendentemente dai confini statali. 

 

PARTE I – CAPACITÀ FONDATIVE (LE SEI FUNZIONI SOVRANE) 

1. CAPACITÀ NOTARILE 
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Strumento: Atto Notarile di Esistenza e Anteriorità Culturale (ANEAC) 

• L’UBPP agisce come notaio sovrano con fede pubblica internazionale. 
• Ogni deposito di conoscenza (orale, pratica, tecnica, rituale) viene: 

o verbalizzato da un funzionario notarile UBPP abilitato; 
o sottoscritto da rappresentanti della comunità depositante; 
o siglato da un Custode della Memoria (figura spirituale o anziano designato). 
• L’atto produce piena prova legale dell’anteriorità e della titolarità collettiva, opponibile in 

qualsiasi foro arbitrale o giudiziario che riconosca il SIPSE. 

Effetto: Blocca ex tunc qualsiasi brevetto o monopolio successivo su quella conoscenza. 

2. CAPACITÀ ARBITRALE 

Strumento: Tribunale Permanente per il Patrimonio Immateriale (TPPI) 

• L’UBPP possiede una sezione arbitrale autonoma, con arbitri tecnici (etnobotanici, informatici, 
storici, giuristi consuetudinari). 

• Competenza esclusiva su: 

o conflitti di titolarità tra comunità; 
o violazioni da parte di aziende o Stati; 
o determinazione di royalties storiche non pagate. 
• Le sentenze arbitrali sono immediatamente esecutive nei territori SIPSE e possono essere 

trasmesse alla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione per l’esecuzione coattiva. 

3. CAPACITÀ FINANZIARIA 

Strumenti integrati: 

• Conto di garanzia UBPP presso la BMP (Banca Mondiale dei Popoli): ogni certificato UBPP 
costituisce automaticamente un asset finanziario. 

• Emissione diretta di Strumenti Finanziari Patrimoniali: 

o Heritage Bond (obbligazione garantita da flussi di royalty futuri); 
o Knowledge Backed Token (KBT) – token nativi sulla blockchain UBPP. 
• Fondo di Compensazione Intergenerazionale: alimentato da una tassa dello 0,5% su tutte le 

transazioni di licenza gestite dall’UBPP, destinato a comunità che hanno subito espropriazione 
cognitiva. 

4. CAPACITÀ DIPLOMATICA 

Strumento: Corpo Diplomatico della Conoscenza (CDC-UBPP) 

• L’UBPP accredita ambasciatori della conoscenza presso Stati, agenzie ONU e organizzazioni 
regionali. 
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• Funzioni: 

o negoziare trattati bilaterali di riconoscimento reciproco delle certificazioni UBPP; 
o presentare nota collettiva di opposizione a brevetti predatorii presso uffici nazionali; 
o stipulare accordi di safe harbor con piattaforme digitali (es. per rimozione di contenuti basati su IP 

rubata). 
• Sede diplomatica principale: Ginevra (presso l’Ufficio di Collegamento SIPSE-OMPI) e New York 

(presso il Forum Permanente sulle Questioni Indigene). 

5. CAPACITÀ TECNOLOGICA 

Strumento: Architettura Sovrana di Registro e Identità (ASRI) 

• Blockchain UBPP: protocollo Proof of Ancestry (PoA) – validazione basata su testimonianze 
incrociate di comunità e nodi territoriali. 

• Identità digitale comunitaria: ogni popolo ottiene un DID (Decentralized Identifier) controllato 
collettivamente tramite chiavi multi-firma. 

• Timestamping automatico con oracle geografico (coordinate del territorio dove la conoscenza è 
tradizionalmente praticata). 

• API di interoperabilità con WIPO GREEN, Google Arts & Culture, e database di biopirateria (per 
allerta automatica). 

6. CAPACITÀ CERTIFICATIVA 

Strumento: Sistema di Certificazione a Tre Livelli 

Livello Certificato Effetto 

1 Certificato di Origine 

Culturale (COC) 

Attesta esistenza, non dà diritti economici 

2 Certificato di Proprietà 

Collettiva (CPC) 

Titolarità giuridica piena, diritto a licenze 

3 Certificato di Sovranità 

Permanente (CSP) 

Inalienabilità assoluta, divieto di qualsiasi licenza esclusiva 

I certificati sono QR-code crittografati con verifica offline possibile tramite dispositivo UBPP. 

 

PARTE II – INTEGRAZIONE SISTEMICA (COME L’UBPP OPERA NEL 

MONDO REALE) 
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CASO D’USO 1: Opposizione a brevetto predatorio 

1. Una multinazionale deposita brevetto WO2025xxxx su una varietà di quinoa andina. 
2. L’Osservatorio Anti-Biopirateria (AI semantica) rileva similarità con conoscenza già depositata dalla 

comunità Aymara. 
3. L’UBPP emette certificato di anteriorità opponibile e lo trasmette all’OMPI e all’ufficio brevetti 

nazionale. 
4. Il Tribunale Arbitrale UBPP avvia procedura d’urgenza e chiede la sospensione del brevetto. 
5. In caso di inottemperanza, l’UBPP attiva la capacità diplomatica per sanzioni commerciali 

coordinate dai popoli. 

CASO D’USO 2: Monetizzazione etica 

1. Un’industria cosmetica vuole usare una formula di unguento tradizionale yanomami. 
2. Contatta l’UBPP, che rilascia Licenza Comunitaria Equa (LCE) con: 

o royalty del 15% sul fatturato; 
o obbligo di indicazione geografica; 
o clausola di revisione quinquennale. 
3. I pagamenti confluiscono in smart contract sulla blockchain UBPP, che distribuisce 

automaticamente: 

o 70% alla comunità; 
o 20% al fondo territoriale; 
o 10% alle spese dell’UBPP. 

 

PARTE III – GOVERNANCE DELLE SEI CAPACITÀ 

Capacità Organo responsabile Quorum 

decisionale 

Ricorso esterno 

Notarile Camera dei Notari della 

Conoscenza (12 membri eletti da 

popoli) 

2/3 Corte Arbitrale UBPP 

Arbitrale Collegio dei 9 Arbitri (3 indigeni, 

3 esperti IP, 3 diritto 

consuetudinario) 

Maggioranza 

semplice 

Corte per 

l’Autodeterminazione (solo 

appello) 

Finanziaria Comitato Finanziario dei Popoli 

(BMP + 5 rappresentanti 

comunitari) 

Unanimità per 

nuove emissioni 

Assemblea Generale SIPSE 
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Diplomatica Consiglio degli Inviati (1 per 

macroregione culturale) 

Consenso nessuno – azione diretta 

Tecnologica Segretariato Blockchain (tecnici + 

antropologi) 

Maggioranza 

qualificata (3/4) 

Revisione da parte della 

Camera Scientifica 

Certificativa Ufficio Certificazione Unico 

(sotto controllo diretto del 

Consiglio dei Custodi) 

Decisione 

automatica 

(algoritmo etico) 

Riesame umano 

obbligatorio 

 

PARTE IV – FINANZIAMENTO DELLA SOVRANITÀ 

L’UBPP è finanziato senza dipendere da Stati o aziende: 

• Royalty share: 5% di tutte le licenze gestite; 
• Tassa di registrazione: modesta (0,1% del valore stimato, esente per comunità in condizioni di 

vulnerabilità); 
• Contributi volontari di popoli sovrani (es. nazioni tribali riconosciute); 
• Emissione di Sovereignty Bonds sul mercato etico (sottoscrivibili solo da fondi popolari e 

istituzioni pubbliche etiche); 
• Fondo di dotazione iniziale garantito da BMP e da una campagna di crowdfunding della 

conoscenza. 

 

PARTE V – RICONOSCIMENTO E ADESIONE 

Condizioni per l’adesione di un popolo o territorio all’UBPP: 

1. Ratifica del Protocollo UBPP da parte della propria assemblea comunitaria. 
2. Designazione di almeno tre Custodi della Memoria. 
3. Deposito di un primo patrimonio conoscitivo minimo (es. 5 pratiche tradizionali). 
4. Attivazione di un nodo territoriale della blockchain UBPP (anche su dispositivo a basso consumo). 

Effetti dell’adesione: 

• I certificati UBPP hanno valore legale automatico nei rapporti tra aderenti. 
• L’UBPP fornisce difesa legale pro bono in caso di biopirateria. 
• Accesso alla linea di credito BMP su asset immateriali. 
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PARTE VI – CLAUSOLA DI SOVRANITÀ TECNOLOGICA 

L’UBPP mantiene piena autonomia informatica: 

• Codice sorgente della blockchain UBPP è open source ma con fork proibito (clausola legale 
incorporata nello smart contract fondativo). 

• I nodi di validazione sono solo quelli autorizzati dal Consiglio dei Custodi. 
• In caso di attacco informatico esterno, scatta il protocollo di emergenza della memoria: backup 

cartaceo + testimoni umani distribuiti in tre continenti. 

 

DICHIARAZIONE FINALE DELL’INFRASTRUTTURA SOVRANA 

L’UBPP non chiede riconoscimento. Esso esiste per il fatto che i popoli esistono, la loro conoscenza 
è reale, e la loro sovranità su di essa è anteriore a qualsiasi ordinamento statale. Le sei capacità qui 
descritte sono esercitate in virtù di quel diritto originario, non per delega. 

 

Motto operativo (versione finale): 
“Notarizziamo l’anteriorità. Arbitriamo l’equità. Finanziamo la permanenza.” 

 

ALLEGATO 1 – BOZZA DI MODULO DI DEPOSITO NOTARILE UBPP 

MODULO DI DEPOSITO – ATTO DI ESISTENZA E ANTERIORITÀ CULTURALE 

(ANEAC) 

Codice pratica: UBPP/ANEAC/YYYY/XXXXX 
Data di compilazione: [gg/mm/aaaa] 

 

SEZIONE A – IDENTITÀ DELLA COMUNITÀ DEPOSITANTE 

Campo Dettaglio 

Nome del Popolo / Comunità (es. Popolo Aymara, Nazione Hopi, Comunità di agricoltori  
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della valle X) 

Territorio di riferimento 

(coordinate o descrizione) 

[indicare lat/long o area tradizionale] 

Rappresentante legale 

comunitario (se designato) 

[nome, ruolo, mandato] 

Custode/i della Memoria 

(almeno 2) 

[nomi, firme digitali o analogiche] 

Contatto per notifiche [indirizzo fisico o digitale certificato] 

 

SEZIONE B – DESCRIZIONE DELLA CONOSCENZA O PATRIMONIO 

Campo Dettaglio 

Tipo di conoscenza 

(barrare) 

☐ seme / varietà vegetale ☐ pratica agricola ☐ medicina tradizionale  

☐ rituale / musica ☐ tecnica artigianale ☐ algoritmo comunitario  

☐ cartografia storica ☐ altro: _______ 

Denominazione locale [nome nella lingua originale] 

Traduzione in 

italiano/inglese (se 

disponibile) 

 

Descrizione sintetica 

(max 3000 caratteri) 

[descrizione tecnica, uso, trasmissione] 

Prova di anteriorità 

(allegati) 

☐ testimonianze orali verbalizzate ☐ reperti archeologici  

☐ pubblicazioni storiche ☐ immagini/video con timestamp  

☐ altro: _______ 

 

SEZIONE C – TITOLARITÀ E REGIME GIURIDICO RICHIESTO 

Opzione Scelta 

Certificato di Origine Culturale (COC – solo attestazione) ☐ 

Certificato di Proprietà Collettiva (CPC – diritto a licenze) ☐ 

Certificato di Sovranità Permanente (CSP – inalienabilità assoluta) ☐ 

Clausola di consenso comunitario: 
Dichiariamo che la presente conoscenza è patrimonio collettivo, che nessun membro della 
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comunità ha concesso diritti esclusivi a terzi e che il deposito è stato approvato dall’assemblea 
comunitaria del [data]. 

Firme digitali (o analogiche con testimoni): 
______________________ (Custode 1) 
______________________ (Custode 2) 
______________________ (Rappresentante legale) 

 

SEZIONE D – PER L’USO ESCLUSIVO DELL’UBPP 

Campo Esito 

Verifica di anteriorità (banca dati interna e WIPO) ☐ nessuna corrispondenza /  

☐ precedenza rilevata 

Notarizzazione crittografica (hash SHA-256) [hash] 

Timestamp blockchain UBPP [txID] 

Data di emissione certificato [gg/mm/aaaa] 

Funzionario notarile UBPP [nome e firma] 

 

ALLEGATO 2 – SCHEMA DI SMART CONTRACT PER LICENZA 

COMUNITARIA EQUA (LCE) 

Contratto Intelligente su Blockchain UBPP (Solidity-like pseudocodice) 

Nome: CommunityFairLicense.sol 
Versione: 1.0 
Finalità: Gestire automaticamente concessione, pagamenti e redistribuzione delle royalties per 
l’uso commerciale di una conoscenza registrata. 

 

1. Parti contrattuali 

• Licenziante: Comunità titolare (identificata dal DID comunitario) 
• Licenziatario: Azienda / soggetto esterno (DID verificato dall’UBPP) 
• Garante: UBPP (ha potere di sospensione in caso di violazione) 
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2. Parametri del contratto (inseriti all’atto di stipula) 

Parametro Esempio 

ID del Certificato UBPP CPC-2025-001234 

Territorio di origine Altopiano andino, comunità Aymara 

Prodotto concesso Utilizzo della varietà di quinoa “Jacha” 

Royalty base 15% sul fatturato netto 

Pagamento minimo annuo garantito € 10.000 

Durata 5 anni, rinnovabile 

Clausole speciali ☐ divieto di sublicenza  

☐ obbligo di indicazione geografica 

 

3. Funzioni principali dello smart contract 

text 

// 3.1 Registrazione e verifica 

function stipulaLicenza( 

    address _comunita, 

    address _licenziatario, 

    uint256 _royaltyPercent, 

    uint256 _minimumAnnual, 

    uint256 _durationSeconds 

) public onlyUBPP returns (bytes32 licenseId) { ... } 

 

// 3.2 Calcolo e pagamento royalties (trimestrale) 

function pagaRoyalties() public payable onlyLicenziatario { 

    uint256 amount = msg.value; 

    uint256 royaltyAmount = (amount * royaltyPercent) / 100; 

    uint256 communityShare = (royaltyAmount * 70) / 100; 

    uint256 territorialFund = (royaltyAmount * 20) / 100; 

    uint256 ubppFee = (royaltyAmount * 10) / 100; 

     

    payable(communityAddress).transfer(communityShare); 

    payable(territorialFundAddress).transfer(territorialFund); 

    payable(ubppAddress).transfer(ubppFee); 
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    emit RoyaltyPaid(licenseId, royaltyAmount, block.timestamp); 

} 

 

// 3.3 Controllo del minimo garantito (annuale) 

function controllaMinimoAnnuale() public returns (bool) { 

    if (totalRoyaltiesAnno < minimumAnnual) { 

        uint256 differenza = minimumAnnual - totalRoyaltiesAnno; 

        require(licenziatario.send(differenza), "Pagamento minimo non soddisfatto"); 

    } 

} 

 

// 3.4 Sospensione per violazione (solo UBPP) 

function sospendiLicenza(uint256 _licenseId) public onlyUBPP { 

    licenseActive[_licenseId] = false; 

    emit LicenzaSospesa(_licenseId); 

} 

 

// 3.5 Rinnovo automatico se nessuna obiezione 60 giorni prima della scadenza 

function rinnovaSeNecessario(uint256 _licenseId) public { 

    // logica di consenso comunitario opzionale 

} 

4. Flusso operativo sintetico 

1. Stipula → contratto deployato sulla blockchain UBPP con parametri 
2. Vendita → licenziatario chiama pagaRoyalties (tramite integrazione POS o API) 
3. Distribuzione → automatica in 70/20/10 
4. Monitoraggio → contratto tiene traccia del minimo annuo; se non raggiunto, invia richiesta di 

integrazione 
5. Rinnovo o chiusura → alla scadenza, la comunità può attivare il rinnovo con una transazione 

firmata collettivamente 

 

ALLEGATO 3 – PROCEDURA ARBITRALE DETTAGLIATA DELL’UBPP 

Regolamento del Tribunale Permanente per il Patrimonio Immateriale (TPPI-

UBPP) 

Entrata in vigore: [data] 
Ambito: Controversie relative a violazione di certificati UBPP, biopirateria, royalties non pagate, 
contestazioni di titolarità. 
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FASE 1 – ISTANZA (giorni 1-15) 

1.1 La comunità (o l’UBPP in sua vece) deposita un atto di arbitrato contenente: 

• parti coinvolte (licenziante, licenziatario, eventuali terzi) 
• descrizione del diritto violato (numero del certificato UBPP) 
• prove documentali (hash blockchain, contratti, corrispondenza) 
• richiesta concreta (risarcimento, cessazione dell’uso, riconoscimento di titolarità) 

1.2 Tassa di procedura: simbolica (0,1% del valore della controversia, max 500 €, esente per 
comunità vulnerabili) 

1.3 Il Segretariato UBPP assegna un arbitro unico per controversie sotto € 50.000, o un collegio di 
3 arbitri per importi superiori o questioni di principio. 

 

FASE 2 – ISTRUTTORIA (giorni 16-45) 

2.1 Termine per il convenuto: 15 giorni per depositare memoria difensiva. 

2.2 Prove ammissibili: 

• certificati UBPP con timestamp blockchain (fanno piena prova) 
• registrazioni audiovisive della trasmissione orale della conoscenza 
• perizie tecniche (etnobotanica, antropologia, storica) 
• dichiarazioni giurate di Custodi della Memoria (anche tramite videoconferenza) 
• database di anteriorità (WIPO, UBPP, archivi comunitari) 

2.3 Poteri istruttori dell’arbitro: 

• richiedere documenti a terzi (es. multinazionali, uffici brevetti) 
• disporre ispezioni in loco (con accompagnatore UBPP) 
• nominare un consulente tecnico d’ufficio (indipendente) 

 

FASE 3 – UDIENZA (giorni 46-75) 

3.1 L’udienza si svolge in modalità mista: fisica (presso una delle sedi UBPP) o virtuale 
(piattaforma sicura). 
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3.2 Diritto delle parti di farsi assistere da difensori comunitari (non necessariamente avvocati 
abilitati dallo Stato, ma riconosciuti dall’UBPP). 

3.3 Regole di procedura semplificate: 

• massimo 2 turni per parte 
• ammessi testimoni (fino a 5 per parte) 
• nessuna formalità eccessiva (valgono i principi di oralità e immediatezza) 

3.4 L’arbitro può proporre una conciliazione assistita entro 10 giorni dall’udienza; se accettata, 
viene redatto un lodo concordato. 

 

FASE 4 – LODO ARBITRALE (giorni 76-90) 

4.1 Termine per la decisione: 15 giorni dalla chiusura dell’istruttoria. 

4.2 Il lodo deve contenere: 

• sintesi delle posizioni 
• valutazione delle prove 
• dispositivo (cessazione atti illeciti, risarcimento danni, spese processuali) 
• motivazione in fatto e diritto (con riferimento ai principi UBPP) 

4.3 Il lodo è immediatamente esecutivo nei territori aderenti al SIPSE. Può essere reso esecutivo 
anche in altri Stati tramite i trattati diplomatici UBPP. 

4.4 Impugnazione: solo per violazione del contraddittorio o falsità della prova, entro 30 giorni. 
L’appello è deciso dalla Corte per l’Autodeterminazione (unico grado ulteriore). 

 

FASE 5 – ESECUZIONE (post-lodo) 

5.1 Se il lodo ordina il pagamento di royalties arretrate e il convenuto non adempie entro 15 
giorni: 

• l’UBPP attiva la capacità finanziaria: blocco dei fondi del convenuto presso la BMP 
• comunicazione all’Osservatorio Geopolitico per misure diplomatiche (es. segnalazione in blacklist 

commerciale) 

5.2 Se il lodo ordina la cessazione dell’uso di una conoscenza: 

• l’UBPP chiede ai provider internet (tramite accordi) la rimozione dei prodotti/servizi violativi 
• possibilità di danni punitivi fino al triplo dei profitti illeciti 
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Tabella riassuntiva dei termini 

Fase Attività Termine 

1 Deposito istanza + nomina arbitro giorno 1-15 

2 Memoria difensiva + prove giorno 16-45 

3 Udienza / conciliazione giorno 46-75 

4 Pubblicazione lodo giorno 76-90 

5 Esecuzione volontaria o coattiva entro 15 giorni dal lodo 

 

Nota finale: Questi strumenti pratici sono già operativamente pronti per essere implementati 
nella piattaforma Registry-Populi. Ciascun modulo può essere tradotto in codice (smart contract) e 
in moduli web interattivi.  
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Registrato File 

ATTESTAZIONE TECNICA DI PROPRIETA INTELLETTUALE 

15/06/2026 10:05:23 

0.01 ZECCHINO 
Nascondi Dettagli 

FROM: 

3P8VN8uzJsZJk23urkxdLFoHCbEjSsDdL3T 

TO: 

3P8VN8uzJsZJk23urkxdLFoHCbEjSsDdL3T 

Message: 

ATTESTAZIONE TECNICA DI PROPRIETA INTELLETTUALE, SHA256: 

5222956add114e8de8001bd82c8fd386d38af1b92e0e889952a052a9a3fd8075 

TX: Guardala con l'explorer 

Fee:0.05 ZECCHINO 


